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Pajetta conclude a Palermo 
il sesto congresso 
regionale dei comunisti 


(A PAGINA 2) 
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ir Lunodì 26 moggio 1969 / Lira 


Una giornata importante per 
la libertà dell’ informazione 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


#.r 


Si preannuncia calda la settimana parlamentare 


dopo il grave rifiuto da parte della DC 


Socialisti e P RI 

di fronte alla 
scelta del divorzio 


Ancora nessuna notizia dal Biafra 


Non si trovano 
i dieci dell’AGIP 

Le difficoltà per il rilascio dei 14 tecnici prigionieri a Orrwtt 


ROMA -• .e 

Nessuno -a niente e nono 
Mante un -lorzi ilei .'insiti 
organismi diplomati! i e della 
'Canta-, Internatiumih'- » du 
dieci tecnn i ridi ACitP ancora 
disjjersi nel B alia non si t 
tro\ata limi a que-to niomeii 
Io trai < la 

Ieri nel iur-o di una «un 
terenza stampa mon-mnot 
Baver della < ( arita\ > aveva 
teso noti i nomi dei 14 ita 
ham die sono vivi aia la m 
prigiomeii a Orrvvu 
Il generale -Pces«K*m."ta Oiu 
kwu ha dichiarato, da! canto 
mio. che t quattordici itaham 
. tre tedeschi e un libanese 
i attutati da un collimando" 
del Bialru nei rampo petro 
htero di Kvvale m Nigenu 
sono tuttora sottoposti ad 
una sene di lontroili per ai 
certare i he non si tratf di 
mercenan bttmchi al -ei vizio 
dei nigeriani La < osa tutto 


"omtnato appare ttiotto stra¬ 
na poulie i mi i documenti 
delTAGIP e quelli tornii! da. 
la < Canta s> sarebbe bastala 
qualche ut a per Guarire la 
j) istrione degli italian’ Due 
di essi, i onic e noto "empie 
secondo le notizie tornite ua.- 
U automa b.atrant. sono leg 
gemiente feriti, ma vengono 
( orati 11 governo del Bialr.i 
ha noltre disposto thè gli 
adii ìt.i.iant dei quali mania 
no notizie siano mercati nei 
'a buM agita ria pattuglie mi 
litari 

Le ipotesi i he si tanno sul 
la sorte dt queMi altri li) no 
srrt connazionali sono due 
i>s"i vagano per la boscaglia 
m preda alla paura di i ade- 
tf prigionieiì dei biafrani. op 
pure sono gin stati catturati 
da ali ime unita del governo 
sei Lesionisi a (he ancora non 
si sono messe in contatto 
« on t i ottundi i entrali. Nelle 


zone dei iombattunenti le tu 
Muinicaz.om sono, intani fut 
tahro thè tacili 
Li stalletie militari giungo 
no a destinazione dopo gioì 
ni e giorni di marcia Le ta¬ 
rinone linee telefoniche esi¬ 
stenti prima della guerra tra 
bialrant e nigeriani, "tmu, t o 
me e lucile immaginale, sotto 
tontrollo dei militari e avuti 
que m aftollano protughi e 
snidati I a confusione, insom 
ma, e al massimo e cercare 
gii italiani nella toresra e dai 
vero tome creare uti .igo m 
un pagliaio. Quindi, tino a 
questi, momento, le famiglie 
dei tecnici dell'AGIP che non 
sono stati ancora ni i ovati 
i ontinuano a vivere nell ansia 
e sono disperatamente in su 
tesa di comunicazioni 
La notizia del mrovamento 

ÒEGUE IN ULTIMA 


llHlf aqa. drammatica protesta dei giovanissimi ospiti 
WVflIIIII. per j ma it ra tta mett ti subiti 

Orfanotrofio occupato 
da cinquanta ragazzi 

Solidarietà di operai e studenti - Presa di posizione del gruppo consiliare 
comunista - Assemblea di denuncia di fronte al direttore dell'istituto 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 2, ir» l 

Da ieri sera, sabato, a N'n 
vara una cinquantina di ra 
gaz/t del rutto istituto Do 
mimoni che ospita Dilani e 
tigli di lannglie poveri' hanno 
proclamato l'occupazione dei 
l'edificio pei rii Inumate la 
attenzione dell'opinione putì 
Ultra sulla loro grave -t un 
dalosa situazione 1 'iniziativa 
ha dovuto 1 numerimi.i soli 
dartela ni un tolto «toppo di 
giovani operai i* studenti e 
del gruppo c onstit.iu < ouutna 
le i unionista I (oriMgheri io 
munisti Rii h' 1 e S.uilurerizi » 
e il i ompugno onori ime Gu 
stone sono intervenuti g»a ut 
sera aH’u-sembli a promossa 
dai giovani i quali vii Ironie 
al direttore dell istituto «he 
ha suffragato la sostanziale 
validità della < lamorosa (tram 
manca protesi.i hanno esposto 
le loro dentini e e le loro ri 
vendici./ìuni 

lessi lamentano innanzitutto 
i metodi autoritari < ut *• un 
prontata la vita intima dillo 
istituto Si giunge sovente 
alle percosse Gravi t |>e-an 
ti accuse sono state avanzate 
net confronti di un as",stente 
non solo perche nianesi o ma 
anche perche, in piu <o una 
occasione, ha manifestato ne 
confronti dei giovani aifiduti 
alla sua sorveglianza attenzio 
ni non proprie dt un editi a 
tore I giovani ospiti ibi a 
vendo superato il quattordici 
Mino anno di età lavorano 
presso aziende cittadine han 
no lamentato come aibitra 
ria e lesiva dei loro diritti 
la trattenuta dell’intera papa 
della quale recupereranno so 
lo la meta al compimento del 
IBesimo anno. 

Ci sono poi le gravi caren¬ 
ze strutturali dell'istituto il 
( ui funzionamento e concepi¬ 
to an< ora con criteri canta 
mi e oppressivi regolati da 
uno statuto vecchio di ricrea 
ni La scarsità del personale 
non qualificato per le Um/io 

c ?io Pendolini 

ÌìLGUL IN ULTIMA 


Sudan: rovesciato 
il regime Mahjoub 
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Un colpe di Stato militar# ha rov«fciato lari n«l Sudan il r#gim# 
di Mah|owb, acculato di aitarti potfo al larvino dtH'imparialitmo 
I potori sono itati aitanti da un « comando dal contigli# d#lla rivo- 
lunon# » li capo dal nuovo ragima At»u Salir A vr adattati ha dichiarato 
cha il governo portar a il Raata culla ìtrada dalla libarti a dal tocia- 
li imo Mal programma del nuovo govarno vi a ancha la toluzion# 
dal tragico conflitto con la provine* (tal Sud. (A PAGINA IO) 


INTORNO AUf 11 (ora italiana) 
PRESSO L’ISOLA M PA60-PA60 


scio pero contro 

PRESSO L’ISOLA M PA60-PA60 # # 

/ tre cosmonauti 

ammarano oggh e per la riforma 

19 d ara eli vede* ” 

^ ® Ridotti al minimo tutti i programmi ed i telegiornali - Anticipato 

gfg lg I lo sciopero a Milano - Domani dibattito in Parlamento - Le ra- 

un fllly/fl/lff n! k«L * ,om Mia lotta - VI e il 2 giugno assemblee nazionali a Roma 


Mercoledì la Camera 
dovrà decidere - Ac¬ 
centuata pressione 
della destra sul PS1 - 
Un discorso del com¬ 
pagno Napolitano • 
Colombo polemizza 
con le sinistre d.c. 


ROMA, tlltC-J -1 

t i >i |irrpBrd ad una -etti- 
mutui lurl.imentarr partirolai- 
lueiilc •• i-dlila ». < uni i- iiiiln. 

ineri-oledi "era, d<i|H> la luiitlu- 
"ioni- ibi dibattito "itila Hai-1 ' 
l,i ( aint-rj dm ra ilei idi-re iim 
un (ulo — in inaili aura di 
i]ii.d'i:i"i ai cordo Ira i gni|>|»l 
i |nn!>lt'ii)i da |Hirrc all ordi¬ 
ne del giorno nelle -edule -uè- 
ic—i\r E la "iella. do|H> fili- 
Ir.in-igeiitr ritinto della D( ili 

■ li-eutere -iiluto la legge -ni ih- 
\ or/io i Ldiimmcio della Uliilii- 
lita/ioiie di tutti i *iioi deputa¬ 
ti da parte ili Aurircotti. -i piu- 
Ida tome a—ai impegnativa |>et 
ipiei parlili della maggiorali/.* 
gm emuli va — prima di tatto <1 
l' s l i lu- hanno votato in 
. omini—ione a tavore della leg¬ 
ge l'orinila, f" infatti in c|iie- 
'lioin IV-i-Ii-ii/j della volontà 
politica ili |Hirtare avanti in 
i'.lll.iiiiento un diliallilo «lille 
« 10 —e iilornie (I altro grandi 
argomento riguarda la legge li- 
n.m/i.iri.i jiei le legioni) 

Inlnnlo. da parte tirila "lam¬ 
pa padronale, -i allentila la 
pre—min a Livore del gruppo 
.e idilli-inni rato n nel l , '»| r |nn 
in gì in r.ili per mio -|Hi-lainen- 
In a ili-lia nell'indiriz/o della 
IH i In d . t »iliete ili'llu S f . 
»<i i-alla • onie - haliiardo » 
ili Ila « ili iih ii rana ■ perfino i oli 
un "igmtnalivo rii Inaino al IH 
apule In i|ii<—lo quadro rim¬ 
ila ani lo il guitte-! n Irntulivu 
i •impililo dal giornale filn-ld- 
"i i-l i ili ttmna il . I t>mfio • 

■ li ai i rcdiiaii la u -I i In- li, 
-i nutro ut-[ I**»I -archile patte di 
una -, i immura lrmiti-ta -, av 

v Idia addirittura da Molo. - 

■ lo umilile titolo ili mirilo t-n- 
idilli pei I cui l’ieli e I n 
iia—i l'averla -vculata. Mh liti 
re-lo il trilla dello > -I iv iilamcii- 
lo i ver-o i < i mi il il i -1 1 non j ha 

• owutatn il luglio minano. <n 

ini i unirmi.ilio oltie • Ile il 

• ••livellili I ma —tallo di .''•ilei mi 
di imi parli.uno in .litui patir 

■ hi »iiiiii ih i di-ior-i min i- 

iii di I arigli.! i f*>i fi II pruno 
Ila dii Inaialo i In -i r in pir-i li¬ 
ra ili un ili-, glio ili fi nuli 
fiopol.ni i In \ alla dalia -mi-lia 
di Iino al I 1 "I i- i he ia 

nuova tuaggnuan/.i • ilo- -i 
'.iodi li,ili//.in mi i 1 * 1 1 1 1 11 -o 
. i.iti-l.i in • la pieni.—a indi 
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HOOSTON —e Oape IV4 ora di vola a un pc f c a rt* di circa tra mi liana di km. ( Tarra-Luna # ritorno a orbita attorno al ia tallita) Staf¬ 
farvi, Carnan a Youog tmmirannnc aggi, intorno all* 18. nal Rarifico, pretto l'itola di Rage Rago E' pravitto un coilagamanto talavi- 
sivo, coti coma awann* par la pracadant* mittion*. Nalla talafoto AR. coti varra racuparata la captala dopo il tuffo. (A PAGINA 5) 

VIAREGGIO • In una conferenza-stampa convocata in casa sua 

La moglie di Meciani 
accusa gli inquirenti 


« (rii insciaromt il h>mpo trini piccarsi. 
Fermato in Francia il ragazzo risto il il 


pur sapendo che Furerà già irritato » 
/ gennaio in coni /hi gaia del tìaldisseri 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO *r u — 

Malti ut Mt ciani rilteruh 1 
siiti IP uni i i(l at < li",v gli inqtu 
tenti di aiti Ia"( Ulto su«> Mia 
rito (hmsii mi iat(( , r(* di Pi 
sa -filza (tilt ila "in vi gli.mza 
"pollilo <iie ’i "in t (indizimi] 

|)"lt lil( (li a* M libelli ( nnslgli.i 

io y "t ita ’< i a mmpeie gli 
indugi M'i’iM-t;mt< i (onsigh 
ni pruilr ; a di i dileti"(iri ut 
stii! muim i ,i dai battligi a 
qui !ia bali uba < hi aveva mi 
nir""<) nitui!! gli inquirenti 
Ha ' h. mi pili gioniahst i in I 


' "Un appai lamentìi della ( ìt 
la «latrimi], ionie un lite"! 

| ta quanto! Adulti» Mei lam veti 
i ia liberato pei in seontirin 
vulLi Quel giunto i'cianii >;li 
, avvinati g’i .imu'l Stamane 
i inveì ( Milli ('Ila Mei tatti e su 
la f i su,tanti* il sin» h,inibì 
m i All ""lindi o i ili rute Ih* 
( .ui~epi>c 

Mal retili veilttt niC|Ue anni 
i g’ ì/in".t ( i aecnglie cuti un 
rtipii e "iiiii"i) (tu pte-tu pei.» 
i -I nnip.i! na dal "Un volto (>"i 
li a Un inumo - dice la don 
na tmu tiglio duvia -apeie 
l qiollu > hi * -uet e-su Vm su 


-pi il-.iluh 

Il -Il OMlllI Il I ili Un ! il. IO 

mi III goti o li -olii • ili Ile ilo 
-Ir. noti "iiltdi —un.' i-IiMI/Ioiii 
• (• uhm i al ti Ile ■■ -i e riihian)<< 

10 ii Iuguli ili■■ vimt-il1 1 ilell’in- 

11 I ll.l/IOll il» "IH ...Id. ■ lini IHtM H 

■ hi li-lo ili piifilta I (.eli n/a 
i ini h -ne opinioni 

I a pri le-liio-ita di qne-t* Al 
lenii i/inui I -lata f» 11 II 111.1 lillei» 
li tihval.i dal lunipagim 4.ini 
gin A.ipolilai'u ili Ila tlire/iiau 
ihl l’< I. mi mi di-ior-o prò 
tittm tato a Ori-tnno. Napolitano 
ha ih-linili» • ridir ola m fan u-a 
ino—n al gilippn De Martino- 
Mani mi (•militi » di videi tor¬ 
nar! al triinti-mo » ili voler mi 
-trio nella uingKioiali/a giuri 
nativa i c omiiiu-ti. Noi ninni- 
ni-ti non -o|n non ahliiaiiio al- 
lima miei zinne ih itl^eiirei mi 
•pii -la iiiugginran/.i. ma non 11 - 
t. niailm ili fipiiie i he e-i-lnno 
li i oiulizioni pei un a< ionio po¬ 
llino gitu-rah tra il no-tro pal¬ 
lilo i quelle lorze, de! P>l e 
della -iin-tra della di., che pur 
avvertono l'e-igen/a di -tahiluc 
mi (ontntlo imi i movimenti rii 
lotta t |.e -t -viliippano nel Par¬ 
ve. i di affrontare le que«tioni 
i he ioli piu forza oggi pongo¬ 
no la i la—e o|»eraÌH. le ma«-e 
po|H»lari. h nuove genera/ioni. 
Il piohlema vrro e quello di un 
i otri mulo aperto, “ti qiievtr que. 
-tinnì, e pel lin reale eon-oli- 
dainenlo e -vi|up|ui delle isti- 

SEGUE IN ULTIMA 


Dal Provveditore agli studi di Trieste 

Annullata la punizione 
contro lo studente 

Aveva scritto in un tema che il Padre¬ 
terno dovrebbe rammaricarsi di aver 
creato un mondo come quello odierno 


TRIESTE. ■ . „ f 

I, piuvvedmientu disciplina 
re a < uni n cleiln studente 1 1 m 
stimi della ss noia media «C. 
Stupatoh» e stato iitinullalu 
Il giovane Dario !■ riatti il 
(piale i ia -t ito punito peiehe 
il! un ’em.i aveva "rllttu i ile 
i< n Padn q rn<» iuist duv re)>i*( 
jammaruaisi pet avei ltiitu 
un inundu i o-i ». riprendetn 
a fmiuentare regolarmente le 
lezioni a pir*'.re ria dom..n:. 
lunedi la de( isione e stala 
preì-a dal provvedimi*» agli 
Studi, professor Angioletti, 
(he. m ai r uglnnento del ri- 
(orso presentato dal padre 
dello studente, ha denso di 
annulla re la misura disi tph 
nare comminata dal preside 
dell’istituto statale imi il vo 
to ttnanime dei eoiTstglto di 
elft-se 

Si e appreso thè già tu prc 
cedenza puma ani ora i tue 
di decidere sul ricorso, il 


piuv vi 'Titoli <i' f a (t( < -o dt 
-ospendett la derisone delia 
direzione srulastna dello 
« SfUf*.(ri( h » lei onsjdera/io 
in (In lo liant >• indotto ad 
annullare il piuvvedimemo "u 
no tonriiunentalmcnte uni tri 
terpM'ta/iune piu torretta dii 
"eliso del ri "to molto ehl.i 
io (felli Irasi ini tinun.ite 
nel tema svolto dal giovani¬ 
li laminatilo die il Padre¬ 
terno dovrebbe provare a ve- 
di-ie un mondo ionie quello 
odierno, diviso, t osparso di 
(onflitti. minacciato da guet- 
»e, lvuigt dal potei si ritenere 
offensivo della religione — ha 
giubilato m sostanza il jiro- 
fessor Angioletti e frutto 
di una vistone improntata a 
nobili sentimenti morali. 

Chiuso ( osi l’episodio con¬ 
tingente. resta allerto il pio 
blem.t dt fondo < he lo ha te 
so possibile la mentalità ai- 
iaiea il dima (he vige an- 
(oia nella .suiolu italiana. 


te i testimoni (li questa vii tu 
da. di questo dramma die ha 
i olpito In miti famiglia » 

» Mio marito - prn-egiie la 
luoghi (UH'uoino (ile vm- io 
me una pianta in un lettili i io 
dell’nspcdale di Pisa - qttan 
(io venne invitato m (asinina 
dai (arabinien, aveva la li n 
hi e Migli ultimi li inpt ila 
(imiagiito di dodici (tuli. I ri 
stato rtioverato pet olite veti 

I I gioì m in un i i a-a di i in t 
pet un «rtee i siili miciilo mi i 
vomì Dui.Ulti la degenza leu 
to Otte Volte (il tir i Ideisi 1 ti 
tiene quando venni iiiiihiusn 
ni 1 i ali et i di Ih -a, ne—il'ii» 
noni istante qllisti pnii denti 
si pieni! tipo di "in vegliar!'! 
alleili.mieliti 

« Fpptli e l ’O i binn ti . ■ v < 
vano "i que«tr *n» le "in < aiti l 

a diiiu hi I! m igi'tiih 11 h 
ha visti quelli (alitile'' Dovi 
"orin Inule • In iati iti Adnl 

10 non mangiava qii i"i meli 
te I- ta ì-olato da tinti uh al 

I II deti ntiti lo umiliavano, lo 
beffeggiavano Nonostante chi* 

11 regolamento i aree 1 ano pri 
veda ( he una voll.i al giorno 
il detenuto ineva la visita di 
medio) < del ( ippellaiio min 
marito non vide m tatua ne- 
sttno Adolfo ha avuto tutto il 
tempo necessaiio pi»i labbri 

i ar-i la ('orda Lo (limosità 
il latto (fio i misi t*o a strap 
pure un lenzuolo di <anupu 
molto robusto e • htssa m 
quelle piotarle ('indizioni li 
"K he quanto tempo ha ìtnpu 
gato pii rilavati t le stlisee 
per poi legarle dia stiaria del 
la !iri('str;i Se lossc -tato vi 
ramente sorvegliato lo avrei» 
belo sin preso mentre (abolì 
iava la corda 

« Ma ce quali o-a di ben pm 
gravi» — continua Mari ella Mt 
(iam - in questa triste sto 
un Mio marito, quando e sta 
to portato ull'ospprialp, treti 
incinquo minuti dopo (ho si 
era impiccato, aveva alla nu¬ 
ca un grosso ematoma. Come 
se lo e tatto'' Mi hanno dot 
to che torse quando l'tigento 
ha tagliato la (Orda Adolfo e 
(.ululo a terra Ma come, ta 
gitano la corda e li, tanno ca 
dere'' Non e possibile Ed il 
meda o del < arcere non lo ave 
va visto queH'ematoma''» 

Ora sono i giornalisti a ta¬ 
re le domande a Marcella Me 
ciani 

« lia mai dubitato dt -uu 


mai ito 1 a 

«Mai Mio manto e est la¬ 
tteo alla vicenda» 

« Signora, ma lei supta che 

-ito marno si incontro con 
Man o Balriissen la sera del 
,11 gennaio si c ono-cevano 0 ». 

« Adollo sj incontro (on 
Alati ii mentre ps—ava per il 
viale di’I i Dinota Senti (hin- 
m.ue Andrea e lm si ter¬ 
mo perche < rodeva s t tratta-*, 
-e di -no lepoti AT.o marito 
aveva < onosi mio M ni u due 
armi li Non so dnw Penso 
-idi i i» (-"( ggiata » 

«Quindi) nunntn» Alauo in 
pine t i < eia alghe Aiuliea Re 
neriotti ’ ) 

« Non lo -o Uh cu o i ■ Ik 

Giorgio Sgherri 

5EGUE IN ULTIMA 


ROMA . 

La lotta per la r torma oe 
mocratioa della Rai Tv e coi. 
tro l’autoritarismo aztenda.e. 
entra da domani nella sua ta 
se pm acuta con lo sciopero 
di ore proclamato unita 
riamente dalle organizzazioni 
sindacali < FISL-CGIL. CISL. 
riL. SNATER» e dalle asso 
nazioni di categoria. Già m 
serata 1 lavoratori della sede 
milanese hanno cominciato 1 <ì 
lotta non mandando in onda 
la a Domenica sportiva» L’n 
comunicato della comtm«sio 
ne interna milanese delia RAI 
aveva informato thè dopo 4t: 
ore di trattative tra 1 rap 
presentanti dei lavoratori i 
la delegazione aziendale deba 
sede di Milane, le organizza¬ 
zioni s inda vali, ritenendo un 
possibile proseguire 1 collo¬ 
qui con l’azienda, avevano ini 
provvisamente proclamato uno 
sciopero, a partire dalle Ih 
di oggi, che si e aggiunto pre¬ 
cedendolo a quello nazionale 
proclamato dalle ore zero al 
le 24 del giorno 2t*. « Pertan 
io — concludeva il comuni 
calo — non anclru in onna 
la «Domenica sportiva» che 
viene trasmessa dalla sede 
milanese » 

Ma prima ancora, i teiespet- 
tiuori che seguivano 1 pn 
grammi, hanno asi oltato im 
secco annuncio della prote-ta 
« Qui c e sciopero » queste 
parole dette fuori ( ampo. da 
una voce non ufficiale hanno 
annunciato nel pomeriggio a. 
telespettatori che seguivano 
l’edizione del telegiornale del¬ 
le ore 1!) che tutto il perso¬ 
nale della sede milanese del¬ 
la RAI-TV si era improvvisa¬ 
mente astenuto dal lavoro. 
La notizia evidentemente hi 
colto di sorpresa lo stesso 
speaker del telegiornale e i. 
regista che si e affrettato, do¬ 
po un attimo di imbarazzan¬ 
te silenzio, a ripassare la li¬ 
nea a Roma 

Le trattative si erano svol¬ 
te su una piattatorma riven¬ 
dica* iva elaborata dall’assem- 
hlea permanente del centro 
RAI-TV di Milano, dove i la¬ 
voratori sono ui agitazione da 
cinque giorni Domani il tei- 
reno della lotta si aliai- 
ga in Parlamento, infatti, 
vanno m discussione le mo¬ 
zioni e le interpellanze sulla 
riforma, fra le quali quella 
presentata da un gruppo di 
parlamentari di sinistra nella 
quale si denuncia l’uso della 
Kai-lv come tino strumento 
attraverso il quale si vuole 
rendere il pubblico « meglio 
disponibile alla penetrazione 
capillare della ideologia, del 
costume, dei valori delle clas¬ 
si e del sistema dominante ». 

Le linee di fondo dello scio¬ 
pero Rai-Tv sono difatti due 
( anche se necessariamente 
confluenti)- C’e da un lato, 
come dato oggettivo ultimo, 
la vertenza per il rinnovo 
contrattuale che si trascina 
ormai da mesi; una delle ri¬ 
vendicazioni fondamentali à 
quella di un maggior potere 
ai lavoratori all’mtemo della 
azienda, come garanzia di una 
apertura democratica ed anti¬ 
autoritaria. I dipendenti, dun- 
que hanno visto come una 
violazione anticipata a questa 
loro battaglia il recente «or- 
cime cti servizio » che ha scon¬ 
volto la vita dell'ente senza 
che i -indacati fossero stati 
dilaniai ì a discuterlo. D'altro 

SEGUE IN ULTIMA 


Merckx ha già 
«ucciso» il Giro? 

A Campitolto Mala**, vittoria dal « gragario » Chiappano at 
tarmin# dal tappon# appanninìto <ho avrabb* dovuto ragi- 
itrar* la raaiion* dai noatri « big » al dominio di Marcka 
Il balga controlla da padrona la tifuaaiona dal Giro a aneli* 
■ari ha « ragolato » la volata dal gruppo davanti a Gimondi 

(I SERVIZI A PAGINA 6) 

«B» passo avanti 
di Brescia e Reggiana 

(I SERVIZI A PAGINA 8) 

Benvenuti-Tiger di 
fronte al «Garden» 

(IL SERVIZIO A PAGINA 9) 
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lurwdi 26 maggio 1969 / 1 Unità 


A 20 giorni dainnizio della lotta 

Napoli: continua 
l'occupazione 

del LIGB 

Un documento dei personale, diffuso per smentire le 
falsità di certa stampa, rità la storia della lotta 


SICILIA: concluso a Palcnao il 6° Congresso regionale dei co-feti 

Matura una politica mova 
nell'unità e nella lotta 

Il discorso del compagno Gian Carlo Pajetta - Il significato della parola d’ordine « Per 
una nuova regione» - E’ possibile uno sbocco politico positivo alla crisi politica e socia¬ 
le del Mezzogiorno - 11 nostro internazionalismo e la nostra autonomia - L’inter¬ 
vento del compagno Reichlin - Macaiuso rieletto segretario de) Comitato regionale 


II discorso di Giorgio Napolitano ai Oristano 

Le masse decise a lottare per 
un cambiamento profondo 

Dal successo elettorale del PCI il 19 maggio alla crisi profonda dei 
socialisti e al travaglio della OC - Il fallimento del centro-sinistra in 
Sardegna e nel Mezzogiorno - Un rapporto nuovo con i comunisti 
Centinaia di comizi in tutta Pisola per le elezioni del IS giugno 


NAPOLI, J‘, » .jqtj'c. 

L occupazione de) LIGB ria 
tx>n»tono internazionale di ire 
netioa e biofisica) e giunta al 
Ju giorno. 11 personale umi¬ 
lianti' « ricercatori, tecnici c 
amministrativi) in seguito alle 
falsità di certa stampa nazio¬ 
nale e locale, ha diffuso un 
documento in cui si rifa la 
storia recente di questi lotta 

La necessita di ristruttura¬ 
zione democratica del labora 
'orio. sentita dalla maggioran¬ 
za del personale — ricorda 
tra l’altro il comunicato 
porto alla fine del lfKilt all or¬ 
ganizzazione dell'Istituto in se¬ 
zioni. superando Io scia-mali 
smo dei vecchi gruppi di ri¬ 
cerca Si vennero cosi a crea 
re degli organi ionie le 
'-emblee di sezione dove il 
personale, soprattutto non ri 
cercatore, ebbe per la prima 
volta la possibilità di far seri 
tire la propria voce .sorsero 
inevitabilmente nuovi proble 
mi di carattere rivendicativi) 
e politico 

Per risolvere questi lontra 
sti la Commissione interna 
preparò uno schema di regola 
mento, su invito della direzio 
ne. che portò in assemblea 
generali* per l'approva/ione. 
Dopo un primo proficuo in¬ 
contro di opinioni, quando 
dalla discussione emersero 
risultanze non gradite ad un 
gruppo di ricercatori, que¬ 
sti abbandonarono clamorosa¬ 
mente l’assemblea. Per circa 
tre mesi continuarono nel lo¬ 
ro atteggiamento, boicottan¬ 
do i lavori dell’assemblea e 
impedendo di fatto ogni svi 
luppo della .situazione. 

Si giunse cosi al -ài aprile, 
(mando l'assemblea generale, 
dopo l’ennesimo riliuto dei 
«ricercatori dissidenti» di pai 
tecipare ai lavori, decise di 
proclamare la occupazione del 
l’Istituto a tempo indetermi¬ 
nato. a partire dal martedì 
successivo lì maggio. l unedi 
à. in un'assemblea generale di 
H-t persone, sì ratificò la rieri 
sione presa il :«) aprile 

Dal I' al 2<f giorno l’occu 
pazione è stata portata avan¬ 
ti da H2 aderenti, »’he costituì 
scono i 2/.'l del personale sta 
bile del laboratorio 

li’oeeupazìonc prosegue il 
documento — dura a tutto og¬ 
gi con grande senso di re 
sponsabliltà nell'ordine più 
completo cosi che sono com¬ 
pletamente prive di fimdumen 
to le preoccupazioni che « in 
im moto inconsulto possano 
essere irreparabilmente rovi¬ 
nate le attrezzature costate 
all'erario, cioè al contribuen 
tv. oltre un miliardo» I/oe 
cupazione ha preso la torma 
di assemblea permanente ed 
e servila anche a dimostrare 
la serietà e l'impegno demo 
oratirò degli occupanti Tale 
assemblaci e tuttora aperta a 
chiunque voglia intervenire 
con propositi di dialogo e di 
franca collatxmi/ione, come 
possono dimostrate 1 « licer 
catori dissidenti », e tutti gli 
estranei intervenuti Queste 
persone hanno potuto render 
si conto come il lavoro e por¬ 
tato avanti con grande matu¬ 
rità da tutti iiulistintiitiieiiìe 
i componenti l’axsemblea. Nei 
primi cinque giorni di occu¬ 
pazione questa stessa asseni 
hlea permanente, ha discusso 
alcuni punti del regolamento 
già approvalo, per meglio deli 
ture t poteri »• 1 limiti della 
assemblea generale Questa 


(lanca discussione ha portato 
ad una importante 'hiantica 
zinne gii occupanti non vo 
gl inno nel minio piu assoluto 
•i un regime assembleare - ne 
«Ull sovver irncri’ti rii rompe 
lenze » 

Intatti, le decisioni di ca 
rattere scientifico <discussa•- 
ne di progetti di ricerca »• 
finanziamenti degli stessii so 
no lasciati interamente al co¬ 
mitato scientifico, composto 
da ricercatori nominati dai 
direttore, con l'unica riehie 
sta della pubblicità delle nu 
moni. L'assemblea generai» 
si riserva invece di decider, 
le questioni che, sotto IV;i 
(■betta di scienza, nascondono 
manovre di pochi privilegiati 
atte a mantenere rii tallo il 
controllo politico sulla vita 
del laboratorio. Per quanto ri¬ 
guarda la politica delle assito 
zumi, licenziamenti, sposta 
menti di personale e traslc 
rinrenti. l’assemblea generale 
elegge una commissione coni 
posta da tre ricercatori, tre 
aiutanti, tre tecnici e tre am¬ 
ministrativi. Nel caso si deb¬ 
bano fare valutazioni stretta¬ 
mente scientìfiche, la commis¬ 
sione si avvarrà della consti 
lenza di altri tre ricercatori 
del laboratorio e di tre ricer 
catori esterni Da questo ri 
sulta chiaro che certamente 
non sarà il tecnico a dare 
un giudizio scientifico 

Gli occupanti hanno espres 
so piti volte chiaramente la 
ferma volontà di non inter- 
romjiere la ricerca (il labora 
torio di fatto potrebbe fun¬ 
zionare in qualsiasi momen¬ 
to), né di pretendere di de¬ 
dicare gran parte del loro 
tempo lavorativo a discussili 
ni non scientifiche, Essi chie¬ 
dono soltanto di poter lavo 
rare in un'atmosfera real¬ 
mente democratica e piu 
umana. 

Alle loro istanze hanno e 
spresso piena solidarietà, tra 
gli altri, i grandi organismi 
sindacali del Paese (CGIL e 
GISL>; il sindacato autonomo 
del personale della ricerca 
del CNR (ANR). confermali 
do la solidarietà, ha (atto 
proprie queste istanze, le. qua 
li sono alla base di uno scio 
pero nazionale del personale 
del CNR. indetto per lunedi 
'2H maggio. 

Riferendosi alla notizia ap 
parsa nd nostro giornale il 
24 maggio, che riportava l iti 
tenzinne di roloro rhe non 
aderiscono all'occupazione un 
quanto non accettano alcune 
delle rivendicazioni degli oc¬ 
cupimi H di portare il discor¬ 
si » su ima base generica di 
lotta conlune contro la « de¬ 
stra accademica», gli occu¬ 
panti precisano che mi'iini 
la su tale base non potrei) 
he esser.- che liltiziu. in quali 
to le resistenze della «de¬ 
stra accademica » sono tutto¬ 
ra avallate di fatto dalle pre 
elusami poste da buona pai 
te dej non aderenti all'occu¬ 
pazione. 

A riprova, comunque, del¬ 
la disponibilità degli occupan¬ 
ti ad un dialogo interno, men¬ 
tre proseguono le trattative 
col CNR, e stato proposto un 
incontro tra una commissio¬ 
ne di questi ultimi e una di 
non occupanti svoltasi stase 
ra presso la Camera del La¬ 
voro di Napoli. 
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Situazione meteorologica 



A ah» gr an ita » A tata pmatta* 


l Fimi A aalttap* 


U penisola italiana e itile- 
rcssata da un eomngliameit- 
tn di aria umida proveniente 
dal .Mediterraneo, Questo sta¬ 
to di cose si è lieteniiinato a 
cattsii di ini avan/arc verso 
ovest della lascia ili bassi- 
pressioni elle si estende dal 
l'l'àtropa settentrionale a quel¬ 
lo sii(Ì-oceidentale. ( na linea 
di maltempo lia interessato ir 
ri le regioni nord-occidentali 
e lineile tirreniche dell'Italia 
(-entrale: ve ne stillo ancora 


altre che verranno ad interes¬ 
sare la penisola italiana. Per 
cui. uggì, le condizioni alino- 
sieriche saranno car.ittf rizza- 
te quasi dovunque ila annuvo¬ 
lamenti intensi, piovaschi <• 
temporali I fenomeni di cat¬ 
tivo tempo saranno più ac¬ 
centuati al nord e al centro. 
Ira ima linea di maltempo e 
l'altra si avranno parentesi 
di miglioramento. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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infialo regionale d-- pani'»* 
• che, subito dopo, i confer¬ 
mate) per acciaiti azione d curii 
(lagno Mmairi-'à - M.ir.iiu-o. 
d»-lla direzione :.--ri -'ic.ir:- u 
d: segrelariu lesionale •. s. *■ 
concluso ogg:. dop i due gioì 
nate rii intenso dma” :to. ri: 
fi Congressi» de: . -ombri!-*; 
siciliani 

l't: congtcssn n.t detto d 

compagno Gain Cari ■> Hait-tu». 
nel suo ampio discorso i-on 
i'Ìus; vo cin- non e stato 


ci : ordinaria amili.tust razione, 
ina iia inda-ato con coraggio, 
sottolineato con tor/a e a(e 
provalo con calore >(*mi *-d 
eleinerr; nuovi < he. mcifire 
liquidano ri m:to d: un 
cihanisnio interclas'.sta ■> e ri: 
cono di no aU'imbal'ainazio- 
ne dell'istituto aifionoinistico. 
io ialino j),-r darg.. un nuo¬ 
vo e sempre maggior respi 
ro ineridtnnahMa *• nazionale 
e restituir});:. n*-; lute-o delie 
iotte. tutta la sua carica de¬ 
mocratica e libera’ra--*. K’ per 
questo «he in parola (l ordi¬ 
ne c per ti fi a linoni rerpoee e 
ha già ottenuto consensi e 
resi* attenti tutti gli osserva¬ 
tori polita-: 

E partendo da un giudi 
zio de: processi in ano ha 
aggiunto PaiC'.i che noi 


Ampio dibattito al convegno indetto 
dall'Unione cattolica della stampa italiana 

Come garantire 
la libertà 
di stampa? 

Il problema del potere nei giornali - Brutali 
affermazioni degli editori - Il processo di 
concentrazione delle testate - Perplessità 
sulle misure preannunciate dal governo 


DALL'INVIATO 

RECOARO TERME, rifi m.iijijio 

Il grande tema della « par 
tecipazione ». portato prepo 
tenteuieme alla ribalta dalle 
lotte operaie ** studentesche, 
è diventato ima delle rivendi¬ 
cazioni dei giornalisti. Ne so¬ 
no testimonianza diretta d 
recente clamoroso sciupi-ni 
del Filini n m Francia c l ag: 

Iazione che si sta sviluppando 
tra i giornalisti della RAI-TV 
in Italia, i quali vogliono p" 
ter coniare di piu nelle srei 
te e nella condotta del mag¬ 
giore strumento d’informazio 
ne (IcH’opinione pubblica na 
•/li inali’ 

Indubbiamente e un chia¬ 
ro segno dei tempi. K ninni¬ 
ne cattolica della stampa ita 
liana lo ha registralo sci- 
gliendo come tema « Il pule 
re nei giornali » pei il Mio 
annuale convegno, svilitosi li¬ 
ti cd oggi pressi. |t- ospitali 

Terme di llecoato 

Ne e scalunto un confron¬ 
to di idee ed un dibattilo pai 
ticolarmcnte vivace non pii 
vo di agganci concreti, spc 
(•miniente grazie :: chi iGior 
gin Bocca ira i relatori <•<! al 
cum intervenuti! ha saputo 
pronunciare al convegni) \.i 
parola « lotta > Il quaiito 
della stampa italiana « di in 
lorngi/innc ». e caratterizzati) 
da una prevalenza di testati¬ 
che non cnstit uisci uhi una 
attivila editoriale ma solfati 
io strumento di pressione pò 
litica a servizio di detenni 
nati gruppi industriai: che m 
controllano la proprietà 

Iti questo (pianro. i giorna 
listi nossi.no acquistare una 
maggiore au*.monna d poli¬ 
re ili concorrere a determina 
re la <• linea del giornale >-. un 
maggior ì ish-Hh daU'nh-rttiv: 
ta di-ll'mloi inazione e dei 
pubblicii ii( : lettori, s,iltann. 
lottando per modificare fi- 
struttine i (l : rapi»n • i ogg: 

esiste! a i 

('elio ■ -amili! ’a i da > hiiiiiii 
I !■ <'c Ile mollo - \rssij.;. 

uupcdisc- di i;iic in, gì..in.. 
||- che oilhcd's. a >ol!;i:t;,i ... ; 

Ulta I* »'■ 1< a fili'. >i lue . ;I .pi., 
li- Intuii cioè la 'Ma t- il zìi i a- 
siici essi i .ile 1 |-i u. il e li., . 
pilhlifico » Ila sostenuto l’-.-io 
( )t toni-, i dai i >i c su < folci - - 
(lei (Inclini i i Ma uile-Mi 
cessione di npo ilàinmiis: 
trova subito il su,, risv.i-.i.., 
e. teimin.i assai pii. inula, 
nei rap|uesentante degli ed' 
ini i. \slai Ha. qual) Ila il, i 
t o ,i Se i gì, a nalist i si sei . 1 ,. 
no depositari della rema c 
ileiii iltic' tivù a del li'lini ma zio 
ne. si . lemn i fino gi,nnal . 
i non vengano a disturbale 
.'In faccia ì -oidi 

Ma «aime si pilo . ieaie un 
gnu naie .1 libero * in Balla, 
se il pi ezzo dei quotidiani e 
lili JUV.Vf» |)iiifl|rii, -.itilil 
mrtiir ititi 1 ) )«>!«' .il u‘ t \ 

fi '’ Neanche un -ile es... ,u n 
latina pollelihe c inip-.-n-ni, 
l i ' ai enza ili i Illune!:.meni i 
de’il.i pubbli,-Un e delle ton’l 
i- t-dl.l » Boera ha pallaio il-- 
I I ni!,! come dellàimi o gau 
naie ili opposizioni- tu Balia 
:■ sostenuto -- sei ondo fili 
dalla grande Imroerazia ile! 
l’Cl In realtà, se n'niht 
noli avesse slahilito un tipo 
dt rapporto nuovo CUli i sii,., 
lettoli, che He sullo (Il tallo 
aneli.- i diretti finanziaioi i 
nemmeno quest unica voce 
potrebbe sopì av vive!. 

I. antimonila e la liberili di 

stampa pi .-suppongono senza 
duliba. una coscienza cd una 
lolla dei giornalisti m questa 
dilezioni-. Pia anche I con. li 
1. provvedimeli!! elle d' ga 
iani-,',-anii II discois.. si n 

'oige a quc-to 0 ( 11 -,'o al -a. 
velilo II s. .11 os, gì ci ai lo alla 


I 

-t 


presidenza un Disagila, e lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glili. on. Rumor, hanno rico¬ 
noscimi) eia il problema esi 
ste. ed limino preannunciato 
eli.- la eon.missione per l'erìi- 
tona eostmuta presso |a Pie 
siiieuza del Consiglio dei Mini¬ 
stri sia elabora lido delle pro- 
posie relative alla conces'jione 
ili t ri lliti per il rinnovamento 
degli impianti giornalistici cd 
anche per il sostegno di so 
ciefit editoriali create pei i 

giomalist ì 

Senza colei aiti icqia i c i 
tempi, alcuni interrogativi > i 
sembrano legittimi Questi 
provvedimenti verranno attua 
ti in tempo, prima che il prò 
l esso di ,-. iiH-cllt l azione delle 
testale iti corso renda ilei 
tulio vano ogni ulteriore di 
scorso sulla liberta di stani 
pa” Le misure governative 
non finiranno ,-on il tavovire 
mi propesilo non mancano 
precedenti, come te leggi su', 
le Insinui delle sdi tela indu¬ 
striali e sulla i fili utturazio 
ne dell'indusiriu lessilei (mi¬ 
litili quel proeess.i ni con 
ci-n'razione e di assorbirne!! 
lo delle testate minori che 
suscita tante legittime preoi- 
eiip.i/iom'-’ 

Mario Passi 


Criminale 
attentato 
fascista a 
Borgomanero 

E' stata lanciata una bom¬ 
ba contro la tenda della 
solidarietà con gli operai 
di una fabbrica occupata 


NOVARA 

li, ci nmiute at'etitmo .li 
:c.i-;:.i nuirc.i l,|..':si;i e 
; ii ■ ;p ■* i.!’ o s;iìi:ilo ---: . ,. I fin 
: • > : 1 1 . ! : i - : • • fi". . ■ pi ::u.i dei ài 

me ■ .ilio; - e .i.culli .min idu . 
s,-!l;i)!ii ;i illudo (il uuàui'o. 

:ì.e::!-- !.ei,--.fio unii bolliti.t "i 
, ■ r.iii.u ... - .un., .i 'c:,.l,. vii-', 

... -. i.:ii.11 :■ ■ r.i " ;i ìesi.i (i:;i.- 

ccT : .là- d qUi-'I ,i c-.P .ni 

:... (i.igà -pei ,i, dei’.,» I ori il il 
i., - he - » cup.dio ài hi iiiu c.i 
d., In g’.oiii: pel' sc.inhggele 
à:C i.iiis-gi*ii/:i p.niioiiufi- sii!:»* 

I iciues: ,- s.c.i; -;,c e (i ! illl-t ' ,1 

ne. ;i’:i-:ul;i 

I .1 ' i-llll.l lltàfii qll.i.e Io! 

I un.il.unenti- .li lU-'lii'-ifio de! 
c: ninna'.,- a-Ien'a'o noli c ela 
a !. -ma (le: s.ma > lino .dia sei a 
pi una vi domi " ano .i'.cn:i: 
g'.ov ai. < e andai oimph-la 
iin-n'.e insilili':, Lài’n-inifio 
tasi :sia ha siis.alai., una |U«- 
’on.l.t nd. jna/Min- Ha 'ulta 
la popo,azaine 

Mainane s; c svofia a Bo: 
gouiaiiero una iniponeii'e ma 
mtesiii.-ione di protesta ope- 
nini (fiiruiite i.i (piale Hanno 
parlato un operaio della Poi- 
finita e gli oiiorevci'.; (iasione 
• fi< 1 ) e Liberimi i ’VSTI’I»i ,-be 
hanno duramente >1 ignnitizza 
à gesto terroristi,■». venni,i 
:n s.isicpn,, (iioierv ;a del 

p KÌl'o:,,- ' l-lli'si-, i ti- li:, 1 alibi 1 

, mve-' To fi.u-.i.i '."g.-: ina 

C S.I.'I Os.lMI.i lo: -a ,i, ■ à, v oi a 
tori per i fino d r-.M: u; g.p 
sigia e ii: (lenii«la.".a 


giu ugnali lo, de. teste, anctie 
cun questo eungresso. al ri- 
i-onOM-imento della necessita 
e della {Xissibilfia di uno sr>oe 
<o politico delia crisi polii: 
ea e stx -.aie m-i mezzogi-irno 
die si svolge ne: quadro di 
una cn*u piu generale che in¬ 
veste tutto il Paese Dei mo 
to impetuosi), a volle 'unni: 
filoso. c(>M cui ne, inez/ogior 
no monta la protesta e ma 
tura l'esigenza (li una svolta, 
e necessario cogliere ì carni 
teri e vedere le linee di :en 
denza F.' <-io cìk- ita latto 
tra l'altro questo congres 
so. con una analisi nella qua 
le non e mancata, come era 
necessario, anche l’autocrifi 
< a, ma che parte prima di tut¬ 
ti) da quello che c e di riuovo 
nella situazione ed esige una 
nuova risposta 

Oggi e forse possibile quei 
che non si e potuto lare nel 
(lassato. Grandi masse sono 
in movimento, e contestano 
nei fatti una politica eiie tcn 
de ad emarginarle lina gru 
ve crisi politica e :n atto e 
noti e contembile anche (>er 
che ad essa non siamo estra¬ 
nei noi, ed e anzi i**r piu 
versi anche i! frullo della no 
sira analisi critica del ceti 
tro-sinistra e della sua breve 
illusione riformista Ma e ve 
m anche che non ci Mino 
processi automatici nella sto 
ria. 

Orto - ha aggiunto Palet¬ 
ta -- abbiamo preparato lo 
sbocco politico che proponia¬ 
mo: è nelle cose, e nelle co¬ 
scienze di setturi sempre piti 
vasti nel Paese. Fi dalla crisi 
iti atto viene l’esigenza della 
nostra azione e. insieme, la 
denuncia del fallimento del 
1 estremismo. Noi consideria¬ 
mo positivo ogni passo che 
consente un miglioramento 
concreto, che rappresenta il 
momento di un processo ul¬ 
teriore, che garantisce una 
presenza democratica effetti 
va facendo i lavoratori prò 
tagonùui prima delle conqui 
ste e poi della gestione (li 
ciò che hanno conquistino. 

Prima di concludere. Palet¬ 
ta si è soffermato sul fiat Ina¬ 
lba e l'importanza ilei pro¬ 
blemi della fotta antimperia¬ 
lista e }ier la pace Sottoli¬ 
neando «-nule oggi i comuni 
sii italitmi rinno.ano il loro 
impegno internazionalista, o- 
gli ha aggiunto die. liutfei- 
mantìi) la nostra autonomia 
.-il il principio dell'inula nel¬ 
la diversità, noi non annac¬ 
quiamo certo il nostro inter 
nazionalismo, lo facciamo an 
zi (lui torte c (Un entrare. 
Non ci laseeremo ricattare 
da coloro i quali vorrebbero 
spingerci alla i,illuni o ci 
invitano a scivolare -ili pia 
no inclinalo ddl'antisoviei i 
smo. Noi contiamo e pesia 
ino in Italia anche per ((Hel¬ 
lo elle rappresentiamo nel 
mondo e per quello che sqi 
mo nel movimento operaio. 
V nielli re qui dieiunio questo. 

• ’ lo diciamo pel essere mu¬ 
si da ogni parte, vogliamo an 
che affermare rhe ennt tatuo 
come una forza iibertia/iona 
lista effettiva perda- sentiamo 
piena la responsabilità che ri 
lega al nostro Paese e perche 
siamo Inni nella nostra au 
tonnmia Da qui - ha 
riuso Paletta traiamo la 
lorza per offrire una prò 
spettivi» concreta e nuova al 
moto di lotte sociali che ni 
veste il Mezzogiorno e la Si 

nlia. 

I problemi del Mezzogior 
no erano stati ieri lo speriti 
co oggetto di uno degli ulti¬ 
mi interventi nel dibattito, 
quello del «-(impugno Alfredo 
Ffeieliliu. della direzione Rei 

• Tifili avela notato die la ra 
gioie- vera, pintonda «icl lai 
liiuento di tulle le politiche 
governa' iv«- Usali- al latto dil¬ 
la miseria meridionale e l ai 
rctriUi-zza non sono la causa, 
ma la conseguenza, ridia roti 
ri: 'inn, umana «■ «Iella - muti 

■lolle ilei l.ivolo là' pel iiile 
sii, che le llsolse lie-l llil. ' 

! I. lì ! !.>»!, Il- ‘ ss. , 1 . i esile ' C ’ 

'!.-.',(li II 1.1 sollaiCo spie)-ali- 

pel die ;: lav mo non ne--> e 
ari alici in.Il si come il soggi-i 

10 lidio s\dnpi»> e .Ut espi! 
nule qi«ilici) nuovi Bisogni >i 
Iti., 1,1 civili . olici 1 IVI Dlell.- 
:ì v-eie misi Iticelo riell citino 

mia e lidie leggi falsamente 
ogg,noe eincigc mia leal'.l 
elle t- s.iciaie e ,11 classi 

Ma aveva aggiunto fi t .- 
»p, .usabile della (-(immissione 
lin i !(boililìi- (ii-i I I «(Ile 

sto c ! ( !!!,)(,' (lei Me/zoeu’i 
1 ,o oropllo p-.ift elido «i.u 
volo, cioè (i.il c,incielo e dai 
làinuiedin'o dalla (irotesla e 
li.ili,i lo':., ni milioni di no 

11 ni11 si può mveseiare la 'i 
inazione u.i-idere 'illi)t situi 
mi a. ■ on’ostai e la logica ifi -1 
piotili.) e coìlegaie insieme 
l ! vel ili le,, lo! .1- mmifdfiUa . i : 

pinna e poleie Politica -o 
economia pohlica e su,-tela 
sono nel Mezzi igtoi ni• ni'C 
pambili ila loro Lo sii me 
glai di no, (-avversario c sa 
ili ,-ssere iiiiseini neHintenlii 
di simllaie il Mezzogiorno 
come una colonia grazie al 
latto che i, capitalismo di Sta 

10 gli etili pubblici. e petti 

no le assemblee elettive bau 
no lun/ionato da mediatoli 
ira masse subalterne e ilio 
ss:!;:,:!: ** (fi. .-•»!:«!'*' di orca 

ili’ztizauic delle i-lienlele lo 
cali 

Ma questo e polipo avvem 
tt in una concreta situazione 
poi Pira e del movimento, ed 
alleile in conseguenza di *-i 
iosa s, igget 1 ivi nostri Abbia 
ino lasciato mi pare clic 

11 volto di classe del partilo 
si oscurasse un poco e che 
la sua lun,none si riducesse 
di latto o a supplenza del 
sindacalo o ad organizzazione 


di battaglie depurali 
Questo è il punto piu deli 
'•aio della nostra riflessione, 
ma il fatto e che la situazio¬ 
ne s t presenta oggi in modo 
nuovo anche e soprattutto dal 
punto di vista politico, sia 
|ier rio che riguarda i p*rtitt, 
sia per lorieniamento politico 
delle masse, che riscoprono 
il valore della lotta, e rii uni 
lotta capace non soltanto di 
dire di no. ma di costruire 
nuove lorme di organizzazione 
e di partecipazione al po'e 
re Di qui aveva concluso 
Retdihn - la funzione di a- 
vanguardia per tutto il Mez¬ 
zogiorno die può svolgere 
questa grande regione se un 
possente movimento di ma.ssa, 
su questa indicazione positi 
va. costituente una nuova de- 
mocrazi» di popolo, saprà in¬ 
contrarsi di nuovo con l'au¬ 
tonomia e cambiare il segno 
delle sue istituzioni. 

Giorgio Frasca Polara 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, r , 

La campagna elettorale per 
il rinnovo bdr.Assembiea 
Sarda sta i-i.iia::do nel suo 
pieno .svolgimento In olite 
cento comizi e assemblee, av¬ 
venuti ira ieri e oggi nellà- 
sola ad iniziativa del PCI, 
gli oratori hanno posto i pro¬ 
blemi del rilutelo ridiamoti!' 
mia e della lotta unitaria per 
la rinascita, auspicando che 
dal voto del L'> giugno il po 
polo sardo rechi un contri 
buio determinante alla co 
st razione d; ima nuova mag 
gl or ama ed all'avvio di una 
nuova politila in Sardegna e 
nel Paese 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. parlando ad Oristano, 
ha detto che le elezioni regio¬ 
nali sarde si tengono ad un 
anno di distanza dalle elezioni 
politiche generali. E* stato un 
anno intenso, importante, prò 
fondamente segnato dal suc¬ 
cesso che il PCI e l’opposizio 
ne di sinistra riportarono il 


:y maggio. Quel success»/ non 
si e t-saurito in se .stesso, ma 
h.» rafforzato la spirita com¬ 
battiva (• rinnovatrice che il 
fii maggi*) si era tradotta iti 
voti al PCI e all'opposizione 
(il sinistra. K l'uno e Labro 
insieme -- il risultato eletto 
rale e l’Ulteriore, possente svi¬ 
luppo delle lotte operaie e do 
polari — hanno provocato un 
fortissimo travaglio tra le for 
ze politiche un’interno dello 
schieramento ri i centro-sini¬ 
stra 

Cc ( in ila cercato di presen¬ 
tare le recenti, drammatiche 
vicende del PSI, il tentativo 
di costituire una nuova mag¬ 
gioranza ilei Comitato (-entra¬ 
le di questo partito, come una 
pura manovra rii (xitcre. come 
un oscuro v ingiu-bincubile 
complotto. Ma basta risalire 
ad alcuni precedenti -- rial di¬ 
battito svoltosi nel PSI alLin 
domani del fi) maggio, fino al 
tumultuoso congresso nazio¬ 
nale dello scorso autunno - 
per comprendere come si trat¬ 
ti di una crisi politica reale, 
di un travaglio profondo K 


PSI: contegno dei fanossiani del Centro-Sud 

«L'unificazione è un 
matrimonio fallito» 

Inventata una «circolare segreta » contro la NATO per spie¬ 
gare la nascita della nuova maggioranza alPintemo del partito 


DALL'INVIATO 

SALERNO, ’-' J (Olita 

« Faremo le nostre verifiche 
in periferia; e se non avremo 
le garanzie necessarie diremo 
un'altra volta rii "no" •• m 
rialzeremo il nostro vecchi) 
vessillo ». Il « vecchio vessil¬ 
lo » e la bandiera col « soie 
nascente ». che e stata quella 
del partito di Tarlassi e ni Sa¬ 
nigli! lino al momento dell’n- 
nificuzione e clic oggi reduce 
dalla naftalina, sventola già ni 
fondo «Ha sala del teatro Au- 
gusteo. a fianco della vecchia 
parola d'ordine delle lame 
sconfitte del riformismo italia¬ 
no- « I comunisti con i comu¬ 
nisti, ì socialisti con i socia 
lisii » 

L'agilazione rissosa e uni* 
dei modi (li essere del ricatto 
si-issionistici). E' vero che l'or 
ganizza/ionc dciln manovra -o 
ciaUleuiocrutu-a ha bisogno, m 
sede nazionale, di creare una 
tensione spasmodica sul piano 
politico: eri allora Tanassi • 
Preti dettano legge, trovando 
in Nenni l'appoggio che -ci¬ 
calio Ma ha bisogno aliene, 
a.la base, di una intrusa nio¬ 
bi tir azione pi, ipagnnriistica. 
clic si taccia lorte dei riseti 
irnienti i* delle nostalgie per i 
posti di sottogoverno conte 
'i e perduti. E perciò, nello 
specchio del convegno centro 
meridionale della corrente mi 
«R innovamento» polo di ai 
nazione (iena maggior paro¬ 
di coloro che provengono 'lai 
l'ex PSDI la crisi sociaìisia 
acquista colorazioni violente 
la polemica politica confina 
col saporoso insulto pnrteno 
peo, i' la nuova maggioranza 
rii Mancini e De Martino e 
» mi tradimento ». uno « scivii 
lamento su posizioni filocomu¬ 
niste n 

t.'uuifi» azione non e piu ;>e: 
nessuno, ria diverso tempo, 
un feticcio ria adorare ■■ Il 
matiiiiionio dicono •• 

riusciti) male ■■. i- dalla sala 
le delegazioni ritmano il gì: 
il,, -• De. orza, rio orza, •- Mi 
penile Lopei azauir t- Infitta’ 

l'ss ; pi etri : si -, > 11 , i n. i 

: tigal'si * 11 * 'ella pi’: Ml.p- 
gnui i*. : Mitrili ino (ialino ., 
i . i|pn 111 odi (Ina e fi acci 

s.nio ri; a - ci c nt*''i-!i!mi,i ' 1 

(I,celili) ohe II Bau;, e ullpo- 

s111! ii- ili i ■ •( o .) 11 . ' •-! I.., ricle- 

! ! ti u !i ì, -c|. ., : . .nuoci, \ 
«le : 1 ( iMita a /ài a ,e Mani > ■ 
I (Or-1 I) rie -ilo, OS- i 
/ .1 1 ! 11.) 1 11 • O 

:. < i .e, ori a -ili. 
ri. 


'i ha chiesto il ritorno alia 
gestione paritetica del (tari, 
to. cioè la ricosiitu/ione rici 
bieetalismo in tutti gli org-, 
ni direttivi; Preti ha abbozza 
io invece i termini di una . 
tematica Ira la (. linea Ferri 
e la « linea De Martino > il 
cemento che unisce i socia, 
democratici e quello della co¬ 
mune provenienza e della loro 
persistente ramificazione or¬ 
ganizzativa in clan clientelati. 
La lattica e quella di lare ni 
voce grossa e di alzare conti¬ 
nuamente il prezzo, mentre 
la stampa padronale, compia¬ 
cente, la da cassa di risonati 
za alle loto rivendicazioni 
1 grandi temi politici non 
esistono (i sono ridotti all'os¬ 
so Battipaglia e a pochi chi¬ 
lometri. ma nessuno ne parla: 
((in come a Roma, comunque, 
l'ala ex PSDI e concorde nel¬ 
l'elogio all'operato della poh 
zia Si parla soprattutto li 
posti, di poltrone. Nelle ulti¬ 
me elezioni, ni Campania il 
PSI e andato indietro e nel¬ 
le listi socialiste e calato il 
gruzzolo delle preferenze •> 
delle posizioni socinlriemoera 


nelle a vantaggio rii malici 
mani come il deputato Brami: 
• ex socialdemocratico! o dei 
senatore Lino .Janmtzzi. « mn 
vo Pisacnne » nelle misere 
campagne del Cilento con una 
campagna elettorale ulFameri 
catta 

I,'anticomunismo e quello 
del ISUlfi Perché - è stato de' 
to con aria di mistero - si e 
costituita la nuova maggioran¬ 
za Mancini-De Martino? Per¬ 
che il PCI doveva portare a 
Mosca, alla cunterenza inter 
nazionale, un «dono al PCtLS.r 
quello di un Partito socialista 
italiano filosovietico, improv¬ 
visamente rifluito sulle posi¬ 
zioni antiatlamichi* del passa¬ 
to. « Lo sappiamo bene -- -m 
assicurato Angrisani, (-operi* i 
alla line dai petali di fiori che 
gli lanciavano addosso due o 
tre affaccendate donnette 
perché siamo in possesso m 
una "circolare segreta >, 

E cosi, come e logico. :a 
minaccia di una nuova scis¬ 
sione e stata attaccata al chio¬ 
do della NATO 

Candiano Falaschi 


un travaglio non trascurabile 
e anche quello che si sta svi¬ 
luppando nella Democrazia 
cristiana Di fronte alla ripre¬ 
sa di una iniziativa autonoma 
da parte utile correnti di si¬ 
nistra. e di fronte a tut'a una 
serie di po-i/mr.! di esigen¬ 
ze « ile s: mamteMuno nella 
DC e nel movimenti) cattoli¬ 
co, cresce la ori--occupazione 
nelle stesse file del gruppo 
doroteo per le scelte di* Com¬ 
piere tri prossimo congressi, 
nazionale 

Alla base di questa crisi 
dello schieramento ri ; centro- 
nistrn - ha coni innato il com¬ 
pagno Napolitano - c'c Fin¬ 
gere. raggravai.si. il compì, 
carsi ck-i ptoblemi non risoli: 
ne dai governi precedenti ne 
(Ut quello attuale, c't* :l full’-- 
m.ento particolarmente evi¬ 
dente in Sardegna e nel Mez¬ 
zogiorno delle ambizioni - 
degii impegni del centrosini¬ 
stra Invano la DC tenta pei 
sino di sfuggire, m ques". 
giorni, ad un dibattito m Par¬ 
lamento sulla Sardegna, inva¬ 
ilo essa tenta di coprire le 
sue responsabilità con i pa< 
ehiani ed inammissibili an¬ 
nunci elettorali riell’nn. Pic¬ 
coli 

Della estrema drammaticitn 
delle condizioni e delle pro¬ 
spettive della Sardegna e del 
Mezzogiorno. hanno orma; 
piena coscienza grandi mas¬ 
se di lavoratori e di popolo, 
che sono decise a battersi 
per un cambiamento profon¬ 
di). come testimonia il mo;. 
Bulicarsi (ielle manifestazioni 
di protesta e di lolla in tutto 
il Meridione. 

Per avviare a sniu/;,,:,,. q U , . 
sti problemi, sàmpone m. 
rapporto nuovo con i conm- 
nisti c con l’opposizione di si¬ 
nistra. Ridicola e l'accusa eh-- 
«■ stata mossa al gruppo IV 
Martino Mancini Giolitti ci: 
voler tornare al frontismo «- 
di voler inserire nella mag¬ 
gioranza governativa ì comi, 
nisti Noi (-«munisti non solo 
noti abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne (il inserirci m questa mag 
gioranza. ma non riteniamo 
neppure che esistano le con¬ 
dizioni per un accordo poi: 
Beo geni-tale tra ;1 nostro pat¬ 
tilo e quelle forze, del PSI •• 
della sinistra della DC, ch<- 
pui avvertono l'esigenza d; 
stabilire un contatto con : 
movimenti di lotta che si svi¬ 
luppano nel Paese, e di affroi. 
tare le questioni che con piu 
forza oggi pongono la class,- 
operaia, le masse popolari, le 
nuove generazioni 
Il problema vero - ha con¬ 
cluso Napolitano - t- quello 
di un confronto aperto, mi 
queste questioni, e per un 
reale consolidamento e svilup 
po delle istituzioni demorrat: 
che. Ma tutte le forze di sini 
stra e democratiche, in Parla 
mento e nel Paese. Questa è la 
prospettiva che matura e avari 
za; questa è la prospettiva che 
deve affermarsi anche in Sai - 
degna e al cui successo può 
fortemente contribuire il vo 
to del là giugno 


a p- 


Sciagura sulla circonvallazione di Faenza 


Tre morti nella utilitaria 
schiacciata da un camion 


m:ì 

:*!)- ! iniii. 
paltlle ,1! 

Ile \ :i ria 
del l:»ì' ( 
-.'la! ri. c 


I -.(i:i: 


i|Ur!h rieI 
Bai bel rii! - 
< i ■ i. un 
aggiungi ai, 
hi! ■‘i i! , ' 
rii a. fi •! n 
me-! (i,i(* 
,< a,ic) aria 
UH,! (telio 
un 


i e., i :, 

,,!!::::., i, 

le ca.:,,: ì : 

Ha- eie.!,,in 
di . ! ' ii,4 

ili»-/.-,, ti: 

pi ne .al,al» ' 
n.or.'i' a 


! » - a :■ . 
amili!!: 
In, i, 
i a, , 
-.un 
Fa’,-a ■ 


’,,,,,* :i i.i.-,i a ,,(,,, ,. 

, ,|Mnali • li*- e s"a’ 1 
lopl),- eli’ Il-'.a-m, 

:11M , ;), »< m 

i la : i a -, •*-;i di-: , i,, 
:n;i":i!i!i m.i-j.-ti. 
m.i'ii a |)I > t ! a I « - a 
1 1 * «mglUlignc.cu'o > 11eìlofi - 
, ri**! 1 1 • >r,< ,cu -,-(*a i a* ;M 

t,-:i,’.:l:l]| puma Pm-at:,;. n 
-, Minia che un al 'c-a un (,,,,,> 
| UH lunga ;i\ l (-blu, gl, rial,, al 
PSDI e !,. avi-bili- ni,,bu- 
ì,,. pi ,i l annoi) ■ all Tu, oli' i <, , « ai 
, ,--1 11 )>,,Ut-li! e :-,,i iati-ri a m 

l,(h un pnif-lt- i ull!!;,’ 

• Uria li.aggi.>u- Tan.,--> m,.- 

, c pi c, liuti > fi- , , ,-(* pei gnu 
•gète nri'appmcittiirntn riell'u 
infii-ii.-loia- !•' anche \emn 
'baglio „I.o rileiit-iiiuio il eupo 
nel l’Sl i mulin aio l,.i ri--' 

In il ',)! ,)'t-gl«Iai io Augi:'.- 
; : : g;‘, *, -re ((e'i-.i iiiaiì! 

festa/ioiie perché -eiltim- 
mo che egli 'i età cnmemn- 
»*«>!. all'ulto (irHlico ahblnni., 
« olisi al ali, citi- non aseva - >i -1 
la lui/ii il: Iciu-tc m pugno :1 
\ ccclll, > |)il ! t fin l ì' PI, >()l io .'ri- 
io , Ile i vecchi defili, ino ta: 
pai Iure '• iltantn ! l ’cirrii » 

A Tana"! clueri«<nc anco; a 
un ,< atleggianien:,, ri: mtian 
'igi-n/,1 >- Ma ne a Roma uh 
tifile piovine!- -un,, conciiii 
'iiin- inopo'ie ria late Tana.' 



FAENZA !Ra»*miA). 

I:,- per-,,Me lini ti,un:.-). 
(ina bambma. 'o:u, moiu- -';i 
inaili- n,-..,, -coni:,, a» velili 
Mi nell.! ànmeduria jierUi-Ma 
rii Facii/a t-.a ài \elt\na -ul 
ipiiric viaggiavano ed un 

au',,' : cti, , 

l a- \ :! I miri -olio Scili- I 1 

ài"! ili .'17 ami:, la M,> 

luca, (i: > cd ri Bili( rio ( c.u 
-eppe ri; -(fi anni BUM i < - : 
(ìt-n* : a 1 acn.-ii 1 in ,*iit 11 • • 
mi una <■àliti» targata RA L(ti77. 
guiii.if.i da Sanie Ga..!--; , he 
(i:ri cciriro rii l-aen/:i --ava n: 
;;gctulosi vet -o la pel ile; :a 
'tiri (jet imboccale ri, -riaria 
ilei Rrisignella Al!' ini-rocio 
con ,a , ircoii.vii.a/iouc. i au 
ri, ha , om;n,:a: o ad a » : : a : 
'ine Fartela, propi;,, men-r,. 
provemi-me da f uirii e il:n,"n 
vi’i'i, Bologna, 'lava vuprag 
giungendo 11 :i ani,il reno lar¬ 
galo t-Dlril !7(U7'c iF.a fin »u: 
(in (*ra Neri, U,,": ,i; ad anni 
: e-.:,leni,- a l-o.'ril L iif'iillle 


na-.-.-o ri.., ' :o\ o.',. 

scila,, cacalo.,, , i,n 

a.i,ii ; ,• ■ cascina 

una < - : : : ( i il. » ; i (,1 

'le (iccilpa.-i- 1 -o;io 
cori),, F>m ei,■ 

,- > ■ 'Mi* ’st »:ji i i ) 11 ; 

mri.a camera niortuara* 
,fi’! , :m:'i-:-,i di Faenza, c 'ta 
nei ri<sar:o Fmterven’o dei 
vigrii dei muco 

I miri lralel ',1 Liala" i 'la 
'.ano levandosi a trovare i 
loie genitori che abitano a 


ìa velluta 

H:'.''.gilè...! 

, pel amia:.', ne: ia 

à- ruote 

, v»i: de, ,-: 

• mp;. Entrambi t rs 

cidola (ivi 

no 'posali 

Mentre Sante av,- 

metri I 

va un'un: 

,'ii Lg.rii. Moli:,., 

mori: sul 

moria neri 

à:;< :(ieti!|, Gni'eppi 

i '.or,» cor 

laseri! dm 

• tnz!:e. (1: due , 

'tal i coni 

,,:!,) anni 

Sante lavorava 


Mila distri. 

( imitar, c,, 
pe taceva 


<•: a rie: p-'e'-: (i 
( Ravenna i. Gmsep 

ri murai,i:t- 


NELLA TELEFOTO 
* 500 » dimetta da 

no * Faanta 
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MILANO - Nei cidostilati iti grappi iti tiisseaso 


cattolico» la raiice ii classe iella crisi itilo Chiesa 


IL PROBLEMA DEGLI INVALIDI CIVILI 


Nella parrocchia si prega y n «totalmente e permanentemente » 

e si accusa una Chiesa . ... , . annn #. 

«cappellano del sistema> inabile deve mere con 8000 lire 

lettera il c«r4Me Meato: ili tutti «Mai mesi ih Cecile il s«certoli , , j I* cwnpcnso, chi non è totalmente invalido non riceve niente: deve lavorare, ma 

cto *«»•♦ espresse opiùui iìmu itili in seie siili immuti ai0 1 Milano J Dario Fo non gliene è data la possibilità ■ La necessità di un servizio sanitario nazionale 
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Una serata milanese di 
gennaio. 300. tur se 400 ra¬ 
gazzi. avvolti nella nebbia 
colorata dai neon pubbli¬ 
citari, pregavano seduti sul¬ 
l'asfalto, davanti alla cano¬ 
nica di Santa Maria delle 
Grazie. Voci ferme, rabbio¬ 
se, parole simili a quelle 
che i negri recitano nelle 
povere chiese di New York 
o di Boston. « O Dio — di¬ 
cevano — per quelli che 
passano il tempo agli an¬ 
goli delle strade vendendo 
accendini di contrabbando, 
per chi gusta la grazia di 
un vino scadente e di una 
vita amara, aiutaci a cono¬ 
scerti. O Dio, per chi pa¬ 
ga un affitto troppo alto per 
un appartamentino schifo¬ 
so, per chi patisce il fred¬ 
do nelle baracche e i suoi 
compagni dì gioco sono i 
topi e gli scarafaggi, per 
chi è vecchio e vive con 23 
mila lire di pensione, per 
chi ha 14 anni ed è in quin- 
ta elementare, per loro, 
Dio, aiutaci a toccarti. O 
Dio, per coloro il cui sin¬ 
dacato ha un contratto 
d’amore con il padrone e 
ogni giorno sono vittime 
del doppio gioco, per chi 
siede da sette mesi in pri¬ 
gione senza che gli siano 
fatte accuse, per chi lavora 
tutto il giorno a una cate¬ 
na di montaggio, aiutaci a 
toccarti. O Dio, per chi non 
ha potere e non ha voce, 
per chi non partecipa al 
proprio destino, per chi 
non è organizzato e non 
possiede la forza per cam¬ 
biare il mondo, la sua cit¬ 
tà. il suo quartiere, per 
chi è stanco della Chiesa, 
dei suoi ministri, dei suoi 
preti che sono inutili e de¬ 
boli, aiutaci a unirci a Te...». 

Nella canonica della mo¬ 
numentale chiesa, circon¬ 
data da un nutrito cordo¬ 
ne di poliziotti (gli idranti 
e i cellulari parcheggiati 
sin sulla scalinata) il car¬ 
dinale si incontrava con 
gli imprenditori e i diri¬ 
genti industriali cattolici; 
una riunione breve e tesis¬ 
sima, conclusasi con l’usci¬ 
ta del porporato da una 
porta secondaria, scortato 
dall’ ufficio politico della 
Questura al completo. 

E ancora un aspetto del¬ 
la contestazione ecclesiale; 
un ciclostilato del Circolo 
Culturale San Ferdinando 
che annuncia un dibattito 
introdotto da due sacerdo¬ 
ti sul tema « La Chiesa po¬ 
vera e la parrocchia ». Te¬ 
mi proposti alla discussio¬ 
ne: 

A \ VftUo ri!/Il If* 

« * * .* Vette vuwvkià tue 

lano ci sono chiese come 
quella della santissima Tri¬ 
nità, che è costata oltre un 
miliardo di lire. In media 
il costo di una chiesa su¬ 
pera i 300 milioni. Qual è 
il significato del costruire 
chiese tanto costose? Ne 
consegue che si deve sta¬ 
bilire tutta una serie di le¬ 
gami con il potere econo¬ 
mico per i finanziamenti. 

B) Sontuosità dei sacra¬ 
menti. A Milano il costo 
dei matrimoni e dei batte¬ 
simi è alto e selettivo; ad 
esempio, nella chiesa di 
San Giovanni in Laterano 
si fanno matrimoni da 3 
categorie, da quelli da SO 
mila lire, con busti d’ar¬ 
gento, cuscini bianchi, pas¬ 
satoie, cordoni, parroco con 
cappa, a quelli da 15 mi¬ 
la lire, senza alcun orna¬ 
mento particola :e. Lo stes¬ 
so tipo di selettività sì ha 
in Sant'Ambrogio, nell’Ab¬ 
bazia di ChiaravalJe ecc. 
E' evidente che si incorag¬ 
gia un’immagine trionfali¬ 
stica della Chiesa e non si 
bada al sacramento. 

C> 11 difficile dialogo con 
i poveri. I punti preceden¬ 
temente toccati si inseri¬ 
scono nel pm ampio pro¬ 
blema di una chiesa dalla 
quale stanno allontanando¬ 
vi. Che tipo di soluzioni pro¬ 
porre nell'ambito della par¬ 
rocchia e della diocesi? In 
che senso si possono giu¬ 
dicare esperienze di preti 
operai e quelle di piccole 
comunità di laici, intorno 
a un sacerdote al di fuori 
dello schema parrocchiale 
t radizionale? 

La Chiesa, per difendere 
il suo prestigio, per costruì- 
re trionfalistici templi e 




grandiosi seminari, ha ac¬ 
cettato il potere economico 
e tutti ì suoi condiziona¬ 
menti. Si è ridotta al ruo¬ 
lo di cappellano del siste¬ 
ma, e ha perso il senso 
della sua presenza nel mon¬ 
do. Per questo oggi deve 
accettare la sua crisi. Il 
Concilio Vaticano II non le 
consente di ritirarsi nella 
tradizione canonizzata. Il 
fedele, finalmente liberato 
dal magistero sociale della 
gerarchia, ha scoperto nel¬ 
la realtà di ogni giorno la 
lotta di classe e il diritto 
alle idee storicamente ma¬ 
turate e conquistate. Sono 
questi i termini dei ciclo- 
stilati, distribuiti sui sagra¬ 
ti delle parrocchie, degli in¬ 
terventi svolti presso i cir¬ 
coli cattolici o nell’assem¬ 
blea ecclesiale. 

Per lo studente France¬ 
sco Schianchi, uno dei pro¬ 
tagonisti del dissenso cat¬ 
tolico, l’impegno contesta¬ 
tivo nasce dal rifiuto di una 
religione e di un Vangelo 
ridotti a una precettistica 
borghese, a una copertura 
dello sfruttamento. Ciò e 
avvenuto — dice Schian¬ 
chi — con l’identificazione 
prodottasi tra « successi 
storici della Chiesa» e «suc¬ 
cessi di Dio »; di qui la sua 
collocazione a difesa delle 
strutture dominanti: le sue 
ramificazioni si pongono, 
di fatto, come parte inte¬ 
grante del sistema, e sono 
tese a organizzare il con¬ 
senso ai valori e ai model¬ 
li di comportamento della 
struttura capitalistica. 

A livello politico il risul¬ 
tato è — secondo l’analisi 
di Schianchi — l'ideologia 
dell’ interclassismo come 
piattaforma dei rapporti 
sociali per la conservazio¬ 
ne del sistema, affidata al¬ 
la Democrazia cristiana. 
Da queste premesse, data 
la funzione della Chiesa co¬ 
me supporto e parte inte¬ 
grante del sistema, si pone 
la necessità che alla conte- 
stazione ecclesiale parteci¬ 
pino tutte le forze rivolu¬ 
zionarie per colpire le scel¬ 
te contro le masse operaie 
e contadine e i piani del- 


l'imperialismo. Di qui — 
conclude Schianchi — la 
nostra fondamentale richie¬ 
sta: una Chiesa che non si 
appoggi ai potenti, che con¬ 
danni il capitalismo, lo 
sfruttamento e l'alienazio¬ 
ne. che demistifichi i falsi 
concetti di democrazia e di 
benessere sostenuti dai pa¬ 
droni. che non fugga dai 
problemi, ma. al contrario, 
stimoli il fedele ad assu¬ 
mersi le sue responsabilità 
nella trasformazione del 
mondo. 

Le inquietudini c la ricer¬ 
ca della contestazione ha 
raggiunto le parrocchie, 
come attesta la pesante re¬ 
pressione in atto. «Ci risul¬ 
ta che un dialogo Ubero al¬ 
l’interno della nostra chie¬ 
sa - dice la lettera del¬ 
l’Assemblea Ecclesiale in¬ 
viata al cardinale Colombo 
m occasione della Pasqua 
— è stato costantemente 
impedito dalle autorità re¬ 
sponsabili. In questi ulti¬ 
mi mesi, oltre una decina 
di sacerdoti che hanno e- 
spresso opinioni diverse 
dalle tue sono stati dura¬ 
mente colpiti. La tua casa 
ha accolto numerose dela¬ 
zioni ed è stata il punto di 
partenza di iniziative poli¬ 
tiche, attacchi, propaganda 
e punizioni contro coloro 
che esprimevano secondo 
coscienza le proprie idee ». 

Ma la repressione non 
risolve i problemi: sono 
tanti i preti che attanaglia¬ 
ti dalia scoperta che la lot¬ 
ta di classe è una dura ne¬ 
cessità si chiedono se basti 
schierarsi con gli operai 
durante uno sciopero, se 
sia sufficiente un atteggia¬ 
mento solidaristico. Hanno 
compreso che lo sfrutta¬ 
mento e la violenza dei pa¬ 
droni si ripete ogni giorno 
ed è insita nel rapporto di 
produzione. Ma cosa fare? 
Per la gerarchia la loro 
presenza nelle lotte non de¬ 
ve andare oltre a un atto 
di paternalismo in una si¬ 
tuazione che deve essere 
considerata solo un deplo¬ 
revole incidente superabile. 

Wladimiro Greco 


e Franca Rame 
per l’Umanitaria 




jm 



MILANO — Derio F« « Franca Reme, insieme ai loro compagni eli 
lavoro, stanno preparando la seconda poniate di « Ci ragiono o 
canto ». Contemporaneamente, proseguendo nel loro impegno mili¬ 
tante, non risparmiano gli afoni por poter accogliere i numerosi 
invili che loro provengono da fabbriche a organinaiioni in lotta. Dopo 
aver organinato spettacoli por gli operai dalla Rhodiatoca ( Vorbania ) 
e dalla Magnetofoni Castelli (Vignate), i duo popolari attori hanno 
dato vita a uno spettacolo a Milano, nel teatro dalla Camera dal 
Lavoro, in appoggio alla lotta «togli insegnanti a studenti che occu¬ 
pano la « Società Umanitaria ». 


I problemi della sicurezza europea 

Tra Varsavia e Bonn 
dialogo ad alto livello 

Una proposta ili fio molto e la risposta dei ministro degli Esteri della ftFT • Invitato a Poznan 
il borgomastro di Berlino ovest - Interessante artìcolo su a Die leitn del corrispondente romano 
dì * Trybuna Ludun: aHoi distinguiamo molto bene tra Brandt e Strauss, e non solo tra laro» 


Un discorso del primo se¬ 
gretario del POUP. Gomiti- 
ka, c alcuno dichiarazioni 
del ministro degli Esteri rii 
Bonn. Willy Brandt, (insieme 
con il fatto del tutto nuovo 
della partenza del borgoma¬ 
stro di Berlino Ovest Schuetz 
per Poznan, dove e stato in¬ 
vitato per la Fiera» hanno fai 
to intravedere di recente un 
tentativo rii dialogo Varsavia 
Bonn condotto con accenti di 
versi da quelli consueti Effet¬ 
tivamente, pur con marcato 
ricorso a sfumature c ('«in <n- 
vii richiami alla coerenza del 
la polit'ca dei rispettivi govei- 
ni, sia Gomulka che Brandt 
hanno introdotto elementi di 
non secondario interesse nel 
dibattito europeo, semi, torse, 
che potranno attecchire 

Quella che la Neue Zuercher 
Zeitung arriva a definire una 
« offensiva nella questione h 
clesra>' avviata da due setti 
mane da parte della Polonia, 
ha avuto il suo momento piu 
avanzato nelle proposte di Go- 
mulka. Che rosa ha in reali a 
detto il primo segretario del 
POUP? Ha proposto un nego¬ 
ziato con Bonn per un accor 
do sul riconoscimento della 
frontiera dell’Oder-Neisse, si 
nule a quello che la Polonia 
firmo con la RDT nel 19.5(1 a 
Goerlitz 

Gomulka chiarisce: « Se la 
Germania federale desidera 
una pacifica convivenza con 
gli altri Paesi dell'Europa e 
una reale intesa con gli altri 
popolt, deve partire dalla sola 
realtà fondamentale rapare, 
sentala dalla carta politica at¬ 
tuale dell'Europa. Questa e 
la sola via possibile per una 
effettiva normalizzazione dei 
rapporti fra la Repubblica fe¬ 
derale tedesca c i Paesi socia- 
listi. Essa esige il riconosci¬ 
mento dei confini stabiliti m 
seguito alla seconda guerra 
mondiale — e fra questi, m 
primo luogo, la frontiera del- 
l'Oder-Seisse -, esige la ri¬ 
nuncia alla illegittima prete¬ 


sa di rappresentanza unun 
del /rapilo tedesco, noe il ri 
conoscimento della RDT. co¬ 
me pure la firma del trattato 
di non proliferazione n urica 
re » 

Concetti non nuovi, come si 
vede, ma ì commentatori in¬ 
cidentali si sono affrettati a 
notare un'assenza dt punte 
polemiche dal discorso di Go 
mulka e ad avvertire ì rilievi 
da lui mossi direttamente al 
partito socialdemocratico, di 
cui Brandt e presidente Go 
mulka ha rilevato che la SPI), 
nelle parole dei suoi leaders, 
ha sull'Orier Neisse. posizioni 
abbastanza differenziate, ma 
all'ultimo congresso, malgra 
do le issieura/ioni di Brandt, 
essa ha scelto una linea che 
rappresala un potenziale re 
usiomsmo territoriale 

('•li stessi commentatori han¬ 
no citato un discorso di ’/.c 
non Kliszko e Gdvnia a loro 
avvisti, m esso l'at renio eia 
posto {ini che sulla certezza 
della crescita neotasnsta nel 
1., RFT. sulla possibilità < he 
alle prossime elezioni < guada 
pruno quelle lor~e le quali 
comprendono comr qh mie 
re: ss; della Germania occiden 
tale richiedono l abbandono 
della linea fin qui seguita r 
quindi ’l i lenitosi intento della 
frontiera dell'Odor Scisse. la 
liquidazione della dottrmu 
Hallstein e la rinuncia alle 
aspirazioni nucleari» iScm 
Zurrcher Zeitunqi 

In realta, per quanto que¬ 
sti elemenli non siano privi 
rii significato, il Hntn eent.-ale 
del problema posto da Go¬ 
mulka non sfa oggi nel mo¬ 
do come Varsavia lo vede, 
bensì nel modo come rispon¬ 
de Bonn. Lo sfondo di que¬ 
sto momento politico è sem¬ 
pre rappresentato dalla gros¬ 
sa questione della sicurezza 
e della distensione m Euro¬ 
pa. cui solo le discriminazio¬ 
ni di Bonn, le pretese di Bonn, 
le condizioni di Bonn hanno 
fropposto finora ostacoli di 


ogni genere, e possono con¬ 
tinuare a crearne 

Ha scritto la Frankitirler 
Rundschau elmo a quando 
un poi ertio thè si proclama 
per In distensione n; Europa 
lontmueru n rii hiamnrsi alla 
formula (l'un trattato di /uni¬ 
che mm ci sara rum * Se an 
ioni una i ulta Domi reagirà 
■sprez'anlcnientr. andrà amo 
ra una volta perduta Tot tu 
sanie di arri) are finalmente 
a rapporti /tassabilmente no> 
mah ina (/nello Stato (he /liti 
'li tutti durante la guerra ha 
sofferto sotto l occupazione 
tedcsi a > 

Ani he Hiandt. nell» sua 
conierenzii stampa, ha detto 
(he le trontiere duna Germa¬ 
nia riunita ahi potranno c- 
w-it dehnite '•olii nel (pia 
dro ri; un regolamento gl»> 
baie della questione tedesca 
Ma ha aggiunto >< Umiche 
non abbiamo tioriherc torni 
ni tori la Polonia, siamo pron 
h a s< ambiare dichiarazioni 
‘sulla rinuncia della forza pei 
questioni di confine i per nor 
malli.are le relazioni ledeste 
luridi che >• 

E interessante nonne s he 
nel i orso della conferenza 
stampa Brandi, parlando del 
la Cambogia che ha allaccia 
to rapporti ufficiali : on Iti 
RDi si e implicitamente e 
spress,» per un ripudio della 
rimimi» Hallstein. 

Se tutto < io pia, solici na¬ 
ie un cauto ottimismo su fu¬ 
ture evoltizioni del discorso 
sulla distensione europea non 
K'iV’RrìH dimenticare* rhe* p.p] 
la coalizione governativa o 
Bonn le jiosizioni non sono 
univoche. 

Esponenti democristiani si 
sono già affrettati ad avan¬ 
zare dubbi e riserve' « Siamo 
già entrati nella campagna 
elettorale e pertanto non sia¬ 
mo piu in grado di pensare 
secondo logica » ha scritto la 
Frankfurter Rundschau. Ia 
soedenza elettorale condizio¬ 
na indubbiamente la condot¬ 


ta tu uhm i dirigenti di 
Bonn s,,,| )r emo m autunno, 
a lutazioni avvenute, .se quel¬ 
li di oggi sono dei «semi» 
animili’. <• se potranno attec- 
i hu< M.i non 11 e dubbio 
che il piuhicm» posto da Go 
mulka e da Brandt sara uno 
dei lem' li tondo nella hai 
tagli i p< ■ il ninno lìunde- 
stai/ e pei .1 nuovo governo 
\ pio’e suo nei rapporti Ini 
Bonn <■ Varsavia, menta infi¬ 
ne segna,aie la pubblicazione 
s'i,, il ì ‘ : i. i numeio d: Die 
’/eit. un glande seti.mainile 
de,,a Iti .1 ih.ibi a ledei ale, (il 
mi afa «so oc: corrisponden¬ 
te nell., no (I. 'Indiana I.udu. 
Dotinn z. Horodyriski I.a te 
da/ on,- de.;,, '/<-it sj era nvol- 
la a Ho: i m-, n-kì pe: cinedei 
g.. 'ina mi* linone d: un 
no, - n'.i l’olon a di un gioì 
ua. -ta ’ «Ics ,i occidentale. 
Han-iaKoo su-ìile Hot orivi! 

-■>(, ua .o’o . occasioni pei 

lai,- 'ialine iffeiinazioni di r: 
la io si nsieme di quest n 
pi li) <■!! lt v a politica " / /HI 
1 1 di - n.i m rii» t ra l’a. 

! n, din- ,uno iti idruri irlo 
do r ’ nuli da spirito untile 
11 j *! \! latta ;,*? 

'e, ii , o'dro uniì determinata 
' tu /in 'tu a bnndesiepubbl; 
inni ma nessuno utilizza d 
dialo o ‘elicsi O " F. questo 
in d’inn-tm non soltanto l’at 
teqmnnientn lersn la RDT. la 

l'V-.’ore ih Gustav llememann 
a presidente della RF'I e sta¬ 
ta salutata m Polonia ron la 
sneruirn thè /n futuro sal¬ 
gano m //osti dirigenti della 

p4*t)ìi tihltrn }ìCT$\ì%£ 

con le quali il dialogo diven¬ 
ga possibile solo una cer¬ 

ta propaganda la quale sostie¬ 
ne che da noi a Varsavia, si 
( ori fonde nello stesso piatto 
tutto quel che si chiama "po¬ 
llile» della Repubblica federa¬ 
le ", Questo non e vero, per¬ 
che noi distinguiamo molto 
bene tra Rranrit e Strauss. e 
non .solo Ira loro » 

Giuttpp* Cenato 


il compagno Giovanni Bei 

I « rs« •» a. 1 - 1 

•••■**“* * • .* %l » l-*l< «' » fiS' 

veri muoiono prima ». scrive 
« Bastano mille medici per 
vaccinare un'intera toiletti vi 
la contro il vaiolo, o contro 
la poliomielite, e pei \ mi ei e 
la battaglia. Mille p-ochiatii. 
invece, non possono ari està 
re il dilagare delle malattie 
mentali, riescono solo a cica 
re qualche argine maltermo. 
porche m molti ca-i lepide 
ima non ha cause naturali 
ma sociali, e la prevenzione, 
per essere efficace, non può 
essere condotta solo dagli 
specialisti, ma deve cotnvol 
gere Finterà collettività, mu 
tare le relazioni tra gli no 
mini. Bastano gli antibiotici, 
opportunamente somminist ra 
u. per ridurre drasticamente 
la mortalità per tifo, per pol¬ 
monite, por sifilide. Non ab¬ 
biamo invece farmaci risolu¬ 
tili contro l’arteriosclerosi, 
contro t tumori, contro altre 
malattie a carattoie degenera¬ 
tivo: l'intervento medico, iti 
questi casi, e necessario ma 
spesso non sufficiente, la 
scienza deve progredire nelle 
sue ricerche, ma la società 
può già intervenire per ri¬ 
durre le cause di queste ma 
lattie » 

A parte il tatto clic le ma¬ 
lattie mentali. ì tumori, le 
malattie cardio-vascolari alle 
quali si riferisce Berlinguei. 
sono tra le cause principali 
di invalidità, il discorso vale 
comunque per tutte le altre 
cause. « I.» scienza deve pro¬ 
gredire nelle sue ricerche, mu 
la società può già intervenire 
per ridurre le cause rii (pie 
ste malattie»; per quanto ri¬ 
guarda l’invalidità aggiungia¬ 
mo un elemento: « Per ridur¬ 
re le cause e per limitarne 
le conseguenze » 

Dicevamo — nel primo di 
questi articoli - ohe a Mi¬ 
lano si e tenuta la terza gior 
nata del subnormale: duran¬ 
te la serie di manifestazioni 
che l’hanno caratterizzata c'e 
stata una quasi costantemen¬ 
te assoluta unanimità dal 
sindaco di Milano, Amasi, a 
pressoché tutti i commenta- 
tori, ognuno ha sottolineato 
che queste iniziative, per 
quanto meritorie, servono a 
porre in luce un problema, 
non certo a risolverlo- la so¬ 
luzione non e possibile se 
non attraverso un intervento 
pubblico. Perche, appunto, 
mille medici possono combat¬ 
tete il vaiolo in una intera 
comunità, ma sono disarma 
ti di fronte a situazioni in 
cui la medicina rappresenta 
solo un elemento della lot¬ 
ta; in molti casi, anzi, e solo 
un elemento secondano se 
non addirittura un elemento 
superato dalle necessita di 
disporre invece di personale 
specializzato in tutt'altri cam¬ 
pi: la terapia dei movimenti, 
del linguaggio, del lavoro. 

fin intervento pubblico che 
oggi non solo è quasi inesi¬ 
stente, ma ha quel « quasi » 
che e alle volte un assurdo. 
Una provvidenza, ad esempio, 
c’e: un assegno di ottomila 
lire mensili; ma il grottesco 
viene dolio: per avere diritto 
a questo assegno occorre es¬ 
sere « totalmente e permanen¬ 
temente invalidi ». Ed e evi 
dente che sp una c totalmen¬ 
te e permanentemente invali 
do ha bisogno di una serie 
di cose - non ‘q tratta tanto 
(il assistenza medica quanto 
rii assistenza « tecnica » - per 
le quali ottomila lire non *>u 
no nemmeno erottesi he sono 
inutili. 

f’e di piu questa limita¬ 
zione - totalmente e perma¬ 
nentemente invalido pie 
suppone che uno il quale non 
si trovi nelle condizioni pre¬ 
scritte possa tuie a meno di 
quelle ottomila m quanto e 
in grado di guadagnarne pei 
lo meno altrettante. Il che 
sarebbe vero uri una condì 
zinne' che esistesse!)» quelle 
atfrezzature centri dt ite- 
diKazione, laboratori protetti, 
eccetera — nei quali un i» 
gazzo (he satira oi milioni 
zumi psico-fisiche m,! posta 
in grada di svolgale un'atti- 
vita ciie gli consenta l'alito 
sufficienza Ma questi renili, 
questi laboratori sano tanto 
scarsi Ua essere pian meno 
ciie inesistenti, coni»- si r ma 
dcUo. Eri allora, ai fini pia 
ti' i. la limitazione del sussi 
dio di ottomila lire agli ,n 
ialiti' permanenti e tot uh, ni 
tre ad essere disumana in as¬ 
soluta diventa anche perseci! 
toita nei i (infranti d) ehi ne 
è t-w lusa penile le sue <un 
(ii/iuru psjco lisa he gli pei 
mettano di guadagnare", ma 
non guadagna perche non gli 
e consentito di utilizzare le 
Mie possibilità psico fisiche. 

Enti lui .ni (he. per conto 
loto, cerchino dt affrontan¬ 
ti problema ne esistono, ad 
Kmpolt d fornirne, unitosi ad 
altri dieii fondini dei coni 
premono, ha deciso di creare | 
un centro di assistenza agli 
spastici per il (inule ha desti¬ 
nato una splendida villa, a 
Pistoia il Comune ha stan¬ 
ziato ì fondi per la costruzio¬ 
ne di un istituto modernissi¬ 
mo; a Firenze il Comune si 
e impegnato a concedere gra- 
luiiaiiiriiie Laica per ia co- I 
st razione di un nuovo centro 
dopo che quello dell’Erta Cani¬ 
na e diventato ormai insuf¬ 
ficiente ed intanto ne è stalo 
aperto uno pei la rieducazio¬ 
ne degli spastici adulti. 

Sono iniziative lodevoli, che 
dimostrano l’importanza fon¬ 
damentale che ha, per la so¬ 
luzione del problema, l’tnter - 
vento pubblico; ma questo — 
a livello dei Comuni o delle 
Province •— non basta i>er ! 


due matti! pei che e nota ::i 

i{uau * inni./min uisaMrost* m 

trovino le 1 manze comunali o 
come quindi a questo in elio 
ogni iniziativa possa e-si-re 
solo sporadica >• lamelle an 
che queste iniziatile sono sa 

10 parziali, affrontano non 
potrebbe essere .dirimenti» 
un aspetto de! problema c n,.:» 

11 nroblema ne’da sua toub.M 

Non possono essere di cri': 

locali, au esemuio. a premie¬ 
re iniziative per Lui'-erimeii- 
*o nella produzione degli m 
validi; non possano essere la 
io n promuoiere - come ri¬ 
vendicano gli invalidi civili — 
una «pensione sociale» (che 
non h» mente a clic vedere 
con queU'assegno di ottomila 
lire di cui si e detto» a invei¬ 
re det minorari non recupe¬ 
rabili e di quelli che, pur 
avendo rei operato parie dei 
ia loro capacita di lavoro e 
avendo acquisito una nuova 
capacita protessionalc, doies 
sero senza loro colpa rimane 
re privi di occupazioni- (di 
enti locali possono contribuì 
re alla soluzione del probic 
ma. ma non possono andare 
al di là di un'azione tianrheg- 
giatrice, non losse altro che 
pel il fatto che non hanno 
gii strumenti legali per itici 
dcre alle radici la realia 

I nodi da sciogliere, come 
si e visto, Uniscono per esse- 
io tali da richiedere un inter¬ 
vento statale- c’è un proble¬ 
ma pensionistico clic non e 
stato affrontato in questa re 
centi* ritorni»; un problema di 
assistenza medica che non può 
essere risolto altrimenti che 


i on il serwzio sanitario na 
ztonale, un problema di strut¬ 
ture scolastiche e pamscola 
st;che. un problema di inserì 
mento nella produzione come 
condizione indispensabile per 
l’autonoriuu dei colpiti da in 
\ abiliti». 

Poi c'e - ed e torse lon 
damcntale un problema di 
sensibilità di ironie alla con 
dizione umana delle vittime 
dell'invalidità Un discorso che 
vale in particolare per quel¬ 
le forme — rame le forme 
spastiche — che causano del¬ 
le menomazioni sulle quali 
m genere il pubblico non ha 
le idee chiare ed è indotto 
a credere — m certi casi — 
che si accompagnino ad una 
limitazione deH'intelligen/a II 
che non e assolutamente vero 
o almeno lo e assai rara 
mente ma proprio per que 
sto gli atteggiamenti pietist: 
ci. Lassisi»*»/» iidotta al b 
\eLu delle beliciicenza, diteti 
timo moriiliranti: aggiungono 
questo elemento di amarezza 
ad una condizione che e giu 

di iloros» 

("e Un problema medico, 
quindi, un problema sociale 
e i)iu in alto rii tutti un prò 
bienni umano, il dovere di 
dare a questi cittadini una 
collocazione nella società clic 
non si» e non possa apparii» 
in nessun modo come una ge 
norosa concessione, un neces¬ 
sario suv'rificio. Ma che sia 
(non «appaia», sia) un natu 
ride riconoscimento di un di¬ 
ritto. 

Kino Marzullo 


Attacco 
franchista 
alla Mostra 
del cinema 
spagnolo 

ROMA. -E ’-dge i 
La Mostra del giovane cine¬ 
ma spagnolo, che si apre do 
mani a Olbia, non piace al 
regime franchi-uà per que 
sta ieri l'agenzia di stampa 
spagnola ha emesso da Ma¬ 
drid un comunicato nel qua¬ 
le. dopo aver tentato d: snien 
tire che ad Olbia saranno pre 
sentati film realizzati « m 
condizioni estremamente a 
ieatone e frequentemente ri¬ 
schiose ». rende pero noto 
che il governo rii Madrid non 
concederà « l'autorizzazione 
preventiva, ohe. obbligatoria 
mente, devono sollecitare t 
produttori di pellicole spa¬ 
gnole per poter prendere par¬ 
te a manifestazioni cinemato 
grafiche all'estero ». 

Il comitato organizzatore 
della Mostra del cinema indi¬ 
pendente cu Olbia ha subito 
icagito comunicando che i 
film partecipanti alla rasse¬ 
gna sono usciti già dalla Spa 
gna attraverso le normali ne 
di spedizione, e che quindi 
la manifestazione si svolgerà 
regolarmente secondo il pro¬ 
gramma annunciato 


TELERADIO 


Controcanale 


1)1 K MODI - l.r»xi«- . 11 . n- 
duxionr tirile IruMMinMnni. ilo- 
)UU all» sciopero del dipenden¬ 
ti del (rnlrn di prndurione di 
llilann (roso a cui l'amiiUH’ij- 
trite si e ben «Uirilaln ilall'ui-. 
t-einun'). il telelilni canadene 

* l-a tomba aperta ». presentalo 
da noi col titolo di « (.hi e 
.insilila ( rohetr.’ ». ha aiuto l’o¬ 
nore dell'aperlura della serata 
domenicale sul secondo canale. 
I*u» darsi che questo abbia au¬ 
mentato il numero delle |ierso- 
ne che ii hanno assistito: se co¬ 
si r stalo, tanto nirglin. tamu- 
ahhiant» scritto nei giorni scor¬ 
si. infjtti, questo telelilni lui- 
niiseiiiio (inora in Italia soltan¬ 
to dai iritiri che aieiano pre¬ 
senzialo al Premi» Italia del 
l!Mil r da un i-islrrtlo pii Itili i - 
io| r meritata di essere lisi» 
dal pnhhlico più laiRO, sia |>er 
la sua priililemalii a • he |ht la 
tecnica .".dottata dai suoi realiz¬ 
zatori. 

Kd r proprio so questo sc- 
i ondo element»! ilo- togliamo 
soffermarci un monirniii. | »> 
sperimentalismo non ha mai pi 
doto delle simpatie dei nostri 
dirigenti teleiisiii Ita lini i tele¬ 
film leucomi realizzati quasi lot¬ 
ti piu o meno allo stesso mu. 
ilo. ispirandosi al linenaiuio tea¬ 
trale ii a ipiello i inemutoKrali- 
iii II telelilni ranadese. nitrii-, 
cena ili adoprrair i modi pm 
pri ilei giornalismo leli'tisiio 
|ier raccontare una spina dr.im 
malli a 

Idi ialini stillilo i he si traila 
di mi mi'tiHlii rei (.mirili, di¬ 
si ulihile ii può essere in esso, 
infatti, uii sns|M-tlii di misi ili 
i azione, lottai ia. la stella «e- 
nera le degli autori del (elelilm 
appai r i alida ed r i niiiiinr a 
molli ilei telefilm pio ialidi ili 
• altri l'arsi, ilall'liiglullerra alla 
< ecosloia» » Ina 

I a St ella r »|iiell.i ilei tagli» 
dm iimriilario. (Ile iena ili i a 
late il pio possibile talli. |M-r- 
soiMgji ■■ prolilenii. nella i rii 
naia i(iniliiliaiia. iiell'altnalita. 

I ipu a di questa sulla e la re- 
i nazione assolili, imente -natii 
«ale • iti-nli allori, assai spesso 
presi dm ttanirnti dalla strada 
o anche ripresi nel loro uni 
liielite aliiliijli i leles|M-|taliiri 
i he hanno assistito a • < hi r 
loslma torlii-lt’ • hanno attilli 
modo ili misiiiaio I elheai la ili 
qin-sla it-filazione 

la ih ernia ili i|iii-slo telefilm 
e stala iralirrata, ii'iilHcniente, 
.■min in Ih Igni e dm inino t he 
qin-shi modo ih rei nazione inni 
solo ha l'insertalo la sua riti- 
lana ma Ila iierlino uso an 
ima ili piu nella eiiizinrie lirl 
ga segno ilo- non si tratta ili 
una tei nif-a adatta a t aro par- 
titolali 

*sv< inulo noi gli anturi italia¬ 
ni tlut ri-liln i o studiare attenta¬ 
mi ntr qlleshi siili. |M-n Ile t Ir 
lefilm italiani ai i usami una de 
hulerxa partirulurr proprio nel. 
la reeitaxinnr. salto casi rete- 
zinnali 

< hi atesse attilli |j (Hissihili- 
ta di lonlrimtan il lelehlm <a- 
uadese in nuda sul ''emiidn «a 
naie al - ''egreln ili I ti, a » in 
onila sul Trillili (un Irlrfilin 
(Ile, pure, non e Ila i pegginri 
prodotti dalla nostra 11 ) atreh 
ite allertilo nettamente la dif¬ 
ferenza: |M-| quanti attenti r ai - ; 

• orali, gl) allori Ilei -Segalo 
ili lana» appuntami urtifit itisi, 
spille l'ambiente contadino thè 
essi e rami destinati a rietm ari- 
apparita multo letterario (testo 
a partr). enntminutale. 

g. c. 



TV nazionale 


10,00 Film 

Per Palermo e zone ccllegate 

12.30 Sapere 

Corso di francese 

13,00 La terza età 

I d :e servizi di questa pun¬ 
tata si occupano del nanne 
i » u ! alluso delle bevande 
p o provocare -rii'organismo 
e dcll.i moda per le perso e 
•mn me 

13.30 Telegiornale 
14,00 Speciale TVM 

15.45 Ciclismo 

lo'o, rcnac.i ('eM arrivo de»- 
i i ndicn-mia l ippa del Gir-. 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

i j Im* m ì , m de 1 '! ine d; I; ) 
•< I ri t 4iii. ;ii i *' 

18.45 Tuttilibn 
19,15 Sapere 

I r.i o t I f t.1 

19.45 Telegiornale sport 

( • f I • ifrVM’ * 

1 • 'I P ir 'nr'if‘1 * i 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tormento 

i P»r, .> <• Rn -l ae c 
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22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

22.15 Un disco 
per l'estate 

I l.i I r ma selezione ae a 
i' -ìb .' -na c serie ( arapub 
I tor i » m. ere nelle Ca 
■ l'is-c(.r k ficI e ci » r ‘.e >. 
< .fruttare Iserc il mer. 
iato estive Queste prime 
tornala comprende quattcr. 
fi'ci cantanti. 
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Tr •QiornA'A 


FOsTOGRAFARE = FOTOGRAFAMI FO* 

* 2 / FOStografare = tranquillità+risparmio+qualità 

Tutta la produztona FOS è importata in Italia dalla ANTAftSS, uno grandi 

kn H!!Ì % *• r# 9 Jonl ttraiiaMaaliiir” 1 
Laboratori di Asaiatanza a Manutanaiono, con posai di ricambio —*-•— 

a tacnicl apacialissati. - Amarao* Via SarbaNonè 
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Sciagura a Fregene: non sapevano nuotare e sono finiti in una buca 


: 

o 


Andreotti vuole! Annega sotto gli occhi della Ma rnata 
di nuovo Santini!: salvata da un bagnino 


Un esposto al Consiglio di Stato 


Munte M imiti. lei 
secioldeotocrotki e éi 
fdk per tactere tetto 
iom&toto 


Dorutei da una parie e so 
cialdemocnttln e Pala rtair.il- 
tra stanno premendo sui loro 
partiti. DC e Pftl, per rimct 
tare in piedi sia al Comune 
ohe alla Provinola una mais 
giurami* di centro-sinistra, do 
ve le forse moderate abbiano 
ancora il predominio. 

la* maggiori pressioni ven 
gono esercitate dalla corrente 
(torotea di « impegno demo 
eretico », capeggiata da .Vi 
dreotti. intorno alla quale, in 
occasione delle assemblee pr*- 
congressuali di queste seti: 
mane, sono confluiti i gruppi 
di La Morgia, Peirucct e Si 
gnorello. « .Se non troviamo 
un accordo — dicono gli un 
mini di Andreotti - e si do¬ 
vesse giungere allo scioglimen¬ 
to dei due Consigli provincia¬ 
le e comunale, sarebbe i! sui-i 
dio di tutte le forze Dolitirhe 
del centro-sinistra, oppositori 
interni compresi ». Sbandie 
rando questo spauracchio i 
dorotei e Petrucci cercano di 
ricucire la maggioranza, pro¬ 
ponendo nuovamente Santini 
sindaco e con un rimpasto ne¬ 
gli assessorati. Grisolia ver¬ 
rebbe messo in disparte, assi¬ 
curandogli la presidenza delia 
futura assemblea regionale, 
mentre la carica di vice sin¬ 
daco verrebbe affidata a Pala 
o Pallottim 




Spi 

sen 

agge e fiume 
ipre affollati 



Andreotti. come si sa. e de¬ 
cisamente contrario ad un 11 - 
cambio degli uomini al Cam¬ 
pidoglio Il notabile d.c. ha 
posto il suo veto all’operazi's 
ne Darida, egli non vuole che 
alla direzione del Comune di 
Roma salga un uomo che non 
sia del suo clan; teme di per¬ 
dere il predominio nella DC 
romana e Inaiale. Ha decisa¬ 
mente paura dell'ascesa di 
uomini nuovi. 

Fra i socialisti, dopo il rin¬ 
vio a luglio di ogni decisione 
sulla nuova maggioranza, so¬ 
cialdemocratici e Pala atanno 
cercando di affrettare i tem- : 
pt per trovare anche nella fc- i 
aerazione romana una solu- ì 
zione transitoria, che permei- ; 
ta di intavolare al piu presto. - 
le trattative con la DC e con I 
il PRI e ricucire così 11 vec- j 
ehm e logoro centro-sinistra 
L'assessore Pala ha lancialo 
nei giorni scorsi un appell i 
perche Roma non si trovi, in i 
occasione del centenario del- | 
la citta-capitale, priva di Giun- 1 
la Troviamo l'accordo oomun- \ 
qtie è stato in sostanza 
l'appello di Pala alle altre 
forze politiche del centrosi¬ 
nistra. Intendendo in ques’.o 
modo di rimettere in piedi 
la vecchia maggioranza, pog¬ 
giandola sullp stesse basi. 

I tentativi di trovare -ma 
via d’uscita, alla crisi del Co¬ 
mune e della Provincia sono 
tutti tesi, come si vede, a re¬ 
spingere ogni processo di rin¬ 
novamento. a far tacere quel¬ 
le forze che all’interno del 
centro-sinistra si sono battute 
per togliere dal Campidoglio 
e da Palazzo Valentim l'ipote¬ 
ca moderata, lina soluzione 
che lascerebbe le cose come 
stavano prima della crisi, die 
ve l’immobilismo e l’inefficien- 
ra continuerebbero ad essere 
i migliori alleati della specu¬ 
lazione fondiaria e monopoli¬ 
stica. Una soluzione che trn 
verebbe le forze popolari c 
della sinistra pronte a una 
opposizione, fuori e dentro i 
Consigli comunale e provin¬ 
ciale, capace di rovesciare una 
situazione ormai superata 

Intanto l’incontro fra i rap 
presentanti dei cooperatoti 
romani e 1 capigruppo consi 
Ilari sulla crisi, è stato rin¬ 
viato I cooperatori hanno sii- 
lato un documento per rlchia 
mare l’attenzione dei futuri 
amministratori sui principali 
problemi della citta e della 
provincia 



Spiagge affollate. traffico-caos sulle strade /ter il 
mare. ieri, nonostante il tcmjxi grigio II cielo rima¬ 
sto coperto per tutta la giornata , ed un cento i colte 
forte c fastidioso, non sono stati sufficienti a fai ri 
nunciare i romani alla tradizionale gita domenicale 
i ni mare. ora. data la stagione) 

Fin dal primo mattino quindi le strade consolari 
.sono state invase dagli automobilisti ed il trattilo <■ art 
dato aumentando man mano per tutta la mattinata .1 
sera /un. una lunga fila di aulii s'é snodata per interi 
rhilomt'trt sulle strade La Cristoforo Colombo al n 
torno dal mare. Un dopo l'KUII, era tutta una striscia 
rii auto incollate runa accanto all'aura Gli ingoialo 
e di conseguenza l'andatuui a « passo d'uomo» si sono 
protratti fino a tarda seni 

Le spiagge, come dicevamo, sono state assalite dai 
bagnanti. Cosi ad Ostia, a Fregate, a Ladispoh. a l’or 
i mann e, dalle strisce di sabbia un /«>' annerita spini 
tavano ombrelloni come funghi dopo la pioggia, am he 
se non ('eia d sole colente da cui npanirsi Stimili 
colorate e. soprattutto la genti■ ani mordicchiata, pus 
sante luna sull attui iti'.' inno tentatilo di conqui 
stare un fazzoletto di sabbia libero c pulito Pochi i 
« nuotatori ». comunque, probabilmente perche la tem 
penduta rifil ai (tua era rigida 

fiualcuno micce ha pimento turbimi nel 'lecere o 
magari soltanto starsene sditimio vii un natante m co 
stunie da bagno l soliti putiti del nume, i i cechi Ini 
murali, o forse anche ehi ha i aiuto et lime il traffico, 
gli ingorghi, la lolla e la confusione delle spiagge. per 
qualcosa di piu economico c nello stesso tern/Hi di piu 
intimo e « casareccio >• 

NELLE FOTO: I* spiaggia di Ostia gremita di bagnanti I « fui- 
maroli », sdraiati su un natanta, cariano di sfruttare i pochi 
attimi di sola 


Portato a riva an¬ 
che il fratello della 
vìttima che è un 
militare in licenza 
di convalescenza • 
Il corpo ripescato 
dai sommozzatori 

K’ annegato sotto g.i occhi 
della fidanzata e del fratello, 
salvati poi a stento da un ba 
gmno e da alcuni marinai 
K' un giovane di 21 anni, un 
soldato in licenza di conva 
lescenza. ed e rimasto vitti¬ 
ma. a quel che sembra, della 
sua imprudenza inesperto del 
nuoto, assieme alla ragazza 
e al fratello minore, si e inol¬ 
trato m mare e. giotando. si 
e spinto troppo al largo « Sia¬ 
mo eauuti all'improvviso in 
una buca ». hanno spiegato d<>- 
po i due ragazzi. anchVssi m 
capaci di nuotare Alle [oro 
grida, s: ‘-.ono lanciati in ai 
qua i soccorritori. Il bambi 
no e la ragazza sono stati 
raggiunti m tempo, salvati, 
e riportali a riva II giova 
ne, invece, e stato trascinato 
aa un'ondata <il mare era ap¬ 
pena increspa 1 ii ieri, a Fre- 
gene» ancor piu al largo. <• 
andato a fondo, e annegato 
Un’ora piu tardi alcuni soni 
mozzatori ne hanno npescato 
la salma 

Alberto Dettori (questo il 
nome della vittimai abitava 
a Mentana iti località Coccia 
di Clausura «via della Roc¬ 
ca 9' ieri, dopo aver mangia¬ 
to. ha deciso di fare una 
breve gita al mare In auto 
ha raggiunto la spiaggia ti 
bcra di Fregene. proprio ac¬ 
canto allo stabilimento della 
Marina militare- con lui era¬ 
no il fratello Bruno, di Ili 
anni, e la fidanzata. Anna Ma 
ria Milani, di 19 anni, an 
ch’e.ssa abitante a Mentana 
in via Filippo Turati 55. 

I tre si sono spogliati nel¬ 
l’auto e si sono inoltrati sul¬ 
l'arenile sono rimasti qual¬ 
che tempo a prendere il sole, 
un sole velato spesso da gros¬ 
se nuvole, e quindi hanno de¬ 
ciso di fare un bagno. 

Erano passate da poco 1p 
17. I tre, tutti inesperti del 
nuoto, sono entrati in acqua 
tenendosi per mano, soher 
zando hanno preso a spruz¬ 
zarsi. a giocare con l'acqua 
Cosi, forse senza nemmeno 
accorgersene, hanno continua 
to a camminare verso il lar 
go II mare, d’altronde, era 
appena increspato, non pote¬ 
va certo intimorirli Quando 
ormai l'acqua lambiva le spai 
le dei tre. la disgrazia: i ra¬ 
gazzi sono finiti dentro una 
buca, una grossa buca scava¬ 
ta sul fondo marino. Sono 
andati a fondo insieme una 
prima volta riemersi, prima 
di scomparire ancora, sono 
riusciti ad invocare dispera¬ 
tamente aiuto 

Dalla spiaggia li hanno vi¬ 
sti annaspare. Un bagnino. 
Sergio Filacchioni, e alcuni 
marinai del vicino stabilirne!! 
to non hanno perduto tem¬ 
po. si sono lanciati in acqua 
e con alcune rapide braccia 
te li hanno raggiunti. Sono 
riusciti ad afferrare Anna Ma 
ria Milani e Bruno Detton, 
a trascinarli a riva, a salvarli 
insonnia» poi li avrebbe! o 
adagiati in alcune auto e li 
avrebbero fatti trasportare a) 
San Camillo, dove i due sa 
rebbern Mati ricoverati ma 
solo pei motivi precauzionali 

I soccorritori non sono in 
vece riusciti a raggiungere Al 
berlo Dettori che, intanto, era 
stato spinto al largo da una 
improvvisa ondata e che e 
scomparso m pochi attuili 
sott'acqua Sono intervenuti 
allora i sommozzatori che. 
nello spazio di un'ora, sono 
riusciti a localizzare la salma 
de) giovane e ,« recuperarla 


Per la mancata assunzione di fremilo dipendenti 

Da oggi in sciopero 
i postelegrafonici 


La Federazione 
de! gestori 
non aderisce 
allo sciopero 
dei benzinai 

La Federazione nazionale 
gestori distribuititi carburanti 
ha reso noto di non aderire 
allo sciopero proclamato a 
Roma dal comitato intersin¬ 
dacale d'afltaxione per t gior¬ 
ni 1 e 2 giugno- 

in un suo comunicato, la 
Federazione espone i motivi 
della sua decisione, dovuti al 
fatto che in molti capoiuoghi 
di provincia i prefetti hanno 
gin firmato il decreto relativo 
ai nuovi orari; che il .'i giu 
gno si riunirà presso il mini¬ 
stero dell’Industria « la com¬ 
missione per decidere la de¬ 
correnza dell'aumento del 
margine di una lira promes¬ 
so dal ministro Tanassi e mes¬ 
so a deposizione dalle socie¬ 
tà petrolifere »; che la sotto- 
commlMione dal CIP si riu¬ 
nirà martedì 27 per ultimare 
t lavori di studio relativi alla 
definizione dei coati dei car¬ 
buranti. 

Pertanto, secondo la Fede¬ 
razione, non esistono ad oggi 
i motivi addotti daH’intersin- 
d;. -ale per indire un nuovo 
adopero. 


Riprende Mummie la lotta 
dei postelegrafonici, iniziata 
già da mesi, e incentrata sul 
la richiesta rii assunzione di 
tremila nuove unita negli or 
ganiet. m quanto il personale 
e ora assolutamente insulti 
c.ente a sbrigare renorme tim 
le di lavoro cui e sottoposto 
ed r quindi costretto nel un 
MijiersfriiUaiiiento e ad un 
orano massacrante l’agiUi/iu 
ne si protrarrà fino h merco 
ledi con una serie di scio¬ 
peri articolati. 

Si asterranno oggi dal la¬ 
voro 1 portalettere e i dipen¬ 
denti di Roma ferrovia e del 
l’aeroporto di Fiumicino Do 
mani, invece, lo sciopero ri 
guarda i lavoratori « interni » 
degli uffici centrali, il perso¬ 
nale viaggiante e del telegra¬ 
fo. Infine mercoledì saranno 
gli autisti, il personale di 
sportellena e dell'ufficio prò- 


Miniale dei conti correnti a 
non lavorare 

l’ei il ,1 ed d 4 giugno e 
«tato proclamato dal snida 
iato provinciale aderente alla 
Utili,, uno sciopero generale 
per tutto il personale 

NKTTKZZA URBANA I 
lavoratori della nettezza orba 
na sciopereranno iwr tre gior 
ni, da mercoledì a venerdì 
((impreso, per rammoderna- 
inento e la trasformazione del 
servizio. Domani, alle 17, nei 
locali del teatro dell'« Artìsti¬ 
ca operaia » in via dell'Umiltà 
aw, promosso dal sindacato rii 
categoria della ('GII., si svol¬ 
gerà un convegno cittadino 
sul tema « Roma pulita », al 
quale parteciperanno anche t 
lavoratori della nettezza ur¬ 
bana. Questi, piu volte han 
no con forza sottolineato la 
esigenz i rii ristrutturare to 
talmente il servizio « Ciò |*>r- 


(crebbe - dicono ì lavoratori 
un doppio vantaggio; per 
noi. che non saremo piti co¬ 
stretti a sopportare un lavo¬ 
ro fattosi troppo intenso e fa¬ 
ticoso. e per t cittadini stes¬ 
si. (he cosi verrebbero im¬ 
mediatamente a godere ì frut¬ 
ti (il un servizio piu efficien¬ 
te ». 

Ari esempio, i lavoratori 
chiedono che la raccolta non 
venga piti effettuata casa per 
casa, ma a terra, davanti i 
.singoli palazzi. Il Comune, co¬ 
munque. ha fatto finora solo 
vuote promesse. I netturbini 
lottano inoltre per una serie 
di rivendicazioni collaterali, 
che vanno dall’aumento degli 
organici di 500 unità, alla di¬ 
minuzione dell’orario di lavo¬ 
ro a sei ore giornaliere per 
gli addetti alla pulizia delle 
strade, al pensionamento del 
personale al sessantesimo an¬ 
no d’età. 


Una lettera di Italia Mastra 

Quando il restauro 


del «San 


Il monumentai'- Sun Mina¬ 
le continua ad andare in ro¬ 
vina. Un anno fa lo Stato de¬ 
cise di acquistarlo per met 
terlo a disposizione del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru 
zione, ma a tutt’oggi nulla e 
ancora cambiato II comples¬ 
so barocco del pio smalizio 
deve passare in proprietà ubo 
Stato per il prezzo di 2 nn 
1 tardi e 100 milioni Deve es 
sere restaurato a cura del 
ministero dei lavori Pubbli 
ci ed è destinato ad ospitare 
la direzione generale delle An¬ 
tichità e belle arti. l’Istituto 
di restauro, il Gabinetto fo 
togralico nazionale ed infine 
il Centro internazionale per 
lo studio de! restauro e della 
conservazione dei beni cul¬ 
turali 

Tuttavia, a distanza di un 
anno, ancora non e stato sti¬ 
pulato l’atto di acquisto già 
predisposto. In proposito la 


Michele»? 

associazione nazionale Italia 
Nostra, in una lettera invia¬ 
ta ai ministeri competenti, 
ha espresso la sua viva preoc¬ 
cupazione per ì ritardi già 
accumulati, chiedendo altresì 
notizie sul corso dell’opera¬ 
zione che e quanto mai ur¬ 
gente date le latiscenti con¬ 
dizioni del prezioso comples¬ 
so del .San Michele 


Furto di 10 Milioni 

Quando l’avvocato Andrea 
Alatn e rientrato ieri sera, 
dopo un piacevole week-end. 
nel suo appartamento di via 
('bellini, ha avuto la sgradi¬ 
ta sorpresa di trovarlo tutto 
a soqquadro. I ladri avevano 
portato via gioielli, quadri, 
argenteria per un valore com¬ 
plessivo di oltre dieci milioni. 


Ricorrono per gli stipendi 
i sottufficiali della P.S. 


Anche ; 'Ottufficiali hanno 
le loro haUaglie smelatali m 
tatti oltre 400 marescialli e 
brigadieri di pubblica sicu¬ 
rezza hanno fatto ricorso al 
Consiglio d: Stato per le lo¬ 
ro « retribuzioni » che a di¬ 
re degli avvocati. Gaetano e 
Eugenio Mete, i due difensori, 
sono « palesemente in cont Ta¬ 
sto con l’ordinamento sociale 
e giuridico vigente » Nel ri¬ 
corso. presentato giorni la. 
cita il mimstio degli Interni 
di Ironte al Consiglio di Sta¬ 
to in sede giurisdizionale per¬ 
chè siano dichiarati illegitti¬ 
mi e viziati da eccesso di po¬ 
tere tutti gli atti relativi al 
pagamento degli stipendi. 

I 4(MJ sottufficiali sostengo 
»(j che attualmente, a pano* 
<lt anzianità di servizio, nor. 
corrisponde pania di grado, 
«■loè i gradi piu elevati, sem¬ 
pre fra i sottufficiali, vengo¬ 
no a percepire, a panta di 
servizio, retribuzioni propor¬ 
zionalmente inferiori a quel¬ 
le dei loro subalterni II che 
sarebbe in contrasto con gli 
articoli 3 e Ufi della Costitu¬ 
zione 

Se il Consiglio di Stato da¬ 
rà ragione ai sottufficiali spet¬ 


terà poi alla Corte Costitu¬ 
zionale sancire riilegdt unita 
ueile norme che regolano le 
« paghe » dei marescialli e bri¬ 
gadieri dj PS. in relazione 
appunto a due articoli della 
Costituzione. 

A parte l'aspetto strettameli 
te giuridico del problema, e 
evidente che l’iniziativa dei 
sottufficiali mette m luce an¬ 
che se indirettamente il ma¬ 
lessere che serpeggia ormai 
da tempo nelle file della poli¬ 
zia e tiel quale abbiamo avu¬ 
to modo di denunciare pre- 
clsì episodi. 


ARRESTATI TRE 
MINORENNI 
PER SFRUTTAMENTO 

Claudio B., di Iti anni, abi¬ 
tante in via Stihcone. Paolo 
S.. di 15 anni, abitante in via 
Fiamma e Giovanni C. di 
19 anni, sono stati arrestati 
ieri pomeriggio per furto di 
auto ( t! primo anche per gin 
da senza patente i e per Mrut- 
tamento della ventiduenne Ma¬ 
ra T 


Il Partito 

COMITATO DIRETTIVO — 
Questa nera ore 17210 in fede¬ 
razione. 

RINVIATO COMITATO FE¬ 
DERALE — la riunione del 
vomitato federale che si do¬ 
veva tenere oggi è stata rin¬ 
viata a sabato II maggio al¬ 
le ore IX. 

AVVISO SEZIONI — Ir se¬ 
zioni sono invitate a _ provve¬ 
dere rapidamente al ritiro dei 
blocchetti della sottoscrizione 
presso l’amministrazione ed a 
comunicare l'accettazione del¬ 
l’obiettivo fissato. 

DIBATTITI — laibovisi, 20 e 
30. « Alcuni aspetti e risultati 
della rivoluzione culturale in 
Cina ». Introdurrà Renato 
Sandri. dei comitato centrale 
del PCI. Ponte Milvio. 20.30. 

« Sviluppi della situazione gre¬ 
ca ». 

ASSEMBLEE — San Loren¬ 
zo IX Buffa: Villa (Gordiani 
19,30 Tozzetti: Aurelia 20; di¬ 
rettivo (barbatella 20.30. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,15, Sala Casella, con¬ 
certo della violinista Vera 
Gyarmati e della pianista 
Agnes Katona, Musiche di 
Haendel Beethoven 
Brahms. I soci e gli iscrit¬ 
ti alla sezione giovanile so¬ 
no invitati 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21.15, al Piper Club J. 
S. Bach 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21.30, chiesa S. Agnese 
p.za Navona, concerto del 
complesso veneziano di 
strumenti antichi, diretto 
da Pietro Verardo 

Teatri 

ARACO 

Alle 21,30, a richiesta ulti¬ 
me recite di James Joyce di 

M. Ricci 

ALLA RINGHIERA ( V.u oe’ Ri.iri, 
n 81 Tel 65 68 / I I ) 

Alle 21.30, ultima settimana, 
la (’omp « Il gruppo » dr 
E Torrivella nel Primo 
spettacolo rii non senso in 
Italia «nuova edizionei Con 
F Buffa, V Ciccocioppo, S 
Martino. E. Mestii. W. Pier- 
gentili, E. Torricella 
ALL'ARTE CLUB 
Alle 21.30, anteprima i Folli 
in Vìcolo del barboni. Com¬ 
media in due tempi di Ni 
no De Toilis. con A. Don. 
M. Faggi, M. Monti. A. Per 
lini, D Reggente. Regia De 
Toilis 
CAB 37 

Alle 23. Fiorenzo Fiorentini 
presenta Che ne pensate del 

«9? Cabaret chantant con L. 
Banfi, M I. .Serena. D Gal 
lotti 

IL CORDINO 

Alle 22,30, seconda settima 
na Salir ice hion di Guasta 
Ferri-Curatola, con G D’An¬ 
gelo. T Piazza. A. Pompiti. 
R Rullili, O Kt nicti/ri Al 
piano; Lillo. Regia M. Bar 
letta 

CHIESA S MARIA OELLA CON¬ 
SOLAZIONE {Foro Romano 1 

Alle 21.15. comp. Teatro 
I d’arti* di Roma presenta 
| S. Francesco .lampone ila 
Todi con G Mongiovino. O 
Maestà. M TemiM'sta. I. 
Rabbi Regia Maestà 
DELLE MUSE 

Alle 21,45. ultima settimana. 
Daisy Lumini e Beppe Chic 
un in Daisy come folklore 
e Beppi* come Brassens re¬ 
cital di canzoni 
ELISEO 

Alle 21.15. comp diretta da 
Franco Zeflirelli. con G 
Giannini e A.M Guarnien. 
A Brogi, in ÌJt promessa 
FILMSTUOIO 70 (V.v (>(< n Al - 

hrr l 1 ( <1 I t*Mr;J»■,-» . tele 

(-■ .) 6 ’ 0 .'6.1 I 

Alle 18. 20. 22,30. cinema un 
derground americano lledy 
di Andv Warhol 
FORO ROMANO 
Suoni e luci Alle 21 Italia¬ 
no, inglese, francese, tede¬ 
sco: ore 22.30 Solo inglese 
TORDI NONA 

Alle 21,30. gruppo teatro 
('amilo Torre-» con Teologia 
della rivoluzione (il Mano 
Moretti e Giuseppe Vacca 
ri Regia Vilda Ciurlo, mu 
.siche Franco Potenza 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI 
lai creatura del diavolo, ,1 

Fontatne (V.M. 14 » DR 4 
e rivista Trottolino 

Arene 

CHI AR AMTELL ( : Donne. Ih) tir r 
bersaglieri, con L Ton> > 4 
LI ('(.101*4: Bora Bora, con (' 
Pani iVM IR » >4 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tri 35 ?I 53) 

I complessi. N Manfredi 

SA ♦♦ 

ALFIERI (Tei 29 03 M ) 

Serafino. A. Celentano « V 
M 14) SA ♦ 



AMERICA (Tri. 55 61 68) 

Sette baschi rossi 
ANTARES He' 89.09.C/) 

2001. Odissea nello spazio. 
K. Dulie» A ♦♦♦♦ 

ATRIO (Tei 77,96.38) 

La piscina. A. Delon (V.M. 
14) DR 4 

ARCHIMEDE I Te) 87 55.67) 
Marketing’s Gold 
ARISTON (Tei 35.32.30) 

Metti, una sera a cena, F. 
Bolkan (V.M. 18) DR 44 
ARLECCHINO (le!. 35.86.54) 

La pillola d’oro, con P. Pau- 
ly (V.M. 18 > S 4 

ATLANTIC (Tel 76.10.656) 

Gli intoccabili. J. Cassave- 
tcs (V.M. 14» DR ♦ 

AVANA (Tel 6) 16.105) 

I 800 di Halaklava. D. Hem- 
mings DR ♦ ♦♦♦ 

AVENTINO ( tei 6 / 21 ,/ ) 

Hollywood parti, P. Sclk-rs 
C ♦♦ 

BALDUINA ( Tri '47,9?) 

L’oro di Mackenna. G. Fcek 

\ 44 

BARBERINI (Tel 47 1 ,\07 ) 

L'orgia del potere. Y Mon¬ 
omi ( V.M. 14» |)R 444 

BOLOGNA ; )*(. 4? 67 0U l 

Sette volte sette, G Mu 
schin S\ 44 

BRANCACCIO (Tei *$"2 ul 
Hollywood partv, P. Sellers 

(. ♦♦ 

CAPITOL (Tri "9 32 80) 

In rivolta. J Brnwn DR 4 
CAPR AMICA (Tei 6/ 74 65) 

Fràuleìn Doktor, S. Kendali 

DR 44 

CAPRANICHETTA (Tel 6/ 24 65) 
1-a via Lattea di L. Bunuel 

DR 4444 

ONESTAR (T«l ,--;.92.47I 

Gli intoccabili. ,J. (\issavo- 
tes (V.M. 14» DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 35.05 84) 
Hollywood party. P. Sellers 

C ♦♦ 

CORSO ( Te' o7.91 69 1 ) 

Ore iti. 115.15. 20,50. 23 

t n professore fra le nuvole . 
F Me Murra> C 44 

DUE ALLORI 

Hollywood part>, P. Sellers 

(. 44 

EDFN n 1 DJ 88) 

Missione compiuta stop ba¬ 
cioni Matt Ilelni, D Martin 
S\ 4 

EMBASSY (Tri 8'0? 41) 

Flashback, F Rubshani > V 
M. 18) l)K ♦♦ 

EMPIRE ( T: ’■"■??) 

I.'ultimo paradiso DO 44 
EURCINE (Go**.. It., ho, o . t UH - 
Ir CÌ) ICO.-,) 

Fràulein Doktor. N Rendali 

l)R ♦♦ 

EUROPA ( in Ho ; ■ 

l’cr un pugno di dollari. U 

EilStWlHKl t ♦♦ 

FIAMMA (Tri 4/ 1 I 00 ) 

Form v girl, B st rasami 

M ♦♦ 

FIAMMETTA ( Gl ! C l 64 ) 

The scalpbunters 

GALLERIA ( I r ■ < ' 6 ' ' 

Serafino, A ('dentano <Y 
M 14) S\ # 

GARDEN « T. ! ’ » -r i 

Molliunuri partv. P sdlcis 

( ♦♦ 

GIARDINO (l“ *9 4 -» , 

I H4HI «li Halaklava, U Meni 
inings l)R ♦♦♦♦ 

GOLDEN ( Tri "t ‘>U 0. ) 

Sette baschi rossi 

HOLIOAY (ir-, > !->• rdrfa 6 '«k- 
( "HC ) 

l.a forca può attendere, J 
Hurt A ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. I (Tele)onc 
i 3 67 45 ) 

Quarta paretr. P Turco (V 
M 18) l)K ♦ 

IMPERIALCINE NUM ? (Tnrv-.i 
67 46 81) 

Lo strangolatore di Londra. 
W Petors (V.M. 14) (i ♦ 

MAESTOSO 

Alle 21 cantera Claudio Vil¬ 
la 

MAJESTIC (T*t 67 49 08) 

liT toccabili, .1 Brian < V. 

M. 18) SD 

MAZZINI (le) 35 19 42) 

Sette volte sette, (ì. Mo- 

schin SA ♦♦ 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 74 < 1 
Rulliti, s. McQueen G ♦ 
METROPOLITAN (In òH co * 
Ledo nudo. N Manfredi 

(. ♦ 


MIGNON (Tel. 86 94 931 

la suora giovane con L. E- 
frikian DR ♦♦ 

MOOERNO (Te< 46 02 85) 

L'altra faccia del peccato 
(V.M. 18) DO ♦♦♦ 

MOOERNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
i vigliacchi non pregano. J 
Garko A ♦ 

MGNDIAL (T»l. 83.48.76) 
la piscina, A. Delon (V.M. 
14) DR ♦ 

NEW YORK (Tel 78 02.7) ) 
la rivolta, J. Bruwn DR ♦ 
OLIMPICO ( Tel. 30.26.35) 

Dove osano le aquile, R. 
Burton (V.M. 14) A ♦ 
OLIMPIA 
Sciopero. 

PALAZZO ( Tel. 49 56 631 ) 

l/ultimo paradiso DO ♦♦ 

PARIS ( Tel 75 42 63 ) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell. G. Lollobrigida S ♦ 
PASQUINO ( Te-' 60 36.22) 

The glass bottoni boat un 
originale > 

PLAZA i Ih' 68 11 93 ) 

(ìli intoccabili, .1. Cassave- 
tes (V.M. 14) DK ♦ 

QUATTRO FONTANE f T 45 0 ì 1 9 ) 
Il gattopardo. B. Lanca;.ter 
I)R ♦♦♦♦ 

QUIRINALE (T e i 46 26 6 ? ) 

Inghilterra nuda (V.M. 18) 
DO ♦ 

QUIRINETTA (Te 1 . 67.90 01?) 

lii certo giorno, B. De Vi¬ 
ta DR ♦ 

RADIO CITY ( Th’ 46 41 C’’ ) 
Radiografia di un colpo d’o¬ 
ro. G. Lockwood (VJd. 18) 

A ♦ 

REALE ( Tel 58 03.24 ) 

I magliari A. Sordi (V.M. 
lfi) DR ♦♦ 

REX ( TU 86 41 e 6 ) 

(ili intoccabili, J. U'is-savc- 
tes < V.M. 11 ) DR ♦ 

RITI (Te) 83 7: >\) 

Sette baschi rossi 
RIVOLI I T.». i, <; ) * 

Non tirate il diavolo |H*r la 
coda, J. Montand (V.M. 14» 
ROUGE ET NOIR ('*i Hft.tuiM 
La rivolta. J. Brown DR 4P 
ROYAL (T. ' /?0j49) 
Spartacus. K. Douglas 

DR ♦♦♦ 

ROXY < T - ' ta (. , 04 

Baci rubati. .1 P Leaud < V. 
M. 18» S ♦♦♦ 

SAVOIA ' T»> 86 il 69) 

14» piscina. A Delon i V M 
141 1)R ♦ 

SMERALDO - >• 1 - 1 * 1 • 

La ragazza con la pistola. 
M Vitti SA ♦ 

SUPERCINEMA ( «* 43 54 98) 

A qualsiasi prezzo. \V Pid 
gemi A ♦ 

TIFFANY (V i A Di 
Ore li). 17 41). 19,25, 21.11). 23 
l na ragazza chiamata amo¬ 
re, M F Rover (VM. 14) 
DR ♦ 

TREVI H»! 66 96 ’ 9 ) 

Nel labirinto del sesso 

DO ♦ 

TRIOMPHE ( t-i p * 80 00 > i 

Assassination houreau. O 
Recti A ♦ 

UNIVERSAL 

l.o strangolatore di Londra, 

W Pctcrs (i ♦ 

VIGNA CLARA 'Tei <? 0 » r o » 

( li bellissimo novembre. G 
Lullubrtgida i\'M 141 S ♦ 

SECONDE VISIONI 

tl)HI tt.INK l mafiosi eoiitru \l 
(a|>mi<-, uni I i.iiiiìii t- lngr.i' 
M.l ( ♦ 

URK V V iiu dopo l'uragano. 

enn H Mite huni s» 4 

AIRONI-;: Hìm- artica Zebra, con 
K tlurivun » 4 

41 VsKt: la sfinge d'oro, cun R 
I.ivU<r \ # 

41 HV Maverling. <on O Sli.irif 

l)R 4 

41 ( I . Il laureato, um A 
, roii s 44 

4MAONK: Hixeman v Hai», imi 
M lnrrua <VM 14 1 l>K 44 
AMBVSCI trotti: Tenderlv . ioti V 
I isi (V M 141 s 44 

4MHR4 . .104 INFILI: la rrratu. 
ra del diavolo uni V Moicane! 
(VM 14) >4 44 

Rivista 

4NIKNL: Indovina ibi viene a 
merenda. ;on i Ir.>.i.c. 

sia ( 4 

AP4HJ4): Belga e Michael i M 

IH I IMI 4 

4UIII..4: Base artica Zebra. v ori 
R Hurt vii. \ + 

4K4I.IM1: Kiusciraiion i nostri rroi 
a riliovarr Laniito inisierlosa. 
niente M-onipaiM- in \rrica.'. imi 
\ .Soldi i 4 


ARGO: Il mercenario, mn I- Nero 

4 4 

ARIFL: tt libru della giungla 

1)4 4 

A>TOR: PenduJum. udii G. Pop 
partì (• 4 

AKiLSTLs: L'oro di Mackenna, 

con G Peok A 44 

4LRKI.IO: riposo 

Al'REO: Miasione compiuta stop. 
Bacioni Matt lirlm. coti U M.ir 
tiri S4 4 

ALROR4: Sesso perduto, i om I! 

Kanv (VM. IH) UK 44 

Al SONIA: La ragazza con la pi¬ 
stola, con M. Vitti >4 4 

AVORIO: U cieca di Sorrento, 
con A Lualcli DR 4 

BKLSITO: spettacolo ari inviti 
BOITO: Boeing Boeing, con T. 

Curtis ( 44 

BRASI!.: L'oro di Mackenna, con 
G. Peck A 44 

BRISKM.: : . senza gloria, con 
M. Calne DR 4 

BROAD44A\ : L'uro di .Mackenna. 

G. Peck C 44 

CALIFORNIA: ’■ volle 7. mn G 
Moschin > 4 44 

CANSIO: Il medico delia mutua. 

con A Sordi >44 

CASTELLO: Commandos, con L 
\’an Cleri DR 4 

(CODIO: Sfida al re di (^stiglia. 

con M. LUmon A 4 

COR II IX): Ne non avessi piu te. 

con G Mor.ir.d; s 4 

CRISTALLO: Operazione terzo uo¬ 
mo. i on P Bruì ('• 4 

DEL 4 ASCELLA): 7 volte 7. ioti G. 

Mos-hio s 4 44 

DIAMANTE: V acanze sulla costa 
Kmeralda, con L, Tony S 4 

DUNA: I fiOll di Balaklara, ani 
I) Hemmintrs |)B 4444 

IIOKIA: Il l’Iiro della giungla 

DV 4 

EDF.I 44LlsS; la guerra dei bot¬ 
toni SA 444 

ESPERIA: Pendulnm. ion G Pcp- 
partì (< 4 

ESPEKO: Ino straniero a Passo 
Itrav n 

FARNESE: 7 pistole per i Alar 
C>regor. con R 44'ood 4 44 
FOLI IANO: la rapina al treno 
postale, imi S Baker (• 4 
GIULIO CESARE: Inchiesta peri¬ 
colosa, con F. Sinatra (V M 
IH.) (» 44 

COLOR 4DO- prossima apertura 
Nimil OLIMPIA: P.tlt cir^.u 
Sciopero, di Eisviiciin 
l)R 

HARI.EM: riposo 

IIOI.I.4 W(K>D: Pendulnm. con t: 

Pepp ird (■ 4 

IMPERO: Indovina ehi viene a me¬ 
renda, am Trancili e Ingr.i"i,i 

C 4 

ÌNDI NO- Missione compiuta sto|t. 
Bacioni Matt Ilelni. « on [) Mai 
dii SA 4 

.101.1.4: Rosemarv's Babv. cun M 
Farro» (V.M 14 1 l)R 44 

.IvINIO: Ed ora raccomanda l'ani¬ 
ma a Din 

LFHLON: Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente svomparso in Africa'.*, i on 
A Sordi ( 4 

LI XOK: 7 volte 7. i un (. Mo 
e- Imi >4 44 

MADISON: I pionieri dell'ultima 
frontiera, mn R Tu-hinph,im 

A 4 

MASSIMO: I HO» di Ralaklava. imi 
I). Hrmni.ngs llR 4444 
NEA'ADA: («Ima ragazze oggi mi 
sposo. , mi I IN 1 m i s C. W 

NIAI.4R4- I '! diputati. mn Kru:- 
<)ii c InKr.is'ia (-4 

NI 04 0: I fido di Halaklava, con 
I) Hemmiiigs l)K 4444 

PALI.ADII M- Aaeanze sulla Costa 
SmeraliU. uni I Tom < 4 

PLANETARIO < i. lo fr.uut-i 
t.ruupi Alains Kiillgrs 
FRENESIE" Rosemarv's Babv. i o-i 
M T -.urow ( V M 5 4 * DB 44 

PKI4I4 POHT 4: Riusciranno ■ no 
stri eroi a rilrnvan- l amico mi¬ 
steriosamente M-oni|iarso in Arri 
u'. i on A Sorrii (. W 

PRINCIPE- I 'iiieemliu vii Mosca. 

un > Rondar, mn DK 44 

RENO: Il mercenario, mn F Ni¬ 
ni A 4 

RI Al TO. K,i's'|.:i.i II inlle/ioni- 
sla i o-i T Si in,’,) iV M !» i 

ITK 44 


> RI BINO: Lunedi nel Rubu.o- Il 

mondo sulle spiagge (VM. !8 > 

DO 44 

j SPI.KNDII): 2 sporche carogne. 

con A Deion (t 4 

, TIRRENO- Ras- artica Zebra, voi. 

R ilud.su:» A 4 

j TRI ANON: Riusciranno i nostri 
erui a ritrovare l'amico miste rio- 
1 samen te scomparso in Africa?. 

! con A Sordi ( 4 

l TL s( OI.O: lai notte dell'agguato, 
i oiìi (( IVik DR 4 

l LESSE: 4 acanze sulla Costa Sme¬ 
raldi, con I Ton\ C 4 

NERBANO; l.'oro di Mackenna. 

( on g. Peck A 44 

AOI.TIRNO: Kosemarv s Babv. 

con M F.irrow <VM HI 

DB 44 

TERZE VISIONI 

( (H.OSSEO: Il ragazzo che sorri¬ 
de. con Al Baro 
DEI PIC(XH.I: riposo 
DELLE MIMOSE: Il diario segreto 
di una minorenne, mn M. B: 
sv artìi ( V M IH i s 4 

DELLE RONDINI: ('.li amori di 
una egida estate, con M. Mer 
couri < V.M. IH) l)R 4 

ELDORADO: Lea amante, con .1 
Morenti (V.M. lfi> > 44 

FARO: Indocina chi viene a nie- 
i renda, con Franchi c Ingrass:.. 

C 44 

FOIAiORE'. (ili eroi di Sparla, con 
R Kgun >M 4 

NOAOCI.NE: Il inedito della mu¬ 
tua. coi: A. Sord: >4 4 

ODEON: Dove si spara di piu 
ORIENTE: I fantastici tre super 
men, con T Kendali .4 4 

PI.ATI NO: ( urne inguaiammo l'e¬ 
sercito. con Franchi e ingrassi.. 

(. 4 

PRIMAVERA: ripo-o 
PIU INI: E divenne d piu spie¬ 
tato bandito del Sud. con P. lei 
Icovrente A 4 

RK(>II,LA: riposo 

SAI.A UMBERTO: (alma ragazze, 
oggi mi sposo, con L D. Fune- 


FILMSTUDI0 70 

VIA DEGLI ORTI D AUSERT, OC 
(Via Lungtril - Telefono (SHU 


Ore 13 - 23 - 22 30 

Cinema Underground Amaricano 

EDY 

di ANDY WARHOL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studtn e Gabinetto Medico per la 
a:.tgnosi c cura de!5- ^ole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali m 
natura nervosa, p'irhicn. t-nrto- 
« rme (neurastenia. deficienze ses- 
Mi.ih) Consultazioni e cure la¬ 
pide pre-poFtmat rimordali. 

doti. Pietro Monaco 

R()41A: Aia del 4'iminale «H, ini. 4 

• Stiizione Ti-rmini) tue. H • l'J e 
1 .pi. tedivi pi II ■ tei. 17.II.IO. 
«Noi; si curano vener-v. pelle. er ( i 

SALK ATTERA SEPARATE 

A. ( o”i. fiorila PSOI'l del l’-’-Jf-.)5. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza* 
zioni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma Provincia. Telefo¬ 
nare ore ufficio 841.105 - 
858.795. 


COMUNICATO 

Dnriimnltnrin 


informiamo la Npvttaorin Clientela erte i nostri Nego/ì 
AnrvminisTMZioftfc Laboratori e Stazione di Servizio Auto¬ 
radio nel periodo ecttvn GIUGNO-SETTEMBRE rimarranno 

CHIUSI 

IL SABATO POMERIGGIO 

Via Luis* di Savoia 12 - Via Alessandri* 220 • Via Can¬ 
tila 119 • Vi» Francesco Gay, 8 Via Andrea Sarchi 77 
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Comincio o Milano il processo contro nndustriale bancarottiere 
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Riva 


è alla sbarra grazie 


all'aiuto di «uomini d'ordine» 

Certi magistrati ritennero più opportuno occuparsi dei liceali del Parini che riti - 
rare il passaporto alFex padrone del I allesusa - Sedici i coimputati - L'ex presi¬ 
dente del MUan si sta cercando una confortevole sistemazione nella capitale libanese 


MILANO, 25 mvggic 

Nel1* «tessa aula nella qua¬ 
le tu giudicato Cavallaro con 
11 suo « esercito privato ». do¬ 
mani inizia il processo a Fe¬ 
lice Riva ed ai suoi sedici 
coimputati. Lo stesso scena¬ 
rio. quindi, ma uno spettaco¬ 
lo diverso; intanto perchè Ca¬ 
valiere era li, a spiegare i 
suoi oscuri moventi, la sua 
allucinata ideologia, mentre 
invece il ragionier Riva è a 
Beirut e cerca una casa con¬ 
fortevole perchè è da suppor¬ 
re che la sua permanenza 
nell’ospitale Libano (ospitale 
con lui o con Brivio — « l’ul¬ 
tima raffica di Salò » —; ospi¬ 
tale a senso unico, insomma » 
si prolungherà nel tempo. Poi 
perchè si sapeva che Caval¬ 
laro avrebbe pagato e invece 
adesso si sa che Riva non 
pagherà. Potrà essere condan¬ 
nato, naturalmente, ma la co¬ 
sa lo lascerà del tutto indif¬ 
ferente. a prendere il sole 
sulla spiaggia dei cedri. 

Il ragionier Riva, insomma, 
viene giudicato, come si dice 
in termini tecnici, in « contu¬ 
macia », che è un privilegio 


dei dritti e dei ricchi, oltre 
— naturalmente — che dei 
banditi sardi o siciliani che 
si danno alla macchia: ma 
questi, rispetto a gente come 
Riva, hanno il merito di vi¬ 
vere male e di rischiare ma¬ 
gari persino la pelle perchè 
agli uomini d’ordine italiani 
può capitare sempre di la¬ 
sciarsi sfuggire qualche cosa: 
un passaporto quando si trat¬ 
ta di Riva, un colpo di mo¬ 
schetto quando si tratta di 
un pastore. 

Senza il biondo imputato — 
e naturalmente non ci sarà 
neppure la signora, la bion¬ 
da Luisella, che avrebbe po¬ 
tuto dare un tocco di elegan¬ 
za allo squallore dell’aula — 
il processo perde molto del 
suo interesse: sarebbe stato 
affascinante sentire l’ex pre¬ 
sidente del Milan, ex padro¬ 
ne del Valle Susa e di altri 
complessi, raccontare le sue 
vacanze, i suoi viaggi mentre 
gli stabilimenti agonizzavano, 
mentre ottomila operai si 
chiedevano cosa avrebbero 
fatto l’indomani; raccontare il 
modo in cui i miliardi salta¬ 


vano da un conto all’altro, 
da un fundu all'altro fino al 
momento in cui nelle casse 
del Vaile Susa non ci fu più 
una lira, mentre in quelle del 
ragioniere qualche cosa resta¬ 
va se il bel giovane e la gen¬ 
tile signora possono vivere 
senza eccessive preoccupazio¬ 
ni in quel Libano che, come 
si è detto, è molto ospitale, 
ma l'ospitalità l» cede a prez¬ 
zi sostenuti. 

Certo, considerate le accu¬ 
se, è facile capire come è fi¬ 
nito il gioco (con i soldi che 
da una parte non c’erano più 
e dall'altra c’erano ancora): 
più difficile sarà capirne le 
varie fasi. Il rinvio a giudizio, 
infatti, accusa il ragioniere di 
aver distratto, occultato e dis¬ 
simulato beni e attività so¬ 
ciali dell'azienda, di non aver 
versato gli utili nella cassa, 
di aver « girato » ad altre sue 
società dei credili che erano 
invece del Valle Suva e — al 
contrario — di aver registra¬ 
to a carico del cotonificio dei 
debiti che erano di altre azien¬ 
de; di aver fatto pagare al 
cotonificio debiti personali, di 


Il «Ra» è partito 
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SAFI (Marocco), 25 maggio 
Thor Heyerdahl e la sua 
spedizione sono partiti sta¬ 
mattina dal porto marocchino 
di SaA a bordo del « Ra », 
l'imbarcazione fatta con 200 
mila canne di papiro intrec¬ 
ciate assieme, con la quale 
contano di attraversare nel gi¬ 
ro di tre mesi l’Atlantico e 
di raggiungere la costa del¬ 
l’America centrale. Heyerdahl 
si propone di dimostrare che 


già 5.000 anni fa le popola¬ 
zioni nord-africane erano in 
grado di raggiungere la costa 
centro-americana e che esiste 
quindi un diretto rapporto tra 
le culture inca e azteca e la 
Civiltà egizia. L’esploratore 
norvegese è accompagnato nel 
la sua traversata di ti.500 chi¬ 
lometri (che sarà compiuta 
esclusivamente affidandosi ai 
venti) da sei uomini. I suoi 
compagni sono: l’italiano Car¬ 
lo Mauri, che ha le funzioni 


di fotografo della spedizione, 
il fotografo subacqueo egizia¬ 
no Georges Sourial, l’antro¬ 
pologo messicano Santiago Ge- 
noves. un esperto di barche 
dì papiro originario del Ciad. 
Abdoulaye Djibrime, l’ufficia¬ 
le medico sovietico Yuri Cen- 
kevic e l'americano Norman 
Baker, che ha le funzioni di 
ufficiale di rotta. 

NELLA TELEFOTO ANSA: il « Ra » 
lascia il porte di Safi. 


aver falsificato il fatturato, di 
aver tenuto ì libri e le scrit¬ 
ture contabili in modo non 
rispondente al vero e tale da 
impedire la ricostruzione del 
patrimonio e del movimento 
di affari, di aver fatto ricor¬ 
so abusivo al credito. Insù ru¬ 
ma: di bancarotta fraudolenta 

Mancando l'imputato sarà 
difficile sbrogliare in ogni suo 
aspetto l’intera matassa; ma 
sarebbe stato diffìcile anche 
se fosse stato presente. E non 
è presente perchè — come è 
noto — certi magistrati non 
ritennero che fosse il cast» 
di privarlo del passaporto: poi 
hanno spiegato di non aver 
avuto le idee chiare in pro¬ 
posito perchè quando doveva¬ 
no decidere se ritirare o no 
il passaporto all'industriale 
bancarottiere avevano ben al¬ 
tro da pensare, cose molto 
più importanti: il processo al¬ 
ia « Zanzara ». i cut articoli 
avevano fatto vacillare la mo¬ 
rale e il buoncostume della 
nostra patria. E dovendo sce¬ 
gliere tra t ragazzi del liceo 
« Parini » e il ragioniere del 
cotonificio Vallesusa avevano 
dedicato prima di tutto il lo¬ 
ro interessamento alla « Zan¬ 
zara » 

Grazie alla morale naziona¬ 
le messa in pericolo da tre 
studenti liceali, quindi. Felice 
Riva non sarà presente al 
processo e quindi non darà 
nessuna spiegazione. Bisogne¬ 
rà cercare di tirare fuori una 
specie di filo d’Arianna dalla 
voce degli altri imputati, ac¬ 
cusati di aver omesso i con¬ 
trolli sulle disinvolture di Fe¬ 
lice Riva cui erano invece 
tenuti. Sono il fratello del ra¬ 
gioniere, Vittorio Riva, lo zio 
del ragioniere, Raffaele Lam- 
pugnani, l’ex presidente del 
consiglio d'amministrazione 
del cotonificio Roberto Meyer, 
il vice-presidente Carlo Casale, 
i consiglieri Roberto Rossi, 
Alois Bucher, Peter Marker, 
Giovanni Mosca, Giulio Dona¬ 
to Riva. Silio Tamaro. Enri¬ 
co Tetaz, Pierenzo Turani. 
Giacomo Spadacini; il presi¬ 
dente del collegio sindacale 
Giuseppe Lanfranconi e i com¬ 
ponenti del collegio stesso 
Gaetano Patti e Fernando Si- 
smondi. 

Il Presidente del tribunale, 
Luigi Bianchi d’Espinosa, pre¬ 
siederà il collegio giudicante: 
all'ultimo momento Felice Ri¬ 
va ha rinunciato all’opposi¬ 
zione che aveva sollevato con¬ 
tro l’incarico a questo magi¬ 
strato e cosi — stranamente 
— il processo toma a legarsi 
alla vicenda della « Zanzara »: 
per la « Zanzara » Riva con¬ 
servò il passaporto ma Luigi 
Bianchi d’Espinosa decreto 
che il rumore sorto attorni» 
al giornale del Parini era com¬ 
pletamente fuori luogo; ades¬ 
so il magistrato dirige il pro¬ 
cesso a Riva, ma l'imputato 
non c'è proprio per quel 
chiasso. 

Il collegio giudicante sarà 
completato dai giudici Romeo 
Simi De Burgis e Augusta To- 
gnoni, cancelliere il dottor 
Delfo Giorgi, Pubblico Mini¬ 
stero il dottor Guido Galli. 


Inforno alle diciotto di oggi, nel Pacifico 

Scende l'«Apollo 10» 


• x 


gin si 


porla dell'«11»: forse rinviato 

Si darebbe così un maggiore addestramento alVequipaggio - I pericoli del rientro nell’at¬ 
mosfera - La telecamera usata per mostrare ai tecnici a terra alcuni particolari della cabina 


HOUSTON, 25 maggio 

Altra giornata di tutto ri¬ 
poso per i tre cosmonauti 
dell’«Apollo 10»; domani li 
attende l’ultimo rischio della 
missione ed è bene, quindi, 
che si ritemprino le forze e 
lo spirito. Fra le 17.30 e le 
17.40 di domani, infatti, la 
cabina, dopo essersi libera¬ 
ta del « modulo dei servizi », 
imboccherà il « corridoio ae¬ 
reo » che li porterà sul Pa¬ 
cifico, a poche miglia dal¬ 
l’isola di Pago-Pago. 

Quella del rientro nell’at¬ 
mosfera terrestre, è stato 
sempre sottolineato, è una 
manovra che presenta un cer¬ 
to numero di incognite e di 
rischi obiettivi: il corpo co¬ 


smico deve assumere, rispet¬ 
to alla massa gassosa che cir¬ 
conda la Terra, una certa in 
clinazione «sei gradi rispetto 
all’orizzontale > che concede 
pochi margini di errore: se la 
capsula toccasse gli strati den¬ 
si più perpendicolarmente di 
quanto non sia concesso, la 
capsula si disintegrerebbe in 
aria per l’enorme attrito, e 
conseguente calore, contro gli 
strati densi, cosi come acca 
de alla maggior parte dei me¬ 
teoriti che bruciano, lasciati 
dosi dietro una lunga scia 
incandescente. 

Se, invece, la capsula im¬ 
pegnasse gli strati densi con 
una maggiore inclinazione di 
quanto concedano le ferree 
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leggi della dinamica cosmi¬ 
ca, essa rimbalzerebbe al di 
sopra dello strato gassoso 
immettendosi in un'orbita 
senza fine: essendosi prima 
liberata del modulo dei ser¬ 
vizi contenente il grosso pro¬ 
pulsore. non potrebbe tenta¬ 
re manovra alcuna ppr una 
risalita nel cosmo (sempre 
ammesso che le scorte di car¬ 
burante -- in quella fase del 
volo sempre quasi del tutto 
esaurite -- lo permettano! e 
per disporsi ad una nuova 
« peri orazione » degli strati 
densi. 

E ora qualche breve noti¬ 
zia della fase di volo odierno 
La cabina e entrala ormai 
nel campo gravitazionale del¬ 
la Terra e. dai 3500 km l’ora 
di ieri, e andata gradatamen¬ 
te assumendo maggiore velo¬ 
cità. Alle 9.30 di questa mat¬ 
tina torà italiana» viaggiava 
ormai a oltre 6 mila chilo¬ 
metri orari. Tale velocita an¬ 
drà sempre piu aumentando 
tino a raggiungere domani i 
40 mila chilometri. 

Dopo una prima accensione 
per correggere la rotta che 
sarà compiuta nelle prime ore 
di domattina, una seconda 
correzione è prevista — se Sa¬ 
ra necessaria — nel primo po¬ 
meriggio. Quindi sarà abban¬ 
donato il modulo dei servizi 
ed avrà inizio la discesa. La 
massima velocità, per l’esat¬ 
tezza 39.(150 kmh tche sarà 
anche, in assoluto, la massi¬ 
ma raggiunta: « Apollo k », 
nello scorso dicembre, attra¬ 
versò l’atmosfera alla velocità 
di .19.743 kmh) sarà raggiun¬ 
ta nei minuti precedenti l'am¬ 
maraggio. Quando T « Apol¬ 


10 » verrà a contatto con gli 
strati densi, a 120 km di quo¬ 
ta sulla verticale delle isole 
Figi, l’equipaggio sarà sotto¬ 
posto a una forza di gravità 
quasi sette volte superiore a 
quella normalmente subita 
sulla Terra. 

Cinque minuti prima di toc¬ 
care la superficie dell’Oceano 
saranno liberati i tre grandi 
paracadute che rallenteranno 
notevolmente la velocita. 
Quindi avverrà il tuffo, l'in¬ 
dividuazione da parte degii 
elicotteri ed il rieu|>ero con 
Tassisienza degli uomini rana. 

11 tempo, nella zona di disce¬ 
sa. e leggermente peggiorato 

Oggi Staffnrd. Cerna» <■ 
Young sono stati invitati dal 
centro di controllo ad adope 
rare la telecamera a scopo 
tecnico. Da terra si volevano 
osservare alcuni particolari 
della cabina. Ma. eccettuata 
questa breve parentesi di la¬ 
voro. i tre si sono sbizzarriti 
nel loro consueio « show > 
televisivo ad uso e consumo 
del centro di controllo e han¬ 
no consumato a colazione, 
pranzo e cena, sontuosissimi 
pasti che però, pur variando 
di sapore, non sono altro ohe 
papette contenute in sacchet¬ 
ti di plastica. 

Questa mattina, qui a Hou¬ 
ston, il generale Samuel Phil¬ 
lips, direttore del programma 
« Apollo ». commentando la 
odierna missione ha detto che 
non c'è nulla che si frappon¬ 
ga al lancio dell’«Apollo 11 ». 
Soltanto che esistono delle 
probabilità di rinviare da lu¬ 
glio ad agosto il lancio per 
permettere un maggiore ad¬ 
destramento dell'equipaggio. 


Co» Torriro iella buona stagione 

Preparare l'auto 
per l'uso estivo 


Non è il caso d: parlare 
in senso stretto di una 
particolare « preparazione » 
dell’automobile m vista del- 
Testate, in quanto, tutto 
sommato, le condizioni at¬ 
mosferiche legate alla cat¬ 
tiva stagione possono certo 
recare maggiori noie ai va¬ 
ri organi della macchina 
Ma una certa preparazione 
conviene si faccia, perche 
siamo di solito no: a sotto¬ 
porre la vettura ad uno 
sfruttamento assai pm spin¬ 
to durante la buona sta¬ 
gione, a fine settimana, nel¬ 
le ferie, o anche durante i 
viaggi normali per ragioni 
di lavoro. Finite le nebbie, 
le strade scivolose, il fred¬ 
do. ci si lancia piu veloci, 
e si fanno piu chilometri. 

Più che una » preparazio¬ 
ne » in senso tecnico, sani 
raccomandabile, quindi, sot 
toporre la vettura ad una 
serie di controlli e di veri 
fiche. In primo luogo, se 
si ha ancora nel radiatore 
l’antigelo, occorre toglierlo 
e sottoporre il radiatore ad 
un abbondante lavaggio, so¬ 
stituendone il contenuto 
due o tre volte, m modo 
totale, a qualche giorno di 
intervallo. 

Converrà sostituire l'olio, 
ed effettuare, prima di im¬ 
mettere quello fresco, un 
lavaggio, facendo girare il 
motore a medio regime per 
cinque o sei minuti, a vet¬ 
tura ferma, con un paio di 
chili d’olio lubrificante as¬ 
sai fluido <un SAE 2t>». 
Converrà poi sostituire la 
cartuccia del filtro dello 
olio, e dare un'occhiata al 
filtro dell’aria. 

Sarà pure opportuno con¬ 
trollare il livello del lubri¬ 
ficante del cambio e del dif¬ 
ferenziale. cosa che viene 
spesso trascurala, e verifi¬ 
care o far controllare il 
carburatore e l'andamento 
della carburazione: con que¬ 
sto sì evitano per il futuro 
noie meccaniche a due or¬ 
gani importanti, e ci si pre¬ 
para a risparmiare benzi¬ 


na; se il motore è mal car¬ 
burato. infatti, rende poco 
e spreca carburante. 

Ma la parte essenziale 
della preparazione alle fa¬ 
tiche dell'estate cui sarà 
sottoposta la vettura, ri¬ 
guarda soprattutto l'elemen¬ 
to sicurezza. In primo luo¬ 
go. converrà operare un 
controllo ed una registra¬ 
zione del sistema frenante, 
sostituendo senza risparmio 
quegli elementi che. anche 
senza dar noie, si presen¬ 
tano in condizioni non per¬ 
fette. 

Un accurato controllo, in 
vista delle percorrenze a 
velocità sostenute, andrà 
effettuati» poi sull’avantre¬ 
no. operando tutte le mes¬ 
se a punto e le sostituzioni 
di pezzi necessari per ren¬ 
dere esatta la convergenza 
delle ruote, e ridurre i gio¬ 
chi e le vibrazioni al mi¬ 
nimo. Un simile controllo 
conviene sia esteso alle ruo¬ 
te posteriori i cui cuscinetti 
possono essere usurati, gli 
ammortizzatori scarichi, le 
sospensioni sbilanciate. 

Se si marcia a velocità 
ridotta, anche se la vettura 
« e fuort di posto » per 
quanto concerne tutti que¬ 
sti organi, non succede 
niente, non si rischiano in¬ 
cidenti o noie serie. Ma 
quando ci si prepara a mar¬ 
ciare ad andatura più so¬ 
stenuta. e per percorrenze 
più lunghe, il discorso cam¬ 
bia. 

Non solo, con una ma¬ 
nutenzione preventiva accu¬ 
rata si evitano guasti più 
seri, che si risolvono in 
noiose soste forzate ed in 
spese non indifferenti, ma 
si agisce a favore della si¬ 
curezza, che è legata in 
modo diretto, quando si 
marcia a velocità sostenu¬ 
ta, alle condizioni della vet¬ 
tura per quanto concerne 
equilibratura ed efficienza 
dei freni, bilanciamento ed 
efficacia delle sospensioni, 
assetto corretto dell'avan¬ 
treno. P. S, 
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6li indirizzi della nautica a popolare » 

Una barca inaffondabile 

Costruita dotta Crestliaer porta 5 persone e può essere acquistata a rate 


Per una vacanza sul mare il mercato 
della nautica si fa sempre più vivace e 
i costruttori vanno a gara per offrire 
sempre più e sempre meglio, special- 
mente nel campo della nautica « popo¬ 
lare ». 

Proseguendo quella che è ormai una 
sua tradizione un rotocalco ha voluto 
realizzare un'imbarcazione fuoribordo per 
famiglia che si pone fra le novità del¬ 
l'estate 1969. 

Il « Graziascafo » come è stato battez¬ 
zato, è costruito dalla Crestliner di Co¬ 
mo in poliestere rinforzato; il che si¬ 
gnifica che esso non richiede nessuna 
manutenzione, è un trimarano derivato 
dal noto « Scamen » ima barca adatta 
tanto al mare quanto al lago e al fiume. 

Il « Graziascafo » può sopportare ima 
potenza massima di 40 HP. ma già con 
un motore da 25 cavalli è possibile fare 
lo sci d'acqua. Questa barca è l'ideale 
per una famiglia: è comoda, sicura e 
inaffondabile; ha i bordi alti, con rin¬ 
ghiere che impediscono ai bambini di 


sporgersi. Inoltre risulta facile nella gui¬ 
da: con il timone tipo marino la barca 
risponde con docilità e precisione alle 
manovre. 

In questa barca sono state applicate 
le più moderne concezioni in fatto di 
costruzione, di sfruttamento razionale de¬ 
gli spazi, di agibilità e di facilità di guida. 

L'interno è curato nei minimi dettagli. 
La barca pesa 310 chilogrammi e può es¬ 
sere trasportata con l'auto, grazie a un 
apposito carrello. 

Altre caratteristiche del «Graziascafo» 
sono: dimensioni mt. 4.25 per 1.75; carena 
triedrica: può trasportare 5 persone, al¬ 
tezza dello specchio di poppa per appli¬ 
cazione di motori fuoribordo con piede 
standard, omologazione RINA. 

Il prezzo del «Graziascafo» (nella fo¬ 
to» è di lire 490.000 pagabili anche a rate 
in sei mesi. Il motore va acquistato a 
parte e ciascuno è libero di scegliere la 
marca e la potenza che preferisce. 

B.B. 


le sportive della inarca americano 

La Ford Escort Twin Cam 
disponibile anche in Italia 


Una novità della Casa americano 

In versione spinta 
il «Johnson 20 HP» 


Le caratteristiche della vettura da rallies - Affermazioni della Ford 20M RS Un interessante bicilindrico da 4 cavalli 
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Costruito a Coventry dal gruppo Chrysler 

Nuovo stabilimento per 
verniciatura delle auto 


"• I .1 Hd-itcs, che con Sun- 
.• «-a e Purreiro-, fa parte rie] 

*■ le av-nciaie Chrysler euro 
,■ prc ini cosi mito ii f'oven- 
ri-, un nuovo stabilimento 
■. per la verniciatura di scoi - 

I* clic automobilistiche. 

"■ I! complesso, il cui costo 

.■ e sia!<> di quasi 3 miliardi 

di lire, applica le più avan 
/aie tecniche del mondo in 
J* tatto di verniciatura, e di 

,■ smaltatura, quali Telettrotn 

■J resi ad immersione per Tap 

•* piica/ione della prima ma 

J* no 

--Il nuovo impianto reti 
(lera la società iiiiCranientc 
.• anto-utt mielite per (pianto 

M"iiardu la verniciatura » ha 
*. o-'i ivaio Frank Tilston, di 

■» renine a Coventry « Le mio 

.• ve tecniche adottate in (pie 

-.to stabilimento assicuri' 
•. ninno ai nostri veicoli una 

*• mano di tondo e una ver 

,• (pelatura (il qualità ecce/ io 

■“ nalmente elevala. Questa e 

•« umbre una nuova. ìmpor 

rinite fase del programma 
«• di espansione Rootes a fu 

■“ ventry». 

I» Con il nuovo sistema ap- 

pinato in questo modernis- 
*» Mino impianto, le rar rozze- 

#• rie passano attraverso un 

serbatoio di circa 1(X) mila 
■» litri di vernice di fondo e 

S durante i due minuti della 

p* immersione, la vernice si 

deposita sul metallo con un 
% processo simile a quello del 

,» la galvanostegia. Questo mo- 

p* todn garantisce la massima 

% penetrazione della prima 

Jp mano, in particolare sulle 

,■ saldature e sulle giunzioni. 

^ Il risultato è una resisten- 

\ za eccezionale al logora- 

Jp mento e alia ruggine. 

,■ Prima del trattamento 


galvanico le scocche passa¬ 
no attraverso sette Lisi di 
immersioni e spruzzature. 
Nel corso eli questo proce- 
dimenio »•»■■(' vengono lev: 
gale, spruzzate con ;t< qua 
calcia e piodotn i nimici ad 
una pressione d: 2,.') kg i>er 
rni(|.. puiile. rispruzznte. 
sciacquate (lue volle, sta¬ 
gnale coll lostato di zinco, 
lavale, risciacquate c itili 
ne sgrassale m acqua de- 

mineralizzata purissima 

La spruzzatura tinaie a 
mano usuila (li (piatila net¬ 
tamente sii|HTiore 

I cinque torni di essila- 
/ione sono progettati m infi¬ 
do ila potei iuii/mnare sai 
con gas butano che con gas 
naturale proveniente dai 
giacimenti situati nel Mare 
del Nord 

Allo s<opu di mantenere 
l atmosfeia pulita e ad una 
contortevi) 1 ' temperatura. 

oltre 20 i»») ilici n cubi d’aria 
vengono filtrati ogni minu¬ 
to. mentre la ventilazione 
c assicurala dagli scarichi 
ricavati nel letto delle co¬ 
struzioni. 

D 111 Ij.ist* .il;»* (lispii-i/iortì uri 
Ministero dii Trusporn :n ina¬ 
limi iti peso riinorclnalitle del¬ 
le iintnvctuire. Il rii (illuse imen 
lo (lei Tipo per le letture FORI» 
CAPRI e snilo a«nlomHlo con la 
appio’, a/iune del pc-o limili- 
linaiole, e pie. munì nie: Fmd 
Capri rimi ri kg noe. Foni ( a 
pri làmi ce kg Tali. Ford Capri 
17mi ce kg. urto 

II diseicno del gancio tramo 
pei le suddette veti lire, e per 
le veli lire Taurms 17 M PII, e 
disponibile pr*<so i i oncessinnH 
u Ford. 


Presentata in contempo¬ 
ranea con i modelli 1100 e ; 
1300 GT. e diversi mesi pri- i 
ma del modello da 940 cen¬ 
timetri cubici, la Ford 
Escort Twin ('ara e stata a 
lungo un po’ il « frutto 
proibito » della famiglia 
Escort. Date le particolari j 
caratteristiche della vetta- j 
ra, alla limitata produzione | 
ha fatto riscontro fin dallo ! 
inizio una accanita richie¬ 
sta da parte di scuderie e ) 
gruppi sportivi impegnati a | 
fondo nel settore delle coni- 1 
petizioni e dei rallies. j 

Ora questa vettura, ormai j 
resa famosa dalle vittorie I 
conseguite un po’ ovunque, 
e limitatamente disponiti 
le anche sul mercato ita¬ 
liano al prezzo di 2.099.000 
lire. Il prezzo si riferisce ai 
modello Twm Cam str/nlu. ' 
nel senso noe che in esso 
non e ovviamente inclusa | 
la particolare preparazione , 
consigliabile |>er coloro che j 
desiderino farne un umile- I 
go esclusivamente sportivo. • 

Queste sono le caratteri 
stiche tecniche principali 
della Tir in Cam. c osi come 
e posta in vendita al pub¬ 
blico italiano ■ 

Cilindrata 1560 ir. alesag¬ 
gio mm H2.55. corsa 72.75, 
rapporto di ('(impressione 
9,5 : 1. potenza iian-una HI 1 
SAK 115 a 5600 giri min, 
doppio albero a camme in 
tt'Ma con unica (alena (li 
distribuzione, due carbura- 
lori Weber doppio corpo 40 
IX'DF, lezione motiodisco a 
secco. 4 marce sincronizza¬ 
te retromarcia. Rappor¬ 
ti: in prima 2.372. in secon¬ 
da 2.010. in terza 1.397. in 
quarta 1. Retromarcia 3.324. 

11 ponte posteriore e del I 
tipo sciniflotianic con eop ! 
pm i piade tinaie II rnp- 1 
porto •' 3.77 : 1 Le sospen¬ 
sioni anteriori sono Mac j 
Fherson /mi molle elicoi¬ 
dali indipendenti ed am 
mortizzalmi telescopici e j 
barra stabilizzai rice. Quelle ] 
posteriori a molle semirilil 
iicbe con ammortizzatori i 
telescopici a doppia azione - 
e bracci longitudinali sta¬ 
bilizzatori : 

Treni idraulici con servo , 
freno A disco spile ruote j 
anteriori 

La vettura ha una lun¬ 
ghezza totale di mm 3.976, 
c larga mm I 5<i9. alia mm 
1 3f!l. il passo c di mm j 
2.396. la carreggiata anlerio- 
re mm 1 24.i e quella poste¬ 
riore 1.270. Velocità massi¬ 
ma IH5 km orari. 

Un'altra Ford che sta ut. 
tenendo lusinghieri succes¬ 
si nei rallies è la Ford 2t>M 
RS. dotala di motore V6 da 
2 .:«x) ce. - Nella foto: la 20M 
RS che, guidata di Hillyard 
»• Aird ha vinto l'edizione 
1969 deH'Eftst African Sa¬ 
fari. 


Rubrica a cura di 

Farnando Strambaci 



Il nuovo JOHNSON d* 25 HP ( natia foto di sinistra ) è la novità 
di punta dalla casa americana par il 1969. In sostanza si tratta 
dal modallo da 20 HP in una varsiona piò spinta poiché la cilin¬ 
drata e rimasta la stassa. 360 c.c., e il paio à variato dì poco. 
E' invece aumentato nota voi man»* il numero dai giri, infatti dai 
4000 5000 dal 20 HP si è passati a 5000 6000. Ci troviamo quin¬ 
di davanti a un fuoribordo estromamonte interessante, eh# allo già 
ottima caratteristiche del 20 HP promette di aggiungere una ecce¬ 
zionale brillantezza di prestazioni. Il prezzo è però di 440.000 lire. 
Più economico il JOHNSON 4 HP ( a destra ) ; con una cilindrata 
di 87 c c sviluppa 4 HP a 4500 giri; non dispone di serbatoio 
separato a pesa all’incirca 1S kg. Il prezzo, interessante trattan¬ 
dosi di un bicilindrico, è di 133.000 lire. 


L'iniiiativa dell'ACI alla quinta edizione 

Dal primo giugno 
l' assistenza vacanze» 


Dui L giugno ni mi m-(. 
tembre prossimi il scrvi/.m 
(il « AsMMen/a vacanze >. 
curato UalTACT. verrà este¬ 
so su tutte le autostrade i- 
tuliane. Da 14 anni funzio 
nano nelle stradi italiane i 
('entri di soccorso stradale 
deU'Aulomobile club ri'Ita 
ha, il cui intervento si ot¬ 
tiene chiamando, da qual 
siasi apparecchio telefonico 
del territorio nazionale, il 
« 116 » del capoluogo di pro¬ 
vincia in cui si trova. 

Da 11 anni, inoltre, è in 
funzione sulle Autostrade il 
SAS t Servìzio assistenza 
stradale» che opera diretta¬ 
mente con mezzi e perso¬ 
nale dell’ACI. 

Nel 196H gli interventi di 
soccorso sono stati comples¬ 
sivamente 427.000. Recente 
mente sono stati istituiti 
cinque nuovi centri SAS. ni 
cui tre sull'autostrada To- 
rino-Piacenza, uno sulla Mi- 


laiioLaghi. a Como c uno 
sull'Autostrada del Sole, a 
Secchia 

1 programmi rimiri del 
SAS prevedono l'estensione 
del servizio su tutte le au¬ 
tostrade. ogni volta che i 
singoli tratti saranno atti¬ 
vati, tino al completamento 
dell'intera rete. Le previ¬ 
sioni riguardano le auto¬ 
strade Roma-L’AquiU, la Li¬ 
vorno Sestri Levante, la Bo- 
!ogna-Cano.->a, la Boiogna- 
Padova, la Salemo-Reoio 
Calabria, la Trieste-Udine- 
Venezia, la Savona-Ponte 
San Luigi, e l’autostrada del 
Brennero, 

Quella di quest’anno è la 
quinta edizione del servizio 
« Assistenza vacanze ». n 
servizio, come negli altri 
anni, sarà svolto in forma 
di pattugliamento e vi par¬ 
teciperanno la Fia, l’Alta 
Romeo e la Innocenti. 


,VA%SA%V.V.V.VWAVA , .W.V.W. , .V. , 1 
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«Giro» lia trovato subito il suo mattatore 


MERCKX PROPRIO INATTACCABILE? 
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Gimondi 
non si 
rassegna, 
ma ... 

DALL'INVIATO 

CAMPITALO MATCSC, 

25 maggio 

Chiappano e Colombo (due 
gregari) aita ribalta delta de¬ 
cima lappa, e Colombo avreb¬ 
be reto un grotto piacere a 
Merckx te gli alette tolto la 
maglia rosa 

Il Giro non e ancora a meta 
strada. F.ddu pedala in (Ille¬ 
sa, di conserra, non gli ta 
di premere anzitempo il gril 
letto come lo scorsi) anno, 
anzi i maligni sussurrano che 
gli hanno suggerito di man¬ 
tenersi calmo, di non uccide¬ 
re la corta, di aiutare un po' 
gli organizzatori che dal (li 
ro ricavano fior di quattrini, 
ma vogliono anche vendere piu 
copie di giornali Inoltre, a 
Merckx sta molto a cuore il 
Tour de Frante e lorrebbe 
importi in Italia col mimmo 
sforzo, quindi ecco che la tat¬ 
tica temporeggiatrice del bel¬ 
ga trova una validissima spie¬ 
gazione. 

La situazione e comunque 
nelle mani di Eddy. Egli si 
limita, per ora, al controllo 
di Gimondi e Adorni, e te 
qualcun'altro dovette prender¬ 
gli la maglia, faccia pure: al 
momento di ftrare t conti, il 
belga esprimerà certamente le 
meravigliose componenti del 
suo repertorio. Oggi 9 La bat¬ 
taglia di oggi s é sviluppata 
sulla salita conclusiva, Gimon- 
di ha cercato di squagliarse¬ 
la a piu riprese negli ultimi 
tre chilometri, dopo che 
Merckx aveva fatto l'andatu¬ 
ra. ma gli assalti di Felice 
non hanno creato vuoti: pron¬ 
tissimo. Merckx ha recupera¬ 
to. mentre l'astuto Adorni 
non perdeva una mossa. In 
sostanza, Campitello. centro 
turistico pennellato di bian¬ 
co. non da al Giro quella 
scossa che alcuni prevedeva¬ 
no Classifica alta mano , 
Merckx anticipa Adorni e Gi¬ 
mondi di mezzo minuto e rot¬ 
ti che e poi la sentenza det 
tata dalla breve e ormai lon¬ 
tana cronometro di Monteca¬ 
tini. 

Merckx. insomma, vive di 
rendita. E in seguito, si re 
dra. Positivo, naturalmente, il 
fatto che Gimondi cerchi di 
prendere in contropiede il ri¬ 
vale. Non è certo un Gimon- 
di rassegnato quello risto og¬ 
gi, ed è già qualcosa, è la pro¬ 
va che il bergamasco lotta 
disiieratamentc contro il pro¬ 
nostico. E chissà Era i due 
ce Adorni m resti dt attento 
osservatore. « Attenzione a 
Vittorio », ci ha detto il na¬ 
vigato Moser. 

Campitello porta avanti Co¬ 
lombo di tredici posizioni e 
Schiavon di cinque: scendo¬ 
no invece Anni e Benfatto, e 
Polidori. dopo aver perso la 
maglia rosa, precipita al tren¬ 
tanovesimo posto. Polidori 
non deve però sentirsi in col¬ 
pa, avendo superato se stes¬ 
so per otto giorni. Abbando¬ 
nano Vincenzo Mantovani, Ca¬ 
podivento e Mealli. Povero 
Medili che invecchia e la scor¬ 
sa settimana mi aveva lascia¬ 
to capire di essere sul viale 
del tramonto 

E rimane da citare il mila¬ 
nese Pietro Tamlazzo, al co¬ 
mando fino al cartello degli 
ultimi venti chilometri e 73 \ 
a ben dieci venuti dal vinci¬ 
tore. nel loglio del giudice di 
arrivo. Tamiazzo e stato in fu¬ 
ga })er Ititi chilometri, ha ri 
schiato la pelle venendo giu 
da Sella di Granito, tu mez 
zo a sassi e buche una di 
scesa che i campioni hanno 
percorsa con molta puidcnta. 
e a Tamiazzo non sono ha 
stati i 14 minuti accumulati 
nel prosieguo della sua avveri 
tura, ("e du piange’e. ria. e 
invece il ragazzino lutto pel 
le e ossa della Mar Meper >V 
limitato alla seguente dirhia 
razione << Ho tentato, mi e 
andata male Da dilettante ho 
vinto 12 pare per distacco e 
in una di queste ho dato In 
pop a a Vianelh nel suo icgno. 
a Proroghi) disco 'Ira i pio 
fessiorusti e un'altra sotta 
Pazienza, eie serro » E .se ne 
e andato, non ha pensato, non 
ha detto che il professioni 
sino c una specie di giungla, 
che VuiìjK’ratn o di oggi e li. 
littoria a tutti i costi, la nt 
torta i he u 'cale la bellezza, 
il (alaggio e il sentimento di 
un tu ione Ci urei a messo i! 
cuore. Tannai.u e t>ur ho 
vanitasi a mani vuote, e ai/ 
cura capace di sorridere 

Gino Sala 


A POULIDOR 
IL PROLOGO 
DEL « CRITERIUM » 
DELLE SEI 
PROVINCE » 

AVIGNONE, 'ih huca. 

Il (rklKfSf RkVtllflIH) l'iillllllll! 
)>k vinto il prologo il* 1 ! ('nirrlum 
di libico rifili- se! province <11 
Ap tintosi uri Avignone sinlii rii 
si unni rii ititi ll.Iiiii a < roin uni- 

• • 1 * 1 T» » * t 

ito iiiMit ili un i inimici , («fin«'i 

malusi ecrrlletite spts'iHllslh rif ili- 
corse <ontro II l«ii|xi lu hai Milo 
rii .V'.'i il connazionale riiigron 
rii 7"H Anquetl! e rii 11 ”7 il Ix lg.» 
Ritti kr. e* immutisi* m-ii'or.i 
1 itallBini Spallimi si e classine»!» 
17 . l'olandese Janssen 20 (Immiti 
al belga Vati Spimgel e al Inni 
cesi Aimur 

( laafilflca dell» (razione a ■-;<> 
nomai ro rii km 11 4Ui 

1 RAYMOND POUMDOR Or > 
in l.s n.V S 2 Pmgeon • Ft » 1.7 (IH , 
:t Snqurni 'Fi > 17'ir j, 4 

Arac k* 'Bel i 17 1Y'2 


JNtafra i « big» sono giunti tutti assiema ni 142 9 metri dì Compitoli» Motosa 

Due scudieri di lus 
traguardo: vince Chi 

so al 
appailo 



Colombo gli è finito a ruota - La bella, ma inutile impresa 
del giovane Tamiazzo in fuga per ISO chilometri - In buona 
luce anche Schiavon e Panizza - Merckx e soci a due minuti 


CAMPITELLO MATESE — Chiappano batto allo sprint Ugo Colombo. 


DALL'INVIATO 

CAMPITELLO MATESE, 

20 nlo^gi s 

La suonata di oggi è lunga. 
Ci alziamo al canto del gallo, 
o quasi, scendiamo a valle do¬ 
po una notte trascorsa m 
montagna e ai ritrovo di Po 
tenza incontriamo il solito 
amico che ogni anno viene a 
darci il benvenuto. E’ beilo 
sapere che m una città o la 
altra c'è qualcuno che ti a- 
spetta, e vorremmo aggiunge¬ 
re che anche sulle strade del 
Giro le manifestazioni di sim¬ 
patia e d'affetto verso l'Unita 
sono frequenti, molto vive e 
sentite, un'alzataccia, diceva 
mo. Alle 8,30 siamo già in 
corsa. Puntuale, la voce di Ri 
gassi ci dà le forze m campo 
<120 concorrenti»: hanno fatto 
le valigie Martini, Pigato e 
Viviani, e stasera a chi toc¬ 
cherà? L’avvio è in salita, co 
me se non bastassero ì suc¬ 


cessivi e molteplici dislivelli. 
e ad ogni modo ì corridori 
si difendono come possono, 
cioè con un'andatura turisti 
ca. Papaveri e ginestre viva¬ 
cizzano il paesaggio. Quelli di 
Muro Lucano che vivono in 
casette secolari appiccicate al¬ 
la collina, applaudono Jime- 
nez; lo spagnolo trova pane 
per i suoi denti e finalmente i 
si mostra. 

Jimenez tocca la vetta di 
Sella di Granito con 50”, men¬ 
tre Vincenzo Mantovani (feb¬ 
bricitante) finisce sulla « Gi- 
roclinica ». Jimenez non insi¬ 
ste e aspetta il gruppo in 
discesa, cosa saggia perchè 
siamo appena ad un quarto 
del cammino. Donne con bor¬ 
se e fagotti sul capo in un 
gioco d'equilibrio che non de¬ 
ve essere inferiore a quello 
dei ciclisti, e lungo elenco di 
forature nella picchiata su 
Lioni lungo una strada in 
completo dissesto, una vergo- 



TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


punti 25 
» 20 

a 16 

» 14 

a 12 

it io 

a 9 

a 8 

» 7 

a 6 

» 5 

4 
3 
2 
1 


» 

» 


1. CHIAPPANO (Sanson) 

2. COLOMBO (Fllotax) 

3. SCHIAVON (Sansoni 

4. PAN IZZA ( Salvarani ) 

5. NERI (Max Mayar) 

6. DANCELLI (Molteni) 

7. MERCKX (Faama) 

8. GIMONDI (Salvarani) 

9. ZILIOLI ( Filotax ) 

10. ADORNI (Scic) 

11. BITOSSI (Filotax) 

12. MOSER (GBC) 

13. MOROTTI (Sagit) 

14. CONTI (Faama) 

15. DI CATERINA (Faama) 

CLASSIFICA GENERALE 

1. March* (Faama) in maglia rotta, p, 94; 2. Danctlli, p. 69, 
3. allotti, p. SI; 4. Colombo, p. S2; 5. Chiappano, Polidori, 
p. 91; 7. Sgarbozi*, p. 47; 8. Nari, Gimondi, p. 46; 10. Bat¬ 
to, Van Vliarbargha, p. 49; 12. Raybroack, p. 39; 13. Corti- 
novif, Panili*. Zllioll, p. 37; 16. Banfallo. p. 36; 17. Liavor*. 
p. 34; 1t. Bollava, p. 33; 19. Adorni, p. 32; 20. Schiavon, 
Conli, p. 29; 22. Anni, Paolini, p. 36; 24. Zandagu, p 2S, 
25. Armoni, Michololto, Taccona, p. 22; 28. Riilar. Santam¬ 
brogio, Dall* Torra, p. 20; 31 Dattro, p 16; 32. Varcalli. 
Lavati, p. 15; 34. Cavalcanti, p. 14; 35 Baldan, Malagiati, 
Vaniln, Da Rotto. Blanchin, p 12; 40. Gratti, p 11, 41 Mori 
F„ Cariano. Poggiali, p. 10; 44 Morotii. Tumellaro, p 9, 
46 Van Lini, Bollini, Salina, p. 8; 49. Mori P . Altig, Da Pra, 
p. 7; 52. Cravaro, Dalla Bona, p 6; Moraliini, Rota A , Maalli, 
p. 5; 57. Pattuallo, Motar. p 4, 59 lottilo, p 3. 60 Bar 
gamo, Milloli, Cattclan, p 2, 63 Di Catarina, p 1 


Arrivo e classifica generale 


Ordine d arri»» della decima 
tappa, la Knlrnu-1 ainpilfll» Ma¬ 
lese di ;'Sii chilometri: 

I. (Amo (jmrPANO (SanM>n) 
In ? ore 57'16” alla media di 
km. 31,931; 3. I (li Colombo (Fi- 
lutei) li. sii» ano Sriiiaum 

(Stiuxmi a ri3": I. Vtladimiru 
Patrizia l.Satvanuri) ».«.; 3. fluida 
Neri (Ma* Meyerl a IX”: 8. Dan- 
crlll (Molteni) a l'38": 7. Merchi 
(Karma) a l'.U": 8. (tintomi! (sai 
tarulli): H. /Ululi (frinirti: III. 
Sdorai (Stic); II. Brinasi (filo- 
tea): 13. Wi»m<r M-.H.f .) tutti col 
Irmi»» di Menkt: 13. Morotii z 
II. (.olili; 17». (li (.aterina. IH. 
Michelolla; lì. Mori P. tutti col 
tempo di Moratti: IX. Rider a 2' 
e 27'; IH. Maialoni a 2'3V': 20. 
Ijtghl a 2'39". 

26. Hodrrro; 27. .lodi: 28. Boria, 
ta; 29. Tacconi-; 30. Ilzlla Bona: 
31. Van l.int; 32. Rossetto; 33, Ke>- 
hroet-k; 34. Vicentini; 33. KerrrdI: 
36. ( arlrlto; 37. ( adelan; 38. Sfar- 
borra: 39. Rota R.: (0. Maxstfnan; 

II. Palarti: 42. Passio-Ilo: 13. 

Swerts; 41. Anni: 45. Rrr|aniu; 46. 
Poggiali; 47, ischutr; 48, ( turni'. 
19. Poli; 50. hot* A.; 51. Tosello: 
52. Van Schil; 53. («salini; 34. (zir¬ 
li; 35. ( occhietti; 5fi. Baiassi»; 37. 
‘scopel; 38. brmiMtelli; 5H. Basso: 

80. (.repaldi; 81. Vandenbowhr: 

83. Alila: 83. (.ualazzlni; 84. Pu- 
schei; 83. Van Mlerherehe: 88. Mo. 
ri t.: 87. M 1 I 1 o I I: 68. Del¬ 

ta Torre- KM. .Hniriu-/: 70. Perchlr- 
l.m: 71 De frulli escili, 7’ ‘-iiiililcr: 
7.1. I.lini.»/co. 71 suliiiz 77 Da\o 
7li (.unzioni. 77. (Uinpuxnun. 78. 

Brillìi-Iti; 7». trmuni; 80. Destro: 

81. Itulilun- 8.*. Ih- Rosso. 83 lo 
silo 81 tizio filili: 87 l.i.issi. 88 
/zihU-eu 87. I iiinrllero. 88 Bull» 
m: 8'i ruolini, ‘hi ltell.i//iili; HI. 
Pninztrrz. HI. ti-rzardi: H.;. .Mar- 
erlli. HI lesali; H3 Ih- Pra: Hb. 
Minili» ani *17. I.ie\ore: »8 Don- 
sin '«i Porlzlopi |l»l l'.ii.irii 
101. \zii/iii 10-' Bnnetli. 103 


Blanchin: 104, (zirlinoti»: 105. Poli- 
dori; 108. Pieroiri; 107. Hramucrl; 
108. Karìsato; 10H. Adler: 110. ter¬ 
reni; IH. Luciani: III. Durante; 
113. Montanari: HI. Saniamomelo: 
113, Mefifhi; 116. Uuintarrlli: 117. 
Mfirrlllnl. 

RITIRATI; (a|Hiiliti-nlii. M alito- 
vani t. e Mandi- 

V 

LA CLASSIFICA 

I. MF.Rr.KY (Faemal hi nre 
13.7l'Io": i. I olombo (HI<i(<-\) a 
:( 0 "; 3. Adorni (Scic) a 33'; 4. (ri¬ 
mondi (Salvarani) a 31"; 5. Zi- 
lioli |fili-lei) a 40 ': 6, Mlchrlodo 
(Mz\ Mejer) a C; 7. Dancelli 
(Molteni) a l'ÌD"; 8. Schiavon 
(Sansoni z l'37": 9. Benfatto 

(Seic) a 2'0r-, 10. Ritossi ifilo- 
lei) a i’IO": II. (ont| (l'arma) 
s.l.; 12. Mori F. a 215": 13. Mo 
rotti a 2'28"; 14. ( hiappano a 

3'07 13. Killer a 3'26': 16. Mu¬ 

sar a t'32"; 17. Anni a ('fi": 18. 
Panizza a FIO": 19. Bodrero a 
824"; 20. ('«rietto a 7'I9"; 21. 
Bratzu a 7’3I": 22. Taccone z H' 
r 32"; 33. Boriava a 8'47": 24. 
Poggiali a 8'4M"; 25, Maglioni a 
8'33"; 26. Pasturilo s.l.; 27. Pa¬ 
lazzi a 9'01”: 28. («ffhl a 9'W": 
29. AHI* a IU'02": 30. Baiassi! a 
10’42": 31. (javero a IQ'43": 32. 
Scopri a UT?"; 33. Rossetto a 
1123": 34, tao Vllerberghe a 13’ 
t 24"; 33. Di Caterina; 38. Sfar- 


boxai; 37. Bergamo; 38. Puscbel; 
39. Polidori; 10. t trentini; 41. 
Jimrnrz; 12. Iodi; 43. Schutz: 44. 
tlttan: 15. S»erts: 48. Tosello: 47. 
Scandrlli: 48. Basso; 49. Malagut 
ti: 30. t aiidenhossrhe; 31. tali 
Schil; 52. t rrcelli: 33. Zandegir. 51. 
( avalranti; 35. \rri: 38. Van Lini: 
37. PrcrhlrUn: 58. Milloli; 59, Fa¬ 
rinaio: «0. Itatdan; 61. De Komao: 
62. Armoni: 83. Dall* Sana; «4. 
(repaldi; 65. («rii; 88. Della Tor¬ 
re; 67. Cucci»ietti; 68. Spuhler: 69. 
(■ualazzlni: 70. Fallinl; <1. Frzzar- 
di; 72. Mori: 73. Tannano; 71. ( a- 
salini: 75. Primavera: 76. Salina; 
77. Paolini: 78. De f rancescht: 79. 
Kryhroech; 80. .tlassignan: XI. Fa¬ 
varo; K2. Ferretti; 83. Destro: 84. 
Rota R.; 85. Rota t. 




ni uffa 46 fi «hi nfi 


Il profilo altimatrico dalla tappa odiorns 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


// sindacato dei cacciatori 



Non 1 * possibile modificare 
la pulii ir ;1 vinai ma nel rio 
sin» Paese, eanittei i//al,i (i.il 

10 sviluppo di'l nsertisipo <• 
dall ineunti <• rmduterenz.a dei 
governo ptr quanto riguarda 
1 problemi di fondo Iman 
/lamento, upopolnmento. la 
sorveglianza, legislazione nio 
dema. eee , senza la paileei 
pa/ione unita ilei eaieizlon 
ni ogni pioMiieia 1 in ogni 
legione intuii» Io (esilino 
ma. al di la di ogni dubbio, 
I es|H-nen/.i di lutti pia sii 
anni K' peliamo ingente 1 
indispensabile (invale nuove 
buine di lolla e di oigani/za 
/mm pei eoni lappoi si su 
agli orientamenti govein.itivi 
1 ile alle for/e piu letnve eia- 
dominano il settori e elle \ut 

1 ebbrin uportare la eai eia a 
latto d'elite riservalo a poi hi 
piivilegiati A (piesta ronchi 
sione sono giunte le assi-in 
biee di Pistoia, l.a S])i-/ia. 
Genova, Alessandria. lavorilo 
organizzale nella seois» selli 
mana. per la eostiiu/ione <lei 
l’ARri-iTaeeia, il nuovo « sm 
ducato » dei eaeeiatori 

E' la prumi volta diceva 

11 compagno Tom assessme 
allo Spi a ( all'assemblea dei 
Ho!tegola- a Pistoia - che si 
palla della caccia in termini 
nuovi. Analmente non siamo 
riuniti pei litigarci un fagiano 
di piu o di meno da lanciare, 
ma per affrontare 1 problemi 
reali della ciccia (lolla alle 
riserve, ripopolamento e sor 


vegban/ui e dell'associa/ioni 
sino 17 senz'altro gitisi» | (l 
eoslitu/mne di iin 11 sindaca 

10 » dei cacciatoi 1 che solle 

' iti la pait**<Tpazione attiva 
di tulli gli appassionali di 
ipiest 1 • sport pei l'elaboia/io 
ne e r.dleunazioiu- di una 
pulita a i la vada in dilezione 
ilei 1 a< eiaton lavoratine poli 
la a che non si 1 est unga ai 
piobleim settoiiali ma ime 
sia anche quelli piu gelida 

11 di I - tempo libero >< 1 a er- 
»ando una mohiht-a/iune e 
un impegno costante di tutti 
i lavoratoli nei abbaitele e 
1 innovali- le simulili ' ivate 
<11 li'/gì (usciste e muoia 1 si 
s'enii a cominciale dallo 
EN AI 

11 disi orso sul « sindiU'ato 
Ila avuto successo m tulle le 
assciniilee e non p<iti va essere 
din isunirnte perche 1 eia 
» buon sentono la uecesspu di 
temersi per imporre le pio 
pile esigenze anche con mane 
torme (ii lotta l pottuah di 
i.nomo dichiaravH il coni 
pugno Galletto — hanno de 
l iso all’iinammilH di aderii e 
all’AHf'l Carri». Tutto eh» che 
abbiamo ottenuto per quanto 
ngu.trdu il nostro lavojo non 
<1 e stato regalato da nessuno 
ma (• frutto delle nostre lotte 
ed anche pel la caccia e pei 
le altre attività de) « (rumo 
libero » Marno convinti clic 
dubbiarti 1 seguii are a lottale 
se vogliamo stili» <are la 'i 
inazione II nostro « circoli) » 


come (U-l lesto |,, muggini 
pam dei r.u datoti livornesi, 
non ha volato nelle ultime 
ele/tom nella Federazione 
Italiana della Carelli prichr 
nella ' - 

1 la > 

MM 

Ioli 

alle 
(iucl 
(ai 1:1 ». 
ha latti 


lisia losiddctta « 111111,1 
1 Vi‘ino esponenti del 
poco piu di ’Jlkl 1 m eia 
hanno 1 osi p.utccipato 
votazioni su ctrea 4 (HHI 
a non eia una lista < uni 
era un'offesa a chi 
• la Resistenza e ha 


pai 1 .1 piato alle lotte demo 
ci a’a h aulitasi is( t - , omh.it 
Mi. qui a I.nulla» E non e 
un taMi» isolalo. ,1 Cecilia la 
Fini <■ duella da lasdsti 
con elezioni tinti», -a Massa 
<"ai tara il presidente provili 
‘■•ale e un funzionario della 
Qurstuiu e di questi esempi 
1 e ne sono a centinaia 

Il concetto dell'umtH dei 
cardatoli e stato al centro 
m tutte li assembler Alcuni 
caci nitori hanno sostenuto 
che la FJDC e un'organizza¬ 
zione imitai la ma questa mi 
postazione e stata contestata 
dalla maggior pHrte degli in 
tervemiti, che hanno citalo in¬ 
nanzi tulio Fattuale situa/'o- 
ne nel mondo venatorio Su 
l bini utili cacciatori circa BIX) 
mila erano iscritti alla FIIX' 
nel h« Poco piu della meta 
e il minierò è in costante di 
mmuzionc I.'altra meta dei 
eacdatori. parte è iscritta ad 
altre organizzazioni e parti' 
si disinteressa di associarsi, 
ritenendo che le associazioni 


ilei e.ieeiaiori esistenti o sono 
imitili o non tanno gli stessi 
interessi dei piopn iscritti. 

Inoltre e slato piu volte al 
lei muto clic pei « unita >1 non 
si può intender" la eonviven 
za sotto uno s'esso tetto di 
risei vi ut e cardatori « fili 
ta » sigmtu ,i avere una piai 
latomìa politica 1 omune ma 
<10 non e |Rissibile rvlla Fe 
dercaecia che »• antidemoera 
tira ia-r statuti» e subordina 
ta di tatto al ministero del 
.l'Agricoltura. ! ARCI due 
vìi il < mnpagno Borrmi. |>re 
su'ente iti uri 11 renio di f.a 
Spezia e ispettore dellTnita 


AL FRANCESE 
DANGUILLAUME LA 
CORSA DELLA PACE 

BERUNO, d.vc„c 
il IihiIiim- 1«,ìii Pipirf D.intuii 

Inai.» il» M’itll ì.l COI SU I l> listi 

<11 rir’l.i [ciò- p*-i riitittanfi I.» 
<iumrili'< 'imi» r uininti t»ppn » 
si»'» »aii,t ita! polHin» ntawiizib 

• ('Il I |.»MO lu annui tappi 
iti-l t.lrn tu ila Crini Hri-Uige» c 
si.ii.i vinta dui j oiaccn Jasinski 
1 tu' ha Intuii ; m vnlat» U ttiiiivn 
<i<-»' llannus terzo il vivadis» 
Cola lurov 

• ITCH.SMO 1 ., i-i-nto ciato 
metri <11 Sonimi iva) C stala vinta 
itali olm-oesi- iHiissen eh»* Ila bai 
mio 1 , . olitine i franerai Pingoon 
r Poiillrioi. 


e 1 organizzazione unitaria 
del inondo <ii i lavoro per 1 
problemi della diluita »• dei 
la ricreazione Dobbiamo raf 
forzai la, dobbiamo costituire 
strutture nuove per la caccia, 
ta pesca le bucce, li 1 iclotu 
risiilo. I.t dama tee Per strap 
pare il monopollo di questi 
settori alle torze (iella con 
set vazione il compito dei co 
munisti e nei demoriatici c 
di operare in questo senso 
tr.isturnutie sempre di piu 1 
circoli e le < use del popolo 
in centri di dibattito politi 
co e tultlir.de. di (illesa degli 
interessi sportivi ra-ieattvi dei 
lavoratori e un obbiettivo p<> 
sto dal nostro partito nelFul 
timo congresso 

l.a vivacità della discussiti 
ne, l'mtrodu/io»»»* ria nuovi te 
un nel settore della eaceia 
e in altre attività sportivo-ri¬ 
creative. una nuova eoneezto 
ne del a tempo libero » con la 
richiesta di un maggior inte 
ressamento dei narriti dei sin 
dacati, della stessa ARCI e 
(il altre organizzazioni demo 
(■ranche hanno caratterizzato 
queste prime assemblee. Al 
tre ne seguiranno nei prn.ssi 
mi giorni completando eo.«t 
nel giro di Doehe settimane 
tutte le province italiane. E* 
un'iniziativa nuova, veramen 
te interessante e positiva, 
stand») alla larga partecipa¬ 
zione e alla qualità degli in¬ 
terventi finora avutisi 

*44 


gna. e una buca manda a 
gambe all’aria Cortinovis che 
si rialza pesto e sanguinan¬ 
te. Poco prima, un cartello 
di Teora diceva: « Dovremo 
attendere ancora U anni per 
il passaggio del Giro? ». Cari 
amici di Teora, il Giro tran¬ 
sita dove combaciano gli in¬ 
teressi di Torriani che ha lo 
aspetto del gentiluomo, ma 
non muove foglia senza una 
vantaggiosa contropartita... ». 

Intanto è scattato Tamiazzo 
il quale viene accreditato di 
.V a Lori, di 9T0’ al chilome¬ 
tro 103. di ÌSTO” nell’abitato 
di Pagliara, e ciò significa 
che il ragazzo di Nencinl ha 
rischiato parecchio nella brut¬ 
tissima discesa, ma anche 
che gli altri lo stanno snob¬ 
bando. Fino a che punto? Ve¬ 
diamo. I contorni di S. Gior¬ 
gio sono grigi e l'aria è fre¬ 
sca, poi Benevento dove Ta- 
miazzo coglie il sacchetto del¬ 
le vivande con 13’, e più in 
la i cronometri registrano 15' 
e 50”. Mancano un’ottantina 
di chilometri, Salina (compa¬ 
gno del fuggitivo) blocca una 
sortita di Altig, e Michelotto 
zittisce Zandegù, Anni, Jotti 
e Vandenbossche, però sulle 
alture di Campolattaro, Ta¬ 
miazzo comincia ad accusare 
la fatica, tant'è che il van¬ 
taggio scende a 8'40”. 

Mi affianco al pedalatore so¬ 
litario, gli grido qualcosa e 
ricevo in cambio un sorriso 
che sembra voler dire; « Scu¬ 
sami se non ce la faccio». 
Dal gruppo escono Reybroeck, 
Franco Mori, Renato Rota, 
Gattafoni, Neri, Colombo, 
Chiappano. Gualazzini e Dalla 
Bona i quali vengono presto 
segnalati a .T30” e le macchi¬ 
ne che strombazzano avver¬ 
tono Tamiazzo che il suo 
margine e ulteriormente di- 
nunuito. /Ancora 2’10” a Boia 
no, e meno male che nella 
pattugliti dei nove Neri e Gua- 
lazzim rompono i cambi, ma 
ciò e sufficiente? No. Ecco 
il cartello degli ultimi 20 chi¬ 
lometri, ecco la resa del com¬ 
movente e sfortunato Tamiaz¬ 
zo. E i campioni? I campioni 
sono a 4'3.V’ e pensano alla 
salita tinaie. 

La salita. E' un'arrampica¬ 
ta di circa li» chilometri con 
tratti durissimi, specie nella 
prima parte Si va da quota 
b‘2H a quota 1.423 

Tamiazzo t* scavalcato da 
Chiappano e Colombo e via 
via precipiterà dall'altare alla 
polvere. Nel frattempo i cam¬ 
pioni recuperano stringe t 
denti Neri, avanzano Schiavon 
t Panizza c a questi» punto, 
mentre Chiappano *• Colombo 
vanno a giocarsi il successo 
di tappa, bisogna seguire la 
--calata dei » big ». Niente di 
s[>ee!Hle. per la verità. Mer¬ 
ckx e < ontani.unente ui te 
sta. Gimondi e la sua om¬ 
bra, idem Adorni, Zilioli e 
IV,tossi ('osi fino ad un paio 
di chilometri dalla vetta, qum 
di scatta (innondi, una volta, 
due volte, ina la situazione 
non cambia. Merckx risponde 
ai terzo allungo di Felice sol 
to lo striscione degli ultimi 
mille metti e cala la tela con 
Chiappano i he la spunta in 
volata su Colombo, una vola¬ 
ta tra due gregari, due scu¬ 
dieri di lusso, si capisce. 

Schiavon e buon terzo da¬ 
vanti a Panizza. quindi il ge 
aeroso Neri. Dancelh che e 
staggito alla guardia dei «big», 
e in un fazzoletto concludono 
Merckx. Gimondi, Olitoli, A- 
dumi. Bitossi e il vecchio, m 
domabile Moser 

Impressiono di Aldo Musei, 
l'impressione di uno che e 
fuori dalla mischia « Durar, 
te rullano assalto di Gunon 
di. ho visto Meri kx arranca 
re un pochino Sai ohe t. ri: 
<-o' > Ti dico che il piu turbo 
dei tre mi sembra Adorni » 
K la seconda vittoria di far 
letto C'hiapnano, primo m una 
gara del Giro della Svizze¬ 
ra llkìT, e primo sul t ragliar 
do di Campitello Nella scor¬ 
da primavera. Carletto si e 
.tggiudio-iu) la Tirreno.Adr.Hti 
<•<) senza vincere una tappa, 
e in assenza di Motta e lui. 
il pavese di Varzi, a tener 
alm la bandiera della Sensori. 

Eddy Merckx conserva la 
maglia rosa e la maglia ros 
sa, e cioè è al comando della 
classifica generale e della 
classifica a punti (Trofeo 
Dreheri. E voltiamo pagina 
Domani la Campobasso Scan¬ 
no «undicesima tappa. lfi,i chi 
lometri). un'altra corsa col 
traguardo tn salita, e strada 
facendo un terreno tutto un 
dulato. Novità? 

fl. ». 





« Da grande 
farò il cicli¬ 
sta» - Via i 
baffi, ecco il 
vero Benfatto - Il paese di Polidori 


DALL'INVIATO 

CAMBI TELLO MATESE, 

25 maggio 

Il vero giro e quello che 
si vive dietro le quinte, ma¬ 
gari tn una camera d'alber¬ 
go che da sul cortile, un cor¬ 
tile popolare di Napoli pte- 
no di panni lavati di notte 
per essere raccolti al mattino. 
Erano circa le 24. una donna 
stendeva il suo bucato e un 
bambino chiedeva- e Domattt 
na mi porti a vedere Merckx 
e Gimondi nella piazza del 
municipio? ». « Ancora alzato, 
sei? Va subito a letto, do¬ 
vresti dormire da due ore » 
* Mamma, ieri i miei amici 
sono rtati all'Arenacela Fam¬ 
mi vedere da vicino Merckx 
e Gimondi: da grande farò 
il ciclista ». «Il ciclista ” Ti 
stancherai come tua madre, 
guarda tua madre che e an¬ 
cora in piedi a mezzanotte ». 
e Che c'entra, tu sei una don¬ 
na ». * Una donna che non 
permetterà al fiqlio di rischia¬ 
re ta pelle in bicicletta. Vìa, 
a letto, a letto... ». 

★ 

Da un anno Attilio Benfat¬ 
to si è distinto per i baffi, 
i baffi e basta, smentendo 
in tal modo Ercole Baldini 
che vedeva in lui un bravo 
corridore. Il veneziano di Pia- 
niga era diventato una spe¬ 
cie di macchietta, ma piu per 
piacere agli altri che a se 
stesso, un personaggio falso, 
quindi, e accortosi che non 
aveva niente da guadagnare 
in quel ruolo, ha dato un col¬ 
po di forbici ai baffi e (de¬ 
cisione importante) s é messo 
a far vita da atleta. Ora Ben¬ 
fatta non pedala più di ma¬ 
lavoglia in coda al grupi*), 
e ì giornalisti vanno da lui 
sapendo di discutere con un 
vero ciclista. 

ir 

Prendo Polidori e per co¬ 
minciare gli dico: « Parlami 
del tuo paese, di Sassoferra¬ 
to, dei tuoi amici, della tua 
gente... ». Polidori sorride, i 
suoi occhi s'illuminano anche 
se non è più maglia rosa, e 
racconta: « Il mio paese con¬ 
ta novemila abitanti, e vicino 
alle montagne e al mare e 
sarebbe veramente un bel pae¬ 
se se non apessimo un cemen¬ 
tificio che ci riempie di pol¬ 
vere. Quando portiamo un ra¬ 
gazzo da un medico di citta. 


per prima cosa il soggetto 
si sente dire "Tu sei di Sas¬ 
soferrato ”. Eh. si. il cementi- 
ficio e proprio un attentato 
alla nostra salute. Una voltu 
avevamo anche la miniera di 
zolfo. L'hanno chiusa, molte 
famiglie sono emigrate.. ». 

« Nella tua settimana di glo¬ 
ria. quanti telegrammi hai 
ricevuto? ». 

« Mica fanfi. una trentina, 
però mi telefonavano tutte le 
sere e dovevo conversare al¬ 
l’apparecchio con almeno die¬ 
ci persone. Mi vogliono be¬ 
ne. io cerco di ricambiare lo 
affetto, ma non sono un cam¬ 
pione... ». 

« Sei un bel... guastatore ». 

« Guastatore nel senso che 
faccio il possibile per entrare 
nelle mischie. Ce l'ha metto 
tutta, insomma ». 

« In salita? ». 

<r In salita mi difendo, no¬ 
nostante i miei SU chili, pero 
preferisco i tracciati misti, 
pianura e collina, ecco ». 

« In volata'* ». 

« Valgo una cicca, è il mio 
grosso difetto. Le volate mi 
fanno paura ». 

« Hai la fidanzata? ». 

e Ho la fidanzata, si chiama 
Raffaella, conto di sposarmi 
entro l'anno, il guaio è che 
metter su casa costa parec¬ 
chio, una casa mia, voglio di¬ 
re. E ' il primo anno che co¬ 
mincio a guadagnare beni¬ 
no... ». 

« Chi ti ha scoperto? ». 

ir Mario Rota. Facevo dell'a¬ 
tletica. disputavo i 1.500 e i 
3.000 metri, e Rota mi ha mes¬ 
so in testa la bici, convincen¬ 
domi thè sarei stato un buon 
fondista anche nel ciclismo ». 

e Chi vincerà il Giro? ». 

(( Dicono tutti Merckx e io 
dico Gimondi ». 

« Perchè? ». 

« Non vorrei aggiungere al¬ 
tro... ». 

« Escludi la sorpresa’ ». 

« No. La sorpresa potrebbe 
chiamarsi Michelotto », 

«E Polidori?». 

* Polidori non s'è mai il¬ 
luso... ». 

Polidori la sua parte l’ha 
fatta. Non sono molti quelli 
che si vestono di giallo (Tour 
del '67) e di rosa, e comun¬ 
que rada, caro Giancarlo, Sas¬ 
soferrato ti accoglierà a brac¬ 
cia aperte. 

Gisa 
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Chiusa soma sconfitto 1*annata azzurra (ma a Torino non 

è stata « 

/no 

coso serio ) 

Ritorna 1 

1 vero calcio < 
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Valeareggi ha perduto una buona occasione 


si sono 


Perchè 

provati i giovani? 

La Bulgaria meglio dell’Italia (e mancava di alcune importanti pedine) 
Ln incontro snobbato dai giocatori {quasi tutti) e dai dirigenti azzurri 


| I rossoneri partono oggi per la grande finale della Coppa dei Cawpioni § 

O I Rocco: «Speriamo di farcela 
■> ! salute e volontà non mancano» 1 


Ieri giornata di assoluto riposo: messaggi e bagni, quindi libera uscita per tutti • Riverì fiducioso, Ledetti il più sicura 


= ir 


Non esageriamo, adesso 
Bravi si questi bulgari, ma 
non marziani. Se da un lato 
si può anche capire la dispe¬ 
rata ricerca di valide attenuali 
ti che possano comunque ad¬ 
dolcire la desolante prova 
della nazionale, chiamata con¬ 
trovoglia a dignitosamente 
suggellare una piu che digni¬ 
tosa stagione, non bisogna 
dall' altro scimmiottare 1 o 
struzzo e nascondervi dentro 
la testa. Sarebbe tra l'altro, 
oltre che un travisare l’evi 
dente realta dei fatti, uno 
sfuggire le responsabilità, pri 
ma tra tutte quella di pren 
deme doverosamente atto, ri¬ 
cercandone nel contempo t 
perche 


La Bulgaria dunque non 
centra. Ha giocato la sua bra¬ 
va partita, senza eccessive 
ambizioni di ordine pratico e 
di ordine tecnico, cercando 
soprattutto, priva com'era, 
per mtortum i Scialamalov. 
Popov, Kotkov» o per ridi 
menMonamento disciplinare 
i Jakimov * di alcuni determt 
nanti uomini-chiave, di « in 
seme » nella squadra a tito¬ 
lo sperimentale, come appun 
to avrebbe dovuto fare Valca 
reggi e chi per esso alcuni 
giovani di provata capacita 
ma di non collaudata esperien¬ 
za Alcune sue pedine tra l'al 
j tro. ed Asparukov ne e stato 
i l'esempio piu appariscente, 
l non erano al meglio della con- 








TORINO — Rientrano gli «nutrì dopo il ripose * Valeareggi li tato- 
china: da ainiitr* tortini, Da Siiti • Mazzola, la malica paro non 
cambiari 
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| L’eroe della domenica 1 


Il cirillico 


Un ognora con la voca a I #• 
ria daaotata di vn bacchino 
cha abbia dai ditpiacari in fa¬ 
miglia a la deliziose papart 
dalla tignora Bianca Maria 
Piccinino hanno sostituito lo¬ 
bato la tratmiulona t eleviti- 
va dall'incontro di calcio tra 
l'Italia o la Bulgaria. Non è 
cha il necroforo trillo o l'af- 
faicinante tignerà il ìiano «si- 
biti in attività iportiva; no. 
li tono limitati a dare lettu¬ 
ra del telegiornale ( dar# Iat¬ 
tura è un modo di diro il 
tignerò tembrava cha racitai- 
m il roiario, la tignora non 
ti capiva cota itava dicendo 
però ti vedova cha lo diceva 
con molta grana), un numi 
re dal talagiornala cha — «le¬ 
vando toitituiro un incontro 
di calcio — aveva «fogli ««pat¬ 
ti (portivi icona di caccia 
( un povaro vecchio leena ab¬ 
battuto o fucilata telo perchè 
voleva mangiare qualche ame¬ 
ricano ) o di nuoto ( un pin 
guino che nuotava benitiimo 
pur «vendo una gamba di la¬ 
gno ) 

I giornali, ieri, hanno icnt 
to che quindici milioni di ita¬ 
liani iene itati daluti dalla 
mancato traimitiione dalla 
partita. Non no dubito, iole 
che mi chiodo coma sarebbe¬ 
ro itati ao la partita, invoca, 
fona itala traimene. Proba¬ 
bilmente farebbero itati piu 
trilli dal bacchino amareggia¬ 
to cha mormorava lugubra¬ 
mente I fatti dal giorno. 

La partita, quindi, non l ab- 
Marno vieta, io o quattordici 
milioni novecento novanta no- 
vernilo novecento novantanovo 
altri Italiani (c’è una con 
cha improteiona nella telavi- 
•ione: la acrupolou Mattana 
dalla Informazioni; va' a tepo¬ 
re conta hanno fatto a «tabi- 
lira cha lobato eravamo quin¬ 


dici milioni di italiani trilli), 
non l'abbiamo viltà ma l'ab¬ 
biamo latta Dunque n era 
affermato che quella partita 
ara proprio mutila parche i 
bulgari tono, appunto, dai 
bulgari: icrivono in cirillico 
« ti chiamano tutti quali al¬ 
lo (tono modo ( Zecav, P«n«v, 
Bonev, Kolav, Kotiav ) facendo 
una confusione ignobile cha 
•ambra di estero di fronte al¬ 
la Sampdoria Ma la Samp- 
doria ti a salvata solo all ulti¬ 
ma partita • quindi i nostri 
tecnici hanno ciaciio che an¬ 
che la Bulgaria davo aitare 

— palmo piu palmo mano — 
una squadra di seria B 

E il ballo a che attendo 
dai forti, prima diciamo dal 
la fattorie a poi ci crediamo 
coti dopo avtr ciotto cha • bul¬ 
gari tono dai pellegrini, poi 
abbiamo creduto davvero cha 
fottara «iai pellegrini cha a 
v.ndo parto la strada por il 
monastero di Ri lo — cho o 
dallo loro parti —- arano ca¬ 
pitati al santuario di Oropa. 
cha a dalla nostra Cosi si 

• i*«fm«|o rho Biv» h |i pre¬ 
notava par due gol », cha tor¬ 
tini no avrebbe sognati chis¬ 
sà quanti, cha Anastesi non 
r>« parliamo giocava davanti 
al tuo pubblico. Intornine: ab¬ 
biamo fatto tutti i pronottici 
Iranno uno non ci siamo 
chiotti cota no avrebbero pen¬ 
sato i bulgari. No pensavano 
cho to non ci ovatta dato 
una mano < nvitiv ìr-g'si* ■- 
detto Dvrend da la Renna sta¬ 
rebbe facendo un'interpoilen- 
za al ministero dalla guerra. 

Invoca è andato tutto bona; 
tela Bianca Maria Piccinine 

— terrorinata dalla notìiie 
cho orrivevano da Torino — 
ti oro motta a parlare in ci¬ 
rillico. 

Kim 




dizione Chiaro thè in que¬ 
ste circostanze, Boskov non 
poteva certo pretendere di 
impartire una lezione di gio¬ 
co ai « campioni d'Europa » e 
forse nemmeno sperare di 
reggerne il confronto tecni¬ 
co Un» saggia impostazione 
dt controllo al match quindi, 
infittendo il centrocampo, sen¬ 
za comprometterne l'articolata 
duttilità, con l’aUMlio delle ali 
sgambettanti sovente a ritroso 
per garantire all’ultima linea 
una prudente copertura II re¬ 
sto era affidato alla sagacia 
di Bonev. un ragazzone di in 
dubhto livello mondiale, al 
puntiglioso dinamismo del 
complesso, alla scrupolosa os¬ 
servati/ a dei compiti, alla ca 
h.il. 1 , magari, che dipinge ora¬ 
mai questi bulgari come be¬ 
stie nere degli azzurri. 

Un po’ poco ovviamente, per 
mettere in angustie una na¬ 
zionale azzurra appena nor¬ 
male. m circostanze norma 
li Non e stala normale in¬ 
tere l'equipe dt Valeareggi, 
non lo erano le circostanze. 
Una partita concepita male, 
nata e sviluppatasi peggio 
Hanno cominciato col snob¬ 
barla i dirigenti, etichettan 
dola come obbligo di cortesia 
in omaggio a precedenti im¬ 
pegni, inserendola a fatica, e 
lucri posto, nel calendario, 
non potevano che completare 
l'opera i giocatori, ormai de¬ 
concentrati, fuori dallo spi¬ 
rito e dalla lettera dell’impe¬ 
gno agonistico, turbati o ecci¬ 
tati dall'andamento del «mer¬ 
cato ». 

Capita cosi di vedere un 
giocatore che, sigaretta in 
bocca, rifiuta obbedienza allo 
allenatore, e dirigenti, dei piti 
qualificati tra l'altro, che uf¬ 
ficialmente invitati ad un 
pranzo della stampa italiana, 
con ospite d'onore quella bul¬ 
gara. declinano l'invito per 
lare del golf en prive? Par 
timlart Sufficientemente indi 
carni pero dell'atmosfera in 
un il match e maturato 

Sperare, con queste pra 
messe, che sul «ampi le io 
se potessero < omunque ancia 
te poi per il Ioni giusto ver 
su, non poteva i he essere as 
surda pretesa K lo si e subì 
lo usto. Mani andò di rama, 
di stimolo, di precisi orien¬ 
tamenti sull'essenza tecnica 
del match e della squadra, 
ancorata in mudo spurio a 
mezza strada tra il conserva 
turismo piu preconcetto e la 
innovazione sperimentale, tot 
to il complesso <* presto np 
parso alla deriva, finendo ine 
viabilmente col naufragare al 
le prime sibilanti bordale del 
pubblico che bacia al sodo ,* 
non va certo a cavillare sui 
travagli 

Chiaro die in queste conci: 
noni poteva salvarsi solo < hi 
aveva particolari motivi pet 
stringere 1 denti, per impe¬ 
gnarsi al limite de,le possi 
ni'itfi. Due gli esempi piu :m 
mediati Mazzola, galvanizza¬ 
to dal sacro furor polenni o, e 
Puia, chiamato oltre la soglia 
dei trenta, e proprio davanti 
al pubblico amilo, ad aita 
rezzare un mipiuwNi tal n, 
sperato sogno « mondi ih > 
Tutti gli altri, escludendo an 
che Zoff, che m un paio eh 
occasioni ha avuto tra l'.d 
tro modo di salvare il match, 
presto o tardi si sono rassegna 
ti alla sorte Ne, in quel ge 
nerale pressappochismo, può 
far meraviglia (he sia au.i 
duto. 

Forse De Misti ha lasciato 
perplessi. Ma il Pachio ha i 
suoi bravi pero ■ Bertmi, sp 
bito smarritosi nel dedalo dei 
centrocampo bulgaro, e stato 
« aitiovabile », quando non <• 
stato d’impiei o. per tutto I 
match, e !u ste-so Mazzola, 
pur bravissimo, sempre ai an 
t: di un inetio di troppo, a 
i cri ar glor.a, non gli e stalo 
da un punto ci, ,ista stretta 
menu* opportunista o. dt gran 
de aiuto U poche Domengtn 
ni era ionie noti ii fosse, il 
povero De N’st: tra un Bo 
nio stiepidii» e un Kulrv ine 
sauribi'.e limi nottua i erto 
,i i ere via n in» >da e vita 
lunga 

1 ra quinci' 1 . oaiJamme 
i aos, il non gioco, almeno 
inteso come tale K Kiva seti 
za gioì ii. senza un inpione 
da seguire e una oarte lieti 
prei isa da interpretare non 
poteva che sentirsi orlano, 
inesorabilmente spinto dal 
temperamento a cenar palle 
giocabilt al centro, dove ine 
viabilmente maggiore pra la 
ressa E poiché pretendere di 
chiamarlo a dialogare e una 
follia, finiva che all’atto pra 
tico ci -si concedeva il lusso 
di regalare un match-wlnner 
della sua tacca. 

Un po’ meglio se la cavava 
Ansateli, e per la vitalità che 
lo contraddistingue, e perche 
Mazzol*, in tanto insistito «cer¬ 
care », qualche volta riusciva 
col « trovarlo » 

Non è il caso, ovviamente, 
di far drammi, nè di ripro¬ 
porre impossibili e polemici 
paralleli, visto per di piu che 
ogni partita fa in genere sto¬ 
ria a «è, cosi come non e le¬ 
cito assegnare eccessivi me¬ 
nti alla Bulgaria, o tutte le 
colpe alle circostanze, è solo 


il taso, se ver.imenie >. vm> 
le pensare con qualche ambi 
/ione ai « mondiali j . d: rive¬ 
dere la --quadra allattaci o. 
dove il problema de'ie ali e 
tutt'ora ìn-oluto. a lentrocam- 
po. dove garantire equilibrio 
tecnico mancando di discipli¬ 
na tattica, m ditesi. dove non 
ci vi può lermare all'esperi 
mento-Puia. Coraggio ci vuo¬ 
le. e per temilo Con Italia- 
Bulgaria v e jpu persa la pri¬ 
ma occasione 




Bruno Paniera | 


Partita 
la squadra 
bulgara 

TORINO : 

l.ii Nazionale di < all'io del 
la Bulgaria, che ieri nu pa 
reggiato a reti inviolate con 
l’Italia, e ripartita oggi ila 
Tonno per Sofia 

Prima di lasciare Torino, il 
c t ospite Boskov ha ancora 
una volta espresso la propi ìa 
soddisfazione per il risultato 
conseguito ieri dalla sua squa 
dra. 






2 Anquillatti a Preti duo podine-chiave dol Milen, cho partire stemano 
~ par Madrid 


MILANO, .) flagro 

Giornata d r.povo a-volu'o per il Mi 
lan, riposo p.u ihr meritato in conside¬ 
razione dell'impegno che attende t ros¬ 
soneri In mattinata 1 giocatori vi sono 
sottoposti a massaggi e bagni Nel po 
meriggio, quindi, libera uscita. Ritrovo 
in piazza Castello alle 9,3(1 da dove in 
pullman i milanisti si sono diretti a Mi 
lineilo 

Domani mattina partenza alle io dalla 
Maipensa alia volta di Madrid- Inizierà 
cosi anche l'ultima tappa della Coppa 
dei Campioni Per scaramanzia, a questo 
punto nessuno, neppure fra t tifosi pm 
incalliti, punta con sicurezza sulla vii 
tona della squadra del cuore. 

I pronastici comunque non li fa nep 
pure Rocco, come sempre pacato e ve 
reno neH’esprirnere giudizi. Il tramer 
triestino ha valutato le difficolta, le insi 
die della trasferta e non intende certo 
sparare pronostica che potrebbero ri-ul 
tare estremamente pericolosi « I nostri 
avversari sapranno certamente difender 
m e attaccare Dispongono di un paio dt 
giocatori di classe che potranno certa 
mente mettere m imbarazzo anche la no 
stru agguerrita difesa. Spero ora che : 
ragazzi ce la tacciano La salute e la vo 
Ionia non mancano » 

Maldini. l'osservatore milanista, ha vi 
Mollato lungamente t prossimi avversari 
dei rossoneri - « Indubbiamente una squa 
dra veloce e combattiva. Ottimo C’ruyff. 
certamente il migliore degli olandesi 
L'Aja\ non dispone comunque solamente 
di CrujfT. dispone anche di Damelsson. 
un elemento molto abile, molto veloce che 


tia trovato una perfetta intesa con il ce:>. 
trav.im, olandese -Spero pero ine .1 M 
lan dimostri tutto il suo grande carat 
tere » 

Anche capitan Rivera i oniernia , opi 
mone di Ma'.dnu « stiamo tutti bene e 
non vede perche dovremmo fallire prò 
pno or;. Comunque, anch'io non voglio 
fare ptonostici. I.a palla e rotonda e 
tutto può succedere *. 

Concludiamo con Lodetti che pare :) 
pm sicuro dei rossoneri « L'Ajax non e 
una squadra di classe intemazionale Do¬ 
po aver battuto il Celtic pd il Manche 
stor credo proprio che dovremo farcela 
anche contro gli olandesi. Spero proprio 
di non dovermi ricredere alla fine » 

Rocco non ha quindi lasciato dichiara¬ 
zioni circa la formazione della squadra 
che pare comunque essere orma: scon¬ 
tata. ^locheranno: Cudicini: AnquiUetti, 
Schnellinger. Rosato. Malatrasi, Trnpatto- 
m, Humnn, Iodettt, Sorniani, Rivera, 
Prati. In panchina, comunque, saranno 
pronti anche Vecchi. Fogli, Maltiera. San 
tm e Rognoni che potranno sempre ren 
dersi utili nel corso della gara. 

* 

AMSTERDAM. : > icagg o 

Fine di settimana di completo relax 
fisico e psichico anche per i giocatori 
dell’Ajax II direttore tecnico Michels ha 
dato la libera uscita a tutti 1 suoi uo¬ 
mini che trascorrono cosi serenamente il 
sabato e la domenica con le rispettive 
lattughe 

Alle lo di domani mattina, adunata allo 
stadio dell'Ajax Due ore dopo > 'intera 
comitiva partirà in aereo alla volta di 
Madrid 


TiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiHiiiiimiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiii? 


Statonata il calcio mortalo: giotatori, miliardi, voti M ^l te !!"” nell> J^ 0IMfa t,r " lt » di Copp . > l>>lu 

Guarneri libero dell'lnter P ^ 01 . 

j| ■ mm mm > • ^ J StOflCOffl&tìtG 

Aliene LOn e in VenCII l n • l Ambu Vince i IO mila metri dopo una serrata lotta 

| con Geier - Le finali a Torino il 14 e 15 giugno 

Bulgarelli disposto a passare al Milan ma Fabbri dice di no - Altafini, 
se resta, giocherebbe volentieri a Roma - La Juve a caccia di Vieri 


V iniziata la nevrosi del 
calcio mercato Smino ora al 
la fase delle intenzioni, men 
tre si susseguono le «voci» 

I primi affari concreti li ha 
fa'ti S’Inter Guarneri dovreb 
be giocare nel prossimo cani 
pionuto da libero Un ruolo 
nel quale «Risii» ci sa lare 
1 nerazzurri hanno preso an 
che il centravanti Red, non 
v. sa pero se resterà nera/ 
zurro o se servirà come « ma 
temile eli scambio » visto che 
e difficile il discorso col fa 
giuri oer avere Bomnsegna 
Di (erto si sa che a lasciare 
Timer saranno in pareri hi 
M imiss: e già imito a Vieen 
* za. io partenza sono Bedm, 
1 Vastola (che quest'anno ha 
| realizzato 7 gol in 17 partite 
e il Va en/H e interessato al 
silo ai (posto i. Poh. Cori e 
! piohalulmente Land mi f’c poi 
1 Doinenglmu il quale ha lui'.) 

to .1 grande rii,tra io in Italia 
j Bulgaria 'saranno diminuite 
pere o le sue quotazioni, non 
certo le richieste II nuovo 


polline mter *-'n dovrebbe is 
sere 1 'or orsi Vieri 

Il Milan sia pensando al 
match ri. 'i i oppa », ma sotto 
sotto i.ivoru .mene in prò* per 
t \,i 's aspro,i rombai, men 
ire Ifu'l i qtp's’'anno pretcìi 
de la”'s,v ì|i'iMiio per inser, 
re ,n 11 li li ,i ii I iidelti I rie 
si ino strillono d, sposti a 
fare una nuv/.i pazzia per 
1 '.m ed u,,t P, i.garrii: il (fila 
le, \ ,-',i , .ir.a i he tu.i s’e 

jireniur.i’ ■ _■ ,un. la n<-l «rutili 
azzuMni il la: sapere in giro 
• he '... fi.ai pretine assai finire 
a _ n > auti a un grosso culli 
17ihh‘ »" ) hi tiri lo ,u silo’ 
mio, ■ o : r i‘ir i < he Giueotu 
no va ,iss , ii'ainenie il' onfei 
ma'" Gesta stnazione con 
selT la a i apuano rossoblu 

d " .. piotiti" 

clned"mi ' m torte ingaggio 
al 15 i. i_".a 

Snnpri •, i .isa rossonera 
s; pan a au un ala (testra I 
nomi la" s,mo Pelh/./aro 
i canni me 
10 go 

e ’. van ■ ‘ 
mere < t 


'_’(i parti’et ma anche la .lave J 
e enti ai a m lizza per leu 
nardi 

( 'e ìnt.m’o ima gioii corsa 
a! i enti.iViiiiM I.a Rollili si i 
e assiur.ua (appelliti! «que ] 
s' .mii" solf'imn 7 gol m J, ! 
partite), ma vntlebbi' Mala j 
ì scili «Ile Baglmi i Pes.loia I 
I hanno gnidio!" m ed.bile , 
N'rl 'i giro nei f "li.o li i Vie 1 
i i i diligenti del lui ii" cine j 
dono ad una di'Te (Hit sur,*. | 

■ t,i m ani 'i (I. 1 Uti 're , ' ma- | 

' tri ir uri ( ss,i I a > pei a I r j 
1 v ire all .e i (|U s'u dell ala’.Hit: } 
I in ( 'lei e l ~i mpii a 1 ast a 7, ' 

I ’aliin iv unta/ om ino unito j 
ì Mi oppiti e grossi giuratoli in 

■ i amo ni '1 quale mi (le Ina , 
( tai" . li a' e s'rr.i n Ita, ,i, ■ 

s ni tini i - iii’e il'" d g "‘.ale l 

1 a Ifi una I i i " peri he 1 Nu [ 
I pii'' ha saggia*" 1 * m'ripuiin i 
| di lorino per Combm 
! s.i pmc aperta la cuccia 1 
I a puttirr, Fer.a.no ha detto | 


si ini i Pelli/./aro I ginn hi i )ie si- qn.in imo si j 

dii Palermo con j fa avanti per /oft (valutaM) 

paline disputate) j n» poi o meno di imv/i) 'TV 

I eonurdi iraiinii Lardo) il dialogo sarà porta 

arrse t> gol in 1 "i avan'l I ( Invi hi a'.ali 


Tremila spettatori alla riuaioae di Laaciaao 

Turrini in grande vena 
balte Bianchetto e Damiano 


J /.ito una iiiluesta (piuttosto j 
vaga» per Pi//uhulhi che la j 
Roma vuol cedere, e per :1 1 
I varesino ( arnv.gnatu (anni '.14 i I 
, m camino eli An/uhn c mi ' 
i limu Partendo Vieri al tu ! 

' rum potrebbe arrivare 0 m | 
j lanista Belli Sembra che pei i 
j Pl/Z.ibnlla 'I sia l.ilto avanti 
' pure il Veli ma 
i la .Invi* Vtlol lare a* <ost* I 
I m grosso Dopo Mur.i.i UìTii 
imi om > punta ad avete d dia I 
‘sa m p l'interno ('ohm 1 

j 'iium t* Belli.mimi qiiett'anuu I 
i molleranno la mezz'ala <e fin- i 
> s t anche Uius'ulup, i Da ’u* , 

I tr quest, (ess|nm la Siimp i 
si ripromette di ottenete, li ! 
| un gruzzoleMo dt m ! om per 1 
I tar quadrare il bilancio '_’» in 
i sari re m sqqarlr i dii" nuovi 
t ( rii! roi amnisti, una pulita <• ' 
! un dilrnsure oltre a nirrs 
I sari rincalzi Intanto ogg. , 
j Brmuidmi e andato ad iss 
. s|| ir a Como Ternana per <<v i | 
, sonare» gli aitai m". < mia 1 
1 si hi Liimlmigo r Cattaneo (a. 
i quali e interessati! pura d 
Bologna» e lo stopucr Vi.iit, 
lo i* T'iitemo I ,'tior‘ orila 
'Ii r u.mn ' Ti| V i.i'*!!i* i r di I 
| mezzo ))ero I Napoli dir lo | 
1 voi rebbi* • , 

Il iioiogli.t r sempre alla 
I ra eri a di un ala. m inferno 
r un dilens ni- 1 no ad ma I 
| non e i ilo t o ad nubi "|( a ir ! 
| la strada gmst ili. nntrop.ir * 
i ia che a - si» a ta pretendo 
t oo <:Mii|(*-.i:i Bove' Morga 1 
! I lì 1 I ".oli" g I 10.1 (t e Mi ir* 
i ahi,* do d :. *i m : os- ili i 
j r da I io ’ s, ,|| |( ,, ,• 

'Ut 'a t 'alt urlio da 

palle t)o i ),' i ,e 'i , >- ) ulne 

1 - ( 11( \_ '. i i i 

\’ii o. a . Di I' i i ' 

Mio * l 1 MI • t ’ * i I I ss,. I, I 


1 MILANO, J‘> magge 

| cieconda tornata della Cop- 
' hi Italia di atletica in fase 
regionale Un po’ piu (li pub 
| filici) sulle scalinate dell’Are¬ 
na volta a volta seduto, voi 
1 la a volta m funga nei cuni 
«oli per sfuggire alle spruz 
| /ufi* di un ciclo grigio ca 
; pmvioso 

I Cenilo di interesse la prò 
v.i di Otto/ nei l'U ad osta¬ 
coli. Ma la sua burba incolta 
I non gli ha certo giovato, se 
e vero, ionie e vero, ch'egli 
| s| c mosso torpidamente al 
. via ed Ila poi superalo di ma 
‘ lavogliu e pesantemente ì die 
( i i av.illctti ( ht* lo separavano 
1 dal traguardo 'UTannuncio 
1 dei tempi il suo presidente 


I «Giochi dell» gioventù» 

Vibrata 

protesta 

dell’UISP 

Inspiegabilmente annulla¬ 
te «leune gare 


SERVIZIO 

LANCIANO, . mij ( 

l'n ottima ini«cita ha avi< 
i" la uunionc su pista iti 
sputatasi ieri notte a Lata la 
ilo sia slitto n inoli!" tei m 
io che spettai ulnrc 11 tutti, 
(onlortatn dalla presenza ni 
un buon pubbli!" (aki’lat" 
ad oltre .7 nula persone fa 
detezione del ( Hinpiune d» 1 
mondo Giuseppe Beghetto. di 
Gamrdotu u di Pettenella fin 
certamente re^o diffe ile il 


• "lu'il i -i la i i pladl ii del 1 i 
late i" fi' h >» ' vita >' Iti tulle 
. die* il'iit ridurr piu lappo 
sia il il i i i n.i tu ill.ilu per I i 
sii,) asseti/i I 11,1 iosa rip/o 
V i . I li liti . a liti ut .11111 Iilr 
v agile' a o.i i 1 .1 di dov eri m 

modo »• p't il Intuii) si 
piava , lai e a (pii si i inron 
viniiiiii i tir i ertamente non 
coni ritmisi i no ad ni vicinare 
il pubbli» n alla pista ( onte 
era negli intendimenti dell,! 
fedeli li lo ( he M e assunta 
un onere non indifferente per 


compito degli organizzatori la buona riuscita di questo 
;tf.'.iam-nte tre spmivos. ,m- i inoKiainMia stagionale. 


rini. Bianchetto e Damiano, 
hanno preso parte al torneo» 
ma non ha tolto fascino alla 
riunione. 

li torneo si e risolto pra 
tirttmenfe nella disputa di 
tre manche* a due «(incorren¬ 
ti Ha vinto Turrini che ha 
dimostrato di attraversare un 
momento di particolare vena. 
Beghetto già alTAquiia 17 
giorni fa aveva dato forfait, 
questa volta la sua assenza e 
stata stigmatizzata du tutti. 

Due riunioni in Abruzzo, 


E I inghippo si e proprio 
verificato in Abruzzo, ima zo¬ 
na sportivissima, basta ricor¬ 
dare i he due anni fu ai cam¬ 
pionati italiani assoluti di 
lai» iano tutte le sere, per 
quattro sere consecutive, m 
v potuto contare su un pub¬ 
blico di 10 ooo persone. Pee- 
rato' 

Nella gara dietro motori 
leandro Fuggiti e riuscito a 
spuntarla di un soffio su un 
volonteroso De Lillo e sullo 
svizzero Janser mentre in 


' gimiia.i III l-alli' Oli lugaUVa 
’ i appai ' Hill ili’ "• Il il» a 
^ t ! mali a» i a i il i i p 11 s | ii | j i ] 

, imii -1 i il i ai di st |.< ii imi di 11 i 

-.pi i ledila 

1 Hi ne tu t'" i Di lui" *• i mi 

• no aggmdi Pi I ' limili i/mne 
| i la gala nati* piu ile Di To 

I in, at)HI//i -( pili" sangue. 
J s| c meritati i una p irte "lare 
m.i/ioni ih Ila Ini l,i in delirm 
I pi r il '■in e '■'ii del proprio 
I beniamino Nel Gian Premio 
I Italia, per dilettanti, soldo 

• duelli) II» 1 ,"mbaldla e Ve 

[ reto 11 lampione del mondo 
1 Luigi Borghesi mm ha lati- 
cafo ad imporsi nella finale 
della velocita davanti a Bru 
no cd al gii.vanissimo Hoglia, 
mentre Taz/iirro Sartori nel 
chilometro da fermo ha fat¬ 
to scattare il i rononietro su 
un pregevole minuti > e '» v 
condì 

Lotta serrata Ha le due re¬ 
gioni nell' inseguimento a 
squadra, con succes-,o m ex 
tremis della fzimbardia jier 
nierito di Riva. Algeri <* GrofT 

r. $. 


•• nu Mi 'I mi ni i brrii t i 11 ' 

Mas hai.-!! . , ni, i (pie ‘ V"*" 1 

- m min p a I r, l.r i i.t , q |( , M1I 

■simpduria Im'U,' i i m»'i | Mnn/.i 

* " « li «I Gl ì GL « (IJ|* l 1 N( ' l*»l Ufi l( 

pi mn at lare - <■ .vi ordita | s'-"»"' 

T'i'i "itti g:ni ,i'ot ' i ri a • ! 
piemto di re ngagrio p**i la 
stagione prossima 
Il Mi.an mct'r sul merlato, 

:t drterminii'e rondi/.om. Be 
1: Si ala iTormo , i. Rognoni 
(che non dispiace al Bologna» 
e forse santin Altre società 
attendono dt definire il prò 
blenni delTalletiatori* nrima di 
partire con precisi obiettivi 
E' il caso del Verona chi* 
aspetta Lucchi tm seconda . 
istanza Pugliese» La Fioren 
fina e il Cagliari stanno per 
ora alla finestra. Inredibile 
Riva, il Bologna so fatto a- 
vanti per Brugnera, ma la ri¬ 
sposta è stata negativa. 

f. V. 

• (Anto i. t Fiorentine ha 
prtrt-ggleto mie incontri nel qu» 

«tro ori romeo mti*nui/ioii»lt pi 

iimrrs a n i on p |..oiie e 1 1 i un 

i i osila .ux In Uri Tmren PteMj\ 


MILANO 

! I .iiiiinll.iitii Min ili aliniH- iì. ire 
, l)iui;).iiniiMlc mi ipi.ulri' ilclln 
1 soilit, mentii ile III l.ts, nitri/,),),, 

I II il, I (, 111 , 1,1 iteli , tuo, ili,, , 
li, su-., naia Inulti , pi,, 

lisi, I I Gl- in 1 1 ■, li si In poso 
illuni ili il.iim liti pnsi/miii 

I I Gl' uni un si Un e il , a 
minili alo i mi s",o a ,|l olili lo slam 
P * • spi tm, i| silo Uisappiintn 

pii >li mi li si io,i i in-oili , Ile si 
suini olii alt io ilinoe /om |n< 
i ■ il, oli im oli siili, nnali siili pii 

10 si nlipim'liln ili III I ,s| nitri/ima 

11 ili) (limili ili III gioii-lltll 

■ liliali! (Ila in«ni ila UlspoinhilU.i 
I (Il «li nii,,i.in 11 \\\ «pili, Hi 

> Vili ino i I ni II i I iIh li ’ ili 
I «Inn/a ito un hlo io ilo, ilio «ispi 
lai, li pii ioli i/miall in pm 
gi-iniiiu pi r salialn N Ita fatin 
s' Kintn il i ans orf mn//ali\ o i rre 
lo ila ali uni ilniKi'tili Irdrrali i 
ipialt imi il loro lnsplr«ahlle mm- 
pnrtenn ilio iIim riminatorlo limino 
i ansala l aininllaniriito Urlio saie 
ni priisraiiinu pii Unnp-llUe Ti ni 
allo* /onr ilella in,sira l'rm inrla. 

Ila! Irtittlnio ,■ tenrrelr mal- 
i milenlo espilimi p, alcuno millUU 
ili sinsani e ra«a//i, Uai Inni gr 
nitori od *• rnmpugnatnrt siMirtlsi. 
lo r*uw t annii rierreato r >-!!2 (tj 
torma i un « ul Mina soliti oprra- 
re ali uni burocrati che meupana 
p«i«il urlio FrUorarioni. Isiiiutioni 
quosto avuti povero di iniiiaiivr 
vallile r «la urmai troppo tompo 
famoar, salvo cho por il loro enn- 
sorvaliirismn. 

* l.'l ISP aprimi- la propria ao- 
litlarirla od approvarono al par¬ 
ici i paoli dotta manifrstaiinno di 
* protrata avnltaai all'Arma di Mi¬ 
lano, duranlr lo svolgi monto «iollo 
(aro di (toppa Italia d| atloUra 
lesserà od un vivo rinsraelamrnto 
a«li amici dcll'i |sp . f.Ks di Mon¬ 
ta por la trmprstlva orsaniraaiin- 
no od ospitalità pronao II propriu 
| impiantii sportivo di lutto Ir taro in 
( prosranniia nr(ta sona di Monta . 


di società KUS MI PPS.P.» 
avv Malnati ha esclamato 
« 14"lì. nuca male pero » 

Il suo allenatore e suocero 
prof. Calve.si t* stato pm dra 
si‘co « Ha cominciato ad an 
dar piano prima ancora della 
partenza » Uno spettatore, 
memoro che l'aostano ha un 
primato personale di 1H"4 ha 
notato « E' scita una corsa 
al rinculo» Palaro iSNIA» 
assai lontano in là’ Il 
Qualcosa di interessante, dai 
tato agonistico almeno, s’è vi 
sto nei LÒDO. Gervasini (CUS 
MI P.P S P » si c trascinato 
appresso, non molto veloce¬ 
mente del resto. Smesi (RIC¬ 
CARDI) fino a 100 metri dal 
l'arrivo Sul rettilineo il baf- 
! foto atleta si e poi disteso in 
1 un'azione assai corretta pei 
vincere in T.TO'M (Sinesi IV 
; 7J"41. 

, Nell'alto invano Montagnin: 

i VTI CH» si e provato soli 
1 furio contro 1T.U8, dopo il su 
I perato 1 9.7 invano piu che al 
tro per mancanza di eonvin 
zinne Secondo Pio' 1 90 
Discreti i 400 metri, r con 
soci iSNIAi Fusi e Bianchi 
sono stati pressoché sulla 
stessa linea fino ai iUK) metr, 

I«i maggior freschezza di Fu 
si, che si va riprendendo do 
po un mese di paurosi sbai. 
(lamenti, ha avuto ragione sui 
tettonici» Tempi Figi 4B"4 
Bianchi 49"] Non molto felici 
' ì ino metri Vincere in 10"9 e 
stato uno si livr/o per Sguaz 
zero, ma la sua prestazione 
tei mea vali* ben poco Suff; 
cicute Invece la misura di 
17 io , he ha permesso a Te 
'io: •CU*' MI P P S P » di ( r 
] gelsi vini fiora nel (leso. 

modestissime invece le pre 
1 sia/inn, nel li.nc.o del mar 
tello svoltosi in mattinata V. 
tissimo iSMA) 47 tUl e Maz 
/occhi (ATI, URI 47 78 
! Pure in mattinata Begn.> 

1 ( \ 11 BH’N'kNSE» aveva hk> 
lunatamente in O'ilti' 1 uni» 

■t mm (mi siepi ,• Villa (DAI 
NI» la mai cut di 10 000 m *0 
!! J Nini i ni talli aio la Ix \ I \ 
a cogliere l’alloro nell.'. ,*-'al 
iella di ni 100 4 in 4-T’. Nei 

salto triplo, l» Bonolo 7 Zi 
IRICCARDI» 14 38 'D Lazza 
rum (RICCARDI) 13 84. 

Ultima gara della giornat» 
sotto la pioggia ormai bat¬ 
tente ì ni 000 subito sono ri¬ 
masti soli Ambii e Geier con¬ 
soci della SNIA, Hanno cara¬ 
collato insieme per 23 giri 
con un ritmo leg?ermente~m- 
reriore a .T per km. A due gi¬ 
rl dalla fine Geier ha lanciato 
il suo attacco; ma Ambu ha 
subito reagito con rabbia ed 
ha staccato prepotentemente il 
piccolo e leggero avversano. 
Al traguardo Ambu 
Geier 29'54''. 

t-a tinaie di questa Coppa 
Italia per seniores (oltre i 30 
anni) raggrupperà a Torino il 
14 e 15 giugno le 12 migliori 
società italiane. Speriamo in 
qualcosa di meglio. 

Bruno Bonomulli 
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Passo avanti di Brescia e Reggiana a spese del Bari 
In coda, guizzo del Modena - Il Padova spera ancora 


SERIE B 


LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
l'atto; Gttrnutv, Soldo, 
Marciarsi; Morrooc, Mazzo¬ 
la, Fortunato, (italo. Cuc¬ 
chi (dodicesimo: Fioravan¬ 
ti: tredicesimo: Rinero). 
REGGINA: Ferrari: Divina, 
Clerici; Taccili. Sbatto, Pe¬ 
sce; Causi*» Pirola. Ferra- 
rio. Fiorio, Tonchi (dodice¬ 
simo: Jacoboni; tredicesi- 
ino: (ìuuzv ), 

ARBITRO: Angonrsr, di Me¬ 
stre. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 25 maggio 
Sorpresa all'Olimpico: la 
Lazio capolista, la Lazio rul¬ 
lo compressore, la Lazio ca¬ 
stigamatti. è stata inchioda¬ 
ta al risultato di parità dal¬ 
la Reggina. E non basta, bi¬ 
sogna aggiungere, infatti, che 
sono stati gli ospiti a gioca¬ 
re meglio, a esercitare una 
maggiore superiorità territo¬ 
riale per almeno tre quarti 
della partita. Perchè gli ospi¬ 
ti sono apparsi più freschi, 
meglio disposti, più tesi alla 
ricerca del risultato: con una 
difesa bene assestata, un cen¬ 
tro campo registrato, con due 
punte mobili ed insidiose co¬ 
me Ferrarlo e Toschi. 

Grosse occasioni però a dir 
la verità la Reggina non le 
ha avute: solo al 26’ della 
ripresa dopo uno splendido 
duetto FerrarioToschi c’è 
stato imo spiovente in area 
con una palla deliziosa per il 
terzino Divina incuneatosi al¬ 
l’attacco, secondo la tradizio¬ 
ne instaurata da Facchetti, 
Ma Divina ha ciabattato ma¬ 
lamente facendo sfumare co¬ 
si un probabile goal. 

Anche la Lazio dal canto 
suo non ha fatto molto di 
meglio: in pratica si può di¬ 
re che ì romani hanno avuto 
una sola palla goal (ed anche 
lei per merito di un terzino) ai 
40’ della ripresa quando su 
corner battuto da Fortunato 
il solito Facce è saltato più 
alto di tutti, deviando di te¬ 
sta ma vedendosi parare il 
tiro da una autentica pro¬ 
dezza del portiere Ferrari. 

Pari e patta, come si ve¬ 
de, anche nelle occasioni da 
goal, per cui nè Lazio nè Reg¬ 
gina in fondo possono recri¬ 
minare. anche se Soldo a] 15’ 
della ripresa s’è beccato una 
ammonizione proprio per a- 
ver protestato lungamente su 
un tackle di Clerici che gli ha 
tolto un pericoloso pallone 
dal piede. Ma l’intervento è 
parso regolare perchè effet¬ 
tuato sul pallone; e caso mai 
Soldo può prendersela solo 
con se stesso per aver indu¬ 
giato eccessivamente su un 
pallone che invece avrebbe 
dovuto essere scaraventato in 
rete al volo, di prima. 

Piuttosto c’è da chiedersi 
perchè mai la Lazio sia in¬ 
cappata in questa battuta di 
arresto che ha permesso al 
Brescia di rosicchiarle un 
punto di vantaggio. La causa 
secondo noi oltre che nelle 
ottime condizioni di forma del¬ 
la Reggina è da ricercarsi nel¬ 
l’eccessiva fiducia dei bianco- 
azzurri, fiducia che ha .scon¬ 
finato nella presunzione spe¬ 
cie nel primo tempo quando 
gli uomini di Lorenzo torchet- 
tavano, cercavano le finezze, 
in una parola stavano tentan¬ 
do di fare accademia. Tanto 
ormai si sentono la promozio¬ 
ne in tasca, il vantaggio è in¬ 
colmabile, chi li può raggiun¬ 
gere? 

Si capisce che nell'interval¬ 
lo Lorenzo deve aver suona¬ 
to la... sveglia, perchè nella 
ripresa la Lazio ha giocato 
con maggiore, acume, badan¬ 
do al sodo, tornando alla so¬ 
lita collaudata manovra. Ma 



e stato un fuoco di paglia du¬ 
rato meno di una mezz'ora. 
Poi la Lazio è tornata a « se¬ 
dersi » come suol dirsi, tan¬ 
to che ad un certo punto Lo¬ 
renzo deve aver temuto il peg¬ 
gio, visto che ha deciso di so¬ 
stituire l'irriconoscibile Mor- 
rone con il difensore Rinero. 

Ma la Reggina non ha ca¬ 
pito la giornata storta dei 
laziali, o più semplicemente 
ha deciso di accontentarsi di 
un punto: fatto sta che non 
si è azzardata a spingere sul¬ 
l’acceleratore, siccnè le azioni 
degne di questo nome sono 
state pochissime, le poche 
che abbiamo elencato 

C'è da aggiungere che si è 
trattato di una partita noio¬ 
sa, scadente, in perfetto ca¬ 
rattere con la giornata coper¬ 
ta ma afosa, come le peggiori 
giornate di scirocco? Ci sem¬ 
bra di no, che sia implicito 
quanto abbiamo detto prima. 
Per cui facciamo rapidamen¬ 
te punto, non senza sperare 
che la Lazio si liberi al più 
presto dalla deleteria mentali¬ 
tà di « prima della classe ». 
non senza aver augurato che 
torni ad onorare il suo pri¬ 
mato giocando ed applicando¬ 
si come ha fatto finora. 

Roberto Frosi 


0-0 all'Olimpico dopo una partita priva di emozioni 

Lo Reggino inchioda al pari 
una Lazio 
«seduta» 

I terzini lacco e Divina 
mancano le occasioni • goal 


Si esalto la Reggiana 13-0) « rista éi 6ema 

Crippa infierisce 
groggy il Perugia 



REGGI ANA-FERUGIA — Manre-a (fuori quadro) 
il primo poi granata. 


lagna da 30 mairi 


Sempre piè precario la sìtnaiìone éeì ferraresi, sconfitti a Moina (1-9) 

Broglia condanna la 
rinunciataria Spai 


MARCATORE: Broglia al 32’ 
della ripresa. 

MODENA: Ciceri; Baluganì, 
Landini; Franzini. Borsari. 
Baracco; Iseppi, Mcrighi. 
Console ( Draglia ai 21’ del 
s.t.). Toro. Marcioni. (12.mo 
Colombo). 

SPAI.: Cipollini: Asnicar I. 
Tomasini; Ber luccioli. Ron¬ 
zoni, Bollirmi; Improta. Bi- 
gon, Hean (Bertarelli al 1’ 
s.t.). Parola. Asnicar II. 
(l2.mo Cantagallo). 
ARBITRO: Shariiella di Ro¬ 
ma. 

NOTE: spettatori 15.000 cir¬ 
ca. Calci d’angolo fi a 1 per 
U Modena. Ammoniti Borsari 
e Boldrmi. 

SERVIZIO 

MODENA, 25 maggio 

Il Modena si e al fannato a 
produrre un gioco, ma senza 
riuscirci perche gli schemi 
sono scarsi e la precisione nel 
passaggio manca. A 13 minuti 
dalla line pero ha rimediato 
con Braghu il gol che ha le 
gittimato il successo. 

E’ affannosa, ma copi mila 
l’offensiva dei modeneM ì 
quali cercano in qualche ino 
do la vittoria. La Spai imece 
« vuole » il pari perciò schic 
ra un centrocampo pratica¬ 
mente h ridosso della propria 
difesa e in avanti non osa 
piu di tanto. Np si vede da 
dove possa uscire qualche 
« invenzione » offensiva, giac¬ 
ché le punte Bcan e Asnicnr 
II esistono per modo di dire 
e tu* possono contare sullo 
appoggio dei centro campisi i 
impegnati a protezione al ri¬ 
parto arretrato. Ecco allora 
che l’avventurosa manovra dei 
locali si fa col passare dm 
minuti piu consistente Con 
una palla su punizione deviala 
dalla barriera. Toro colpisce 
un palo, quindi Console ha 
una palla gol che non riesci 
a sfruttare anche per il prò 
digioso intervento di Cipollini 
Alla tine del primo tempo si 
contano da parte modenese 7 
conclusioni lenti una palla 
gol e un palo» le conclusili 
ni della Spai sono 4. tua di 
nessuna efficacia 
Nella ripresa ancora ì lo 
cali alla ricerca del gol, mcn 
tre i ferraresi si chiudono di 
piu per tentare di agguanta 
re lo 0 a (l. Al 21’ i mode¬ 
nesi sostituiscono Console con 
Braglia; pochi minuti pili lar¬ 
di Merighi ha una grande oc¬ 
casione che non sfrutta. Ai 
32’ però c’è una palla lavo¬ 
rata da Iseppi che scodella 
a Braglia a pochi metri da 
Cipollini* stavolta è proprio 
facile realizzare. 

A questo punto é legittimo 
pensare che gli ospiti si fa¬ 
ranno vivi in avanti. Ecco in¬ 
fatti Asnicar I che propizia 
una palla gol per Parola, ma 
l’interno da 12-13 metri spara 
clamorosamente alto. Da que¬ 
sto momento sino alla fine 
il Modena riprende a coman¬ 
dare e si permette il lusso 


di mancare il raddoppio prima 
con Merighi poi con Braglia. 

Dunque; 1*1 a t) ci sta a pen¬ 
nello. Non ci sono però sche¬ 
mi nella prima linea modene¬ 
se dove troppo spesso gli uo¬ 
mini si ammucchiano al cen¬ 
tro. Si gioca inoltre senza ali 
iMarmont ha fatto, male, il 
centrocampista) anche quan¬ 
do l’avversario .si contrae per 
arraffare il pari. In compen¬ 
so a centrocampo agiscono 
propulsori abbastanza efficaci 
a cominciare dall’ammirevole 
Franzini oer finire a Toro, 
uno dei pochi che talvolta il 
lancio lungo lo sa imbrocca¬ 
re. Su un huon standard la 
difesa, specie nei terzini la¬ 
terali spesso proiettati in 
avanti. 


La Spai e messa proprio 
male: la serie C è vicina. E 
come fosse conscia dei propri 
limiti tecnici ed anche morali 
oggi non è riuscita che a e- 
sprimere una battagliera di¬ 
fesa imperniata su Boldrini 
(bravissimo pure Cipollini). 
Asnicar I messo sul mollic¬ 
cio Marcioni è stato fra i più 
decìsi nell’operare qualche 
proiezione offensiva. Per il 
resto c’è ben poco da aggiun¬ 
gere se non che Bigon non 
può proprio giocare con tan¬ 
to « distacco » una partita co¬ 
si importante. 

A noi Sbardella è piaciuto; 
ha saputo soprattutto « inter¬ 
pretare » questo delicatissimo 
match. 

Franco Vannini 


Frustata del Padova al Catamaro 11-0) 

È di f raschiai 
ii gol-partita 


MARCATORI: Fraschini (P) al 
17’ del primo tempo. 
CATANZARO: Maschi; Marini. 
Bertoletti; Massari, Tonani. 
Kusatta: Zimolo, Battelli, 
Benvenuto. Fronzoli. A risici 
(portiere di riserva: Cozza¬ 
li i : tredicesimo: Moro). 
PADOVA: Buso; Panisi, (ìatti; 
Villa. Barbieri. Fraceapani; 
(•ori (Dal l’ozzoln dai 22’ 
del secondo tempo), Briglia- 
ni. Bergamo, Fraschini, Vi¬ 
gni (portiere di riserva: Me¬ 
mo). 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

Ni >TE angoli « 3 por il Ca- 
tuu/aio 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 25 maggio 
Il Padova e riuscito nell’in¬ 
tento di portarsi due punti 
dal campo di Catanzaro: li 
lui portati via nel modo mi¬ 
gliore, senza rubare mente a 
nessuno, acquistando la vitto 
ria dopo aver retto bette iter 
tutto l’arco dei 90’. Il Padova 
s’c reso jterieoloso ni molti 
frangenti, e si deve alla pre¬ 
cipitazione dei suoi avanti se 
le reti non sono state più di 
una. Una squadra quella pa¬ 
tavina, bene organizzata, a- 
malganiata, veloce, con gli uo¬ 
mini al loro posto, atletica- 
mente forti e molto Insidiosi 
nel reparto di sinistra con 
Vigni e Fraschini che sono 
stati gli artefici del successo. 

Il Padova, onestamente bi¬ 
sogna riconoscerlo, non me¬ 
rda la posizione che occupa 
in classifica, non merita sen¬ 
za ombra di dubbio di finire 
in serie C. Al contrario, dal 
gioco visto in campo, nel cam¬ 


po opposto, sarebbe il Ca¬ 
tanzaro ad essere condanna¬ 
to; il gioco messo in mostra 
oggi da Aristei e compagni è 
stato mortificante, irritante, a 
tal punto che il pubblico giu¬ 
stamente ha applaudito gli o- 
spiti. 

Il Catanzaro odierno, con 
il rientro di Tonani. doveva 
senz’altro acquisire i due pun¬ 
ii. doveva acciuffare quella 
vittoria cioè che sarebbe sta¬ 
ta necessaria per rinforzare 
la claudicante classifica. Un 
gioco, come dicevamo innan¬ 
zi. privo di costrutto, abulico, 
farraginoso, non ha reso una 
azione degna di nota, non un 
tiro a rete come si conviene 

Il Padova ha realizzato il 
suo goal nel primo tempo al 
17’ con Fraschini. che in una 
ennesima azione di contropie; 
de. eludendo i suoi diretti 
avversari e con un abile pal¬ 
lonetto rasoterra, ingannava 
anche l’esterrefatto Maschi. 
Nè è valso nel secondo tem¬ 
po il rientro di Moro quale 
tredicesimo uomo per modifi¬ 
care la fisionomia dell’incon¬ 
tro. 

il Catanzaro, gettati alle or¬ 
tiche due punti tanto neces¬ 
sari, ha fatto imbestialire il 
pubblico, per la verità non 
molto numeroso; ha finito con 
l’arrendersi alla mmgliore clas¬ 
se del patavini, alla loro esu¬ 
beranza, alla migliore tecnica, 
i migliori comunque sono sta¬ 
ti Massari. Banelli e Zimolo; 
degli ospiti i migliori in sen¬ 
so assoluto Vigni, Fraschini e 
Panisi. Pieroni, a parte qual¬ 
che svista, ha diretto con fer¬ 
mezza. 

a. b. 


I 9 manta il Miotto 
Impeliti h »• «ser¬ 
rile» spmmoéko per li 
premitele 


MARCATORI: Manerm (R) al 
ir del p.t.; Grippa (R) al 
U’ e Meati <R) al ir delb 


REGGIANA: Baragna; Madera, 
Berti*!; Giorgi, Grevi, «cel¬ 
la; FamOo. Kagodrai. Cai. 
ledi. Menti. Grippo. (Portie¬ 
ra di riser v a : Bastioni; tre¬ 
dicesimo: Vignando). 
PERUGIA: ValaeccM; Paolo, 
Oliviero; Vanara, Polente*, 
Bacchetta; Piccioni, Monte- 
novo. Fava, Ferrarlo, Dngi- 
ni. (Fortiera di riserva: Cac¬ 
ciatori ; tredicesimo: Mar¬ 
citeci). 

ARBITRO: Motto di Maura. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 25 maggio 
Legittimamente stanchi sia 
la Reggiana che il Perugia. Ma 
oltre che stanchi tagliati fuo¬ 
ri da ogni interesse, i perugi¬ 
ni sono stati un boccone piu 
facile del previsto per una 
Reggiana che sa frustarli in 
questo serrate che potrebbe 
riservarle la promozione. Con 
un gioco molto semplice, evi¬ 
dentemente puntando su un 
Crippa che se trova il terzino 
facile (è il caso del pur ge¬ 
neroso Parilo) diviene una mi¬ 
niera di idee e sollecitazioni, 
la Reggiana ha sviluppato qua¬ 
si costantemente una pressio¬ 
ne fin dalie prime battute, get¬ 
tando a mare più di una occa¬ 
sione propizia sia con Mentì 
che con Fanello 
Dopo un'incursione di Fer¬ 
rarlo, che seguiva una mano¬ 
vra consumata da un tiro al¬ 
to di Fava, sventato In extre¬ 
mis da Grevi, la Reggiana fi¬ 
nalmente trovava un gol al 
39’. Celioni rimette un fallo 
laterale a Crippa, questi ten¬ 
tenna fino a che Manera, par¬ 
tito da lontano, si fa disponi¬ 
bile per rallungo: in piena 
corsa il terzino spara da una 
trentina di metri, la palla sor¬ 
vola tutti e, quando Vaisec¬ 
chi intuisce il pericolo, è già 
in rete nett’angolo alto di si¬ 
nistra. 

Questo gol a sorpresa (il 
terzo di Manera ) sgomenta de¬ 
finitivamente gli ospiti rhe 
nella ripresa anziché Ferrarlo 
mandano in campo Marcucci 
nel tentativo di dare vigoria 
all’attacco. Ma tutto resterà 
nei propositi e il secondo tem¬ 
po vedrà una Reggiana insi¬ 
stentemente all’attacco. 

Al 13' altro gol sorpresa: 
fallo su Ragonesi. punizione 
appena fuori dall’area mentre 
i perugini dispongono la bar¬ 
riera e Io fanno con negligen¬ 
za, Crippa anziché passare a 
Menti indirizza direttamente a 
rete: esfcrefafto ancora. Vai¬ 
secchi non può che racco¬ 
gliere. 

Al 16’ terzo gol, il piu bello. 
Palla a Crippa. terzo in fila, 
spiovente di Pienti in corsa 
cne tira di testa imparabil¬ 
mente. 

SI 3-o la partita è già finita. 
Vignando sostituisce Calloni. 
I perugini sono rassegnati e 
vinti. La vittoria ridà slancio 
ai granata che domenica pros¬ 
sima saranno a Genova per 
strapparvi almeno un punto. 
Questo è il disegno espresso 
da Bizzotto. 

La partita di oggi sul piano 
tecnico non comporta certo 
nessuna previsione stante la 
debolezza del Perugia e le age¬ 
volazioni concesse alla Reggia¬ 
na. i cui atleti superstiti per 
resistenza e per pericolosi'» 
restano Crippa, Fanello, Ra¬ 
glinosi e Giorgi: ma il suo 
risultato è certo un balsamo 
psicologico per una squadra 
che trova ancora un significa¬ 
to in questo estenuante finale 
di campionato. 

I. m. 


Superate 


1-0 


CALCIO: INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 25 maggio 
Iji finale della coppa del rum- 
ptor.i ira Mila» e Ajn*. in prn- 
uranmiu mercoledì prossimo nello 
stadio Santiago Bemabeu di Ma¬ 
drid. e al centro del calendario 
calcritk-o Intemazionale della 
prossima settima.;!',. Questi Rii in¬ 
contri In programma: martedì 27 
maggio: eliminatorie campionati 
del mondo (gruppo secondo) Cope¬ 
naghen: Danimarca - JClre ( andata t; 
Torino: amichevole Juventus • An- 
derlecht. 

Mercoledì ». Madrid, finale Cop¬ 
pa del Campioni, Mtlan - Alai Am¬ 
sterdam (19,30); Santiago, amiche¬ 
vole ette • Argentina. 

Coppa delle Fiere - Finale: N«w- 
caatle United • tijpeet Desse. 

Domenica 1 giugno - Goteborg: 
amichevole Hveeia - Norvegia; Cit¬ 
tà del Mestico: amichevole Mesti¬ 
co . Inghilterra, 

• CALCIO — Nella semifinale del 
Tornei Internationale junior*# il 
Breerte ha battuto la aelerinne di 
Leningrado per 3-fl (1-0); in finale 
incontrerà i francati del La Havre. 


Ricco bottino per 
chi guarda alla A 

Ma non è filata una tranquilla panneggiata . Ai siciliani la 
consolazione d’aver mostrato uno spettacolo dignitoso 


MARCATORI: De Paoli (su 
rigora) al 33* del primo tem¬ 
po. statoti! al X’; De Paoli 
al 43* dotta ripresa. 

BRESCIA: Bratto (Galli dal 
1F della ripresa); Fumagal¬ 
li. Fatiti; Volpi. Busi, D’Ale*, 
ti; S tater à , Nantooi. De 
Fatili. Sfateli, Bosdaves 
(Cueenredda dal 27’ delta 
ripresa). 


CATANIA, 
ra. Che rub ini ; Vaiasi. Strac¬ 
chi. ratearli*; Volpato, Po¬ 
rmi, Cavavaaail. Zonati. Zac- 
care 111 (Bernardi* dal 32* 
del prima tempo). (Secon¬ 
do portiere Criscuoto). 

ARBITRO: Genel di Milano. 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 25 rragg.o 
Tre goals di vantaggio fan 
pensare subito ad una tran¬ 
quilla passeggiata e ad una 
vittoria a mani basse. Nien¬ 
te vero, invece. La vittoria co¬ 
struita dalTinfles&lbile Gigi De 
Paoli è legittima, ma anche 
più sofferta che gloriosa. Il 
Brescia è stato in angustia fin 
oltre la metà della ripresa, 
cioè fin quando De Paoli ha 
propiziato con un delizioso e 
smarcante invito per Simoni 
la seconda rete del pomerig¬ 
gio. Solo allora lo stanco ed 
appannato complesso manda¬ 
to in campo da Silvestri s’è 
sentito con le spalle sicure. 


/ « galletti » costretti al pari 10-01 

Mantova tenace 
stop al Bari 


BARI: Spalasti: Diomedi, Gal¬ 
li; .Muorini, V asini. Tinto¬ 
rio ; De Nardi, Galletti. Fa¬ 
ra. Correnti. Paganini (dal 
13’ della ripresa Caretta) 
(portiere riserva: Colom¬ 
bo). 

MANTOVA: Manto: (tesola. 
Freddi; Micheli. Spanto, Mo¬ 
llateli; Spelta, Gioia, Enzo, 
Torneassi, Rotilo (portiere 
riserva: FeUimaro; 13* Ma- 
loto). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: angoli 8-4 per il Ba¬ 
ri. Ammonito Correnti per 
scorrettezza nei confronti di 
un avversario; lieve inciden¬ 
te a Spelta nel corso di uno 
scontro con Fara. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 25 maggio 
Gfanoni ce l’ha fatta ad 
Impedire al Bari di continua¬ 
re a seguire la Reggiana nel¬ 
la corsa per la promozione, 
ed ha portato via un punto 
che è fatto di orgoglio e te¬ 
nacia, di caparbia volontà 
dell’insieme dell’undici virgi¬ 
liano, che — a tratti — è sta¬ 
to anche applaudito dal pub¬ 
blico barese. 

La prima parte della gara 
vede i padroni di casa co¬ 
stantemente all’attacco. II tac¬ 
cuino della cronaca è punteg¬ 
giato di azioni dei baresi con 
Fara, Tentorio, Paganini, Gal¬ 
letti, il quale al 10’ di gioco 
indirizza un pallone teso, che 
il bravissimo portiere Pianta 
blocca. Dopo alcuni disimpe¬ 
gni dei giocatori ospiti che 
si fanno vivi in area barese 
al 16’ e al 25’ con tiri che 
S palazzi neutralizza bene. 

Galletti riceve dalla destra un 
bel pallone da Correnti e in¬ 
dirizza a volo verso la rete 
avversaria, ma Pianta d’in¬ 
tuito, benché coperto, riesce 
a deviare in corner 
I biancorossi pugliesi inco¬ 
minciano ad innervosirsi e i 
mantovani insistono nel loro 
gioco stretto e deciso, duro e 
grintoso; cosi tutti gli attac¬ 
chi dei locali risulteranno, 
via via. inutili e si infrange¬ 
ranno contro il bunker eretto 
dai lombardi, i quali hanno 
nell’estremo difensore il lo¬ 
ro uomo piu in forma, sem¬ 
pre attento e preciso negli 
interventi. 

Nella ripresa si è capito 
subito che le cose sarebbero 
andate verso il risultato bian¬ 
co. I baresi hanno ripreso ad 
attaccare, ma senza idee chia¬ 
re, il che ha favorito fi gioco 
difensivo dei mantovani. Que¬ 
sto ha consentito un paio di 
volte ai giocatori ospiti di an¬ 
dare addirittura in contro¬ 
piede, conte al 17’ (piando 
Spelta, dopo una lunga '-grop¬ 
pata sulla destra, spedisce 
mi traversone che viene rac¬ 
colto ria Micheli, completa 
mente smarcalo; ma il bravo 
giocatore lombardo sbaglia 
banalmente a porta vuota. 

Poi si riprende stancamen¬ 
te a centrocampo; i giocato¬ 
ri baresi pare che stiano i>er 
scoppiare, il caldo e il lungo 
estenuante campionato si fan¬ 
no sentire. A undici minuti 
dal termine cross punizione 
battuto dalla destra da Cor¬ 
renti. Tentorto di testa col¬ 
pisce tl palo .. Disdetta! E’ 
una partita veramente segna¬ 
ta per tl Bari, che — proba¬ 
bilmente — oggi si è giocato 
tutte le residue speranze per 
la promozione. 

Gianni Damiani 
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liberato dalla paura che l’in¬ 
traprendente Cavazzoni aveva 
tenuto a lungo accesa come 
una pericolosa miccia 

11 Brescia era giunto al ri¬ 
poso in vantaggio, ma pote¬ 
va pure trattarsi di un 2-2. 
Alla mezz'ora infatti, dopo un 
paio di isolate emozioni offer¬ 
te da Nardoni e De Paoli e 
frustrate dall’attento Rado, 
D*Alessi aveva sprecato un’ot¬ 
tima palla-goal colpendola ma¬ 
le di piede anziché batterla 
comodamente di testa. Poi, 
col Brescia in vantaggio, l’ar¬ 
bitro aveva annullato inspie¬ 
gabilmente un goal di Bernar¬ 
di*. quindi (43’i su perfetto 
traversone di Cavazzoni il pic¬ 
colo Volpato aveva allungato 
sto talmente una zampa sot¬ 
traendo il pallone dal piede 
già pronto di Vaiarti. 

E poiché nella ripresa per 
un pezzetto continuavano a 
farsi maggiormente notare le 
manovre ariose, magari ele¬ 
mentari però più sicure e lim¬ 
pide degli isolani, rispetto a 
quelle asfittiche ed inconclu¬ 
denti dei padroni di casa, non 
si dirà che il Brescia ha tran- 
quilizzato del tutto chi l’aspet¬ 
tava già lontano dalla c riset¬ 
ta delle scorse settimane. 

Al Catania resta la soddisfa¬ 
zione d’aver mostrato uno 
spettacolo dignitoso, al Bre¬ 
scia rimangono il ricco botti¬ 
no e la speranza di pescarvi 
dentro qualcosa — diciamo 
nuovo slancio, un gioco rin¬ 
francato e più concreto — 
che l’aiuti a piazzare la palla 
vincente sul vicino traguardo. 
Cronaca all’osso. Ciabatta sen¬ 
za succo il Brescia provocando 
mormorii e qualche fischio. 
Mantiene l’iniziativa ma rac¬ 
coglie briciole e respinge i 
piatti migliori (D’Alessi al 30*), 
finché al 33’ un inutile «ma¬ 
ni » di Stracchi in area su 
traversone di Nardoni, con¬ 
sente a De Paoli di collocare 
la sfera sul dischetto: 1-0. 

n Catania reagisce, si fa 
strada con facilità e pareggia 
in capo a 1’ (convulsa di¬ 
fesa dei bresciani nelle vici¬ 
nanze di Bratto, montante 
centrati dall'incontrollato Ca¬ 
vazzoni. palla agganciata ed 
insaccata da Bemardis ma 
il guardialinec sbandiera e 
Genel annulla). Ripresa. 

Il Brescia stenta, teme di 
essere raggiunto, invece al 26* 
Nardoni pesca De Paoli sulla 
destra: Gigi allunga alla per¬ 
fezione verso l’accorrente Si- 
moni e Rado capitola. Terzo 
goal agli sgoccioli. 43’: fallo 
di Bemardis su Bicicli a po¬ 
chi metri dall’area e punizio¬ 
ne che Simoni tocca per De 
Paoli: fucilata imhparabile. 

Giordano Marzola 


Zani la 
da regista e 
marcatore 

MARCATOBE: Zeri #1 M* tei pri- 


UVORNO-. evi: 

ti: 


(•Ha. (N. ìl: V; 

Aitati*). 

FUGGÌ A: Piotiti: V 



ti; Sitatili 
Mm. V 

*. 13: Favi 
ARBITRO: 


f). 


\e- 

Tesaggi. ( l«w 

di, Ralla. (•**>- 
(N. Il: Tmiliti; 


ti 

MITE: «agall lai gai il U- 
«*ra*. Saettatori 1# vita circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 25 maggio 

11 Livrea*, ap p a il a a* usa agna¬ 
ti# ti naca, ha tirato fsari grin¬ 
ta a rito» e ha arata rifiana 
pto ti lauto «Ma tira U risalta¬ 
to. tii Kaggia. tacitatitela fuori 
pàti vtar »ai tei gira tiOr preso- 
arati- E il Faggia pa c a ha (alto 
par parianti ita attorno uà patio. 
GII u om i n i ti Mretirelli invece ti 
iaptiaw «aa partila ti altorre. 
re na r era Irrita aurati ir te parte 
ti uaa «guati* ehr ka malata 
ti ponti per non nwire 
ivamrntr tellr pria» patite¬ 
ti ta daasific*, binai) giocata un 
primo tempo aaaai tacerlo, quasi 
con una punta ti timore. 

Ma più ti agni altra cosa, tivr 
aver influito salta prestazione ti¬ 
gli espiti un certo nrrv osiamo che 
non ha tara primesaa la nrcresa- 
ria coorrnlraxionr. 11 Livorno ha 
cosi tettata legge, mettente più 
valle in serie tiBcoita il reparto 
arretrata tegU avversari che peral¬ 
tro è stato il migliar settore tei 
riamarti. Forse, però, anche un 
Foggia migliore di quello che ab¬ 
biamo vite aggi, non ce l'avreb¬ 
be fatta centro un Livorno che 
tanctattastaw in quest* Anale di 
cmplfluio, altre la li sagomiti si 
a s sicur a il prestigio» soprattutto 
per vi la rio ire i giovani- E que¬ 
sti non hanno «ette*. 

M ugg i ti è stato un libero pres¬ 
soché prefetto, confi rinsaldo la 
tanna prestatene di sette giorni 
fa a (rama, mentre Fapntepulo 
di domenica fai do¬ 
no*» solo un giocatore di 
possibilità ora soprattutto 
un atleta perfetto per tenuta e sti¬ 
le. Anche Alessio che dopo appena 
dice! minuti di gioco ha sostitui¬ 
to (inaltieri se l’è cavata egre- 
pi tornir Tutta la squadra ama¬ 
ranto del resto ha oggi giocato 
bene. Da Zani, autore del goal e 
regista impeccabile, alle punte che 
hanno creato astoni su azioni, alla 
difesa, che si è messa in luce spe¬ 
cie nel secondo tempo quando il 
Foggia si è portato in avuti! alia 

ricérca del pareggio. 

Gli ospiti perù non sono riusci¬ 
ti a creare una soia azione da 
rete e. sp es so, visto che non riu¬ 
scivano a raggirare la borrirei» di¬ 
fensiva degli amaranto, sono stati 
costretti a cercare la via delta rete 
da lontano. Ma anche allora le 
migliori aitati sono state del Li¬ 
vorno grate al rilanci sapienti 
tetta difesa e del centrocampo e 
alta vitalità delle ponte. 

Lo rete tei Livorno è venuta al 
34’ del petalo tempo pro p iziata 
te Altaici che dalla bandierina 
rimetteva uno spiovente in aie* av¬ 
versaria; Zani era penata a racco¬ 
gliere al volo e batteva imparabil¬ 
mente Ftnotti. 

Fer il Foggia te segnalare sol¬ 
tanto un incrocio del pali colpito 
te Dalle Vedove al 39* della ripre¬ 
sa, ma Gori era ben appostato e 
non si è trattato per t padroni di 
casa di un autentico pericolo. 

Roberto Bonvonuti 


UNGHERIA 2 

CECOSLOVACCHIA 0 

BUDAPEST, 25 maggio 
LTngheria ha battuto 2-0 ilo» 
la OcoMovnechia in un incontro 
di calcio valevole per il turno di 
qualificavione della Coppa Rimet. 
L’incontro, svoltosi al Nep Sta- 
dlon di Budapest, ha visto il con¬ 
corso di 90 000 spettatori, di cui 20 
mila cecoslovacchi. Hanno segnato 
Dunat al 12’ del primo temivi e 
Albert aU'ultlmo minuto di gioco. 


Pareggia (1-1) Il lece» col Cesena 

/ soliti 
seompensi 

in difesa 


MARCATORI: Scora» (C) al 27* del p.t.; Vir¬ 
go (L) al 14’ dell» ripreso. 

LECCO: Meraviglia; Bravi, Sensibile; Noletti. 
Socchi, Marchetti; Gavinelli, Azzimonti, Vir- 
ga. Calloni, Ganzi. N. 12: Bagarini; n. 13: 
Schiavo. 

CESENA: Cimpiel; (• incombi. Ammoniaci; 
Spimi, Leoni. Fan tozzi; Berti, Zanetti. Bu¬ 
glioni, Scorsa, Stacchini. N. 12: Zanier; n. 
13: Capecchi. 

ARBITRO: Tostili di Cormnns. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 25 maggio 

T.'itv roc;,-. dei pali colpito da Stacchini su 
suggerimento Ut Capecchi, dopo aver antici¬ 
pato al 43’ della ripresa. Noletti e Sensibile, 
ha salvato il Ideerò da una nuova sconfitta 
casalinga E se il cuoio fosse finito nel sac¬ 
co di Meraviglia i bluoelesti non avrebbero 
ment'altro da recriminale che con se stessi. 
Tolta infatti la fortunosa rete segnata da 
Virga su calcio d’angolo, t padroni di casa, 
in pratica, non hanno mai seriamente im- 
pensierito Cimpiel Tutto sommato comun¬ 
que. il pari c giusto 

Il Lecco ha sviluppato una enorme mole 
di gioco, marcando anche una netta supe¬ 
riorità territoriale Ha denunciato però 1 
soliti scompensi m difesa, un certo decon- 
centramento nella fascia centrale e imper¬ 
donabili vuoti allattami 
La cronaca all’os.so. Dopo alcuni minuti di 
pressione lecchese, al 9’, ottimo scambio Za- 
netn-Stacchini, Zanetti-Bugliom sui cui piedi 
Meraviglia salva miracolosamente. Nove mi¬ 
nuti dopo Azzimonti colpisce di testa un 
cross di Gavinelli. la sfera carambola alle 
spalle di Cimpiel sulla riga, ma libera pron¬ 
tamente Spimi. 

Buglioni, in contropiede (27’) smorza la 
palla su Sarchi e Marchetti, se ne impos¬ 
sessa l’accorrente Scorsa e al volo battè Me¬ 
raviglia. Imprecisa e inconcludente la rea¬ 
zione dei Lecco. Finché, al 14’ delia ripresa, 
tirando un preciso calcio d’angolo a para¬ 
bola Virga batte imparabilmente Cimpiel. 

Sullo slancio 1 ragazzi di Gei cercano il 
raddoppio, ma ogni azione è stroncata dalla 
difesa romagnola, oppure si spegne sul pie¬ 
di degli attaccanti emiliani. E, mentre le tri¬ 
bune si stanno svuotando, si registra un 
veloce contropiede del bianchi, concluso dal¬ 
la saetta di Sfacchini all'incrocio del pali 
che evita al Lecco una troppo ingiusta scon¬ 
fitta. 

Itale Furgort 


141 contro la Tentano 


Il Como ha 
dominato 
senza dubbi 


MARCATORE: Cattaneo al 44’ del p.t. 
COMO: Lo nardi; Falcali, Trincherò: Ballar i- 
ni. Magni. Vannini; Cattaneo. Lambrugo, 
Music Ilo. Pittofrati, Commi. N. 12: Zampa¬ 
rti; n. 13: Crippa. 

TERNANA: Germano; Nicollni, Bonassin; Co¬ 
retti. Favoriti, Marinai; Cantillo, Guisa, 
Sclairetta, Liguori, Meregalli, N. 12: Luga- 
rà: n. 13: Vecchi. 

ARBITRO: Levraro di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 25 maggio 

Il Como ha vinto contro la Ternana con 
pieno merito anche se il punteggio fa pen 
sare a una vittoria striminzita. L’1 a 0 non 
tragga in inganno perchè il Como ha domi¬ 
nato l'avversario e in più di una occasione 
gli avanci lanani hanno sciupato malamente 
Il primo tempo è filalo su un binario uni 
co. quello lattano, con un gioco brioso, gr.t 
zie soprattutto alle due ali Cattaneo e Co 
mini, il primo indubbiamente migliore in 
senso assoluto. Sono stati costantemente al 
l'attacco ben sorretti da Vannini, Lambrugo 
e Pittofrati. così da creare costantemente 
seri guai per la difesa ospite che si è salvata 
come ha potuto, creando una serie di ati 
goli, nove per la precisione, a favore dei 
lariani. 

Nella ripresa gli ospiti si sono spinti m 
avanti alla ricerca del pareggio. In contro¬ 
piede ii Como ha creato le migliori cose, 
grazie appunto a Cattaneo. Commi e Musiel 
lo che ha creato varchi per i compagni di 
linea. Un buon Como, dunque, e una Ter 
nana a nostro avviso un po' giu di corda, 
senza idee chiare. 

La cronaca; al 7’ Germano para a terra 
un tiro forte di Cattaneo, al 16’ si prova 
Trincherò, ma Germano mette in angolo. 

Al 44’ la rete per il Como. Punizione fi¬ 
data da Pittofrati. stop di petto di Vannini 
per Trincherò, quindi a Cattaneo che tira. 
Respinge corto Bonassin, riprende Cattaneo 
e batte imparabilmente l'ottimo Germano. 

Nel secondo tempo entra Vecchi al posto 
di Bonassin. Al 2’. per una distrazione. Co- 
mini non riesce ad agganciare la palla pas¬ 
satagli da Cattaneo mancando una rete fatta. 
Al 10’ confusione in area lariana. batti e ri¬ 
batti, finché la difesa ha la meglio, rinvian¬ 
do. La Ternana cerca di portarsi verso l’area 
comasca, ma la difesa tiene bene. 

Osvaldo Lombi 
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L'esaltante forcing brianzolo non sfonda col Genoa 


Dick Tiger attende il triestino stanotte nel c Garden » di New York 


Il Monza bloccato (O-O) 


T 

i 


rn 


Benvenuti «deve» vincere 


dalle prodezze di Negri \ per trovure il gronde Foster 


MON/,4: Fatturi: L>' ingiulli. 
Ilarculiiii: Dcho, 

(jtrrmi (FvnUiul: Prato. 
Volpato. Strada. Panlaiii. A- 
rhilli. (Secondo portiere: 
C -aste li ini ). 

f.KNO.4: Negri: Rassetti. Ki- 

tara: Tu rune. Osterman. 

Uerlin; Pcrotti. ('plausi*. 
Morelli. Mascheroni. Bram¬ 
billa. 4 Secondo portiere: 
Banfi; tredicesimo: Quinta- 
vaile). 

ARBITRO: (ìiunti. di Arezzo. 

SERVIZIO 

MONZA, , ■ d. . . 

1 Monza non ce i'h» la'la 
a superare :l Genoa e ha ciò 
'.irò dividere .a pilota peggio 
:ando cosi I.» -ua precaria 
condizione :n classifica. Biso¬ 
gna subito d;re che fa squa¬ 


dra monzese e -'.-ria slortuna 
ta ::i yuan',' avrebbe mer.ta 
la viti or.a per gioco e 

. impegno profuso durante 
*u"a !:i gara 

II Monza lui dah inizio de! 
ri» parri’.i s; e bucato jriV 
racco nei vano remativi) di 
sorprendere s.i ospiti, e cer- 
( a.'iuo ;. g .ai .1 rutt: ! cosi; 
Cd' 1 nel passare de: minuti 
; padroni di casa non r:u 
«vendo neli'm'ento. hanno li 
tutu con l'tnervos’rsi tacen 
do cosi :l gioco eie! Genoa 
che puntava chiammen'e a! 
pare ii*iu 

Nella ripresa il Monza a' 
tarpava ancora con lti>;»:en 
/a I. suo loic.iig era com¬ 
movente. ma ;. k sfortuna e la 
troppa p re cip dazione non 
cor.s-n’iva ir moire*: d: 
slruttare ;e numerose ix’ca 


s.o:.; da tele Inoltre : moti 
/e', a p.x/h: tinnii't Italia 1: 
tic hanno colpi*.' u:; palo con 
Strada a portiere ormai bai 
•ntu La pari-ta cosi sembra 
va stregala pe: .1 Monza me 
non ::u>r:v;t a passare e al 
la I ne doveva a . omemar-: 
del par: 

Cr iliaca A. ì-ri Mon/a 
sfiora di poco il goal s-am 
b.o Pan Deho sulla s;u: 
s'ra. ques''uhmio traversa al 
centro dove intercetta stra 
da di testa che gira a rete, 
grande parata di Negri m ror 
nei Al Al’ gran uro 11 : Ma 
st-heron: e bella parata di 
Fattori ciie salva m - orr.e: 
F” sempre 1 . Murua a preme 
re e al '22' Strada .anelato a 
re'e viene fa.ciato iti area 
da Rivara e O* termali. ma 
'.'arbitro .ascia correre Al ."tr 


ero" tessi d; Ha:.'a;, . ne Ne¬ 
gri salva m ti-'ig 'lo cr.ncner. 
do l'en’raia r.i S'i.uia 

Iti contropiede .. (e:;.*, pe: 
poco non va in v-in’agg.o Tu 
ione s; impossessa de. pai 
lune a cetirro, an.no e . 1 : a;:/a 
entra in area :n.>::.•< s, 
to vi.o ila por.:: .ss : 

fortissimo, st-v-ta 1 oi, u.. 1 
grandi* parata Fati r; 

Nella ripresa dolio appena 
IV Volpato so.o are.» sii 
passaggio u; S'rada ^ '.or 
tiS'imo. ma .imo:» un.i vori» 
Negri si sali a in .. : nei 
Ai tW il Monza s’.,,;» ., t 
r.a Volpa*o in ce.t p.s".i a 
S'ratia che u.i oopass- * s ; 
ra a rete A doti. ire orma: 
battuto .1 pallone ..1 a s’aiu 

pdT'*. ''•il 1 Jd.' ' N. ^ . v » » 

Gianni Zigali 



SERIE B 


SERIE C 


Risultati 


Bari-M«ntova 
Padova-"Calamaro 
Braacia-Catania 
Corno-Ternana 
Liiw-Raggini 


Lacco-Caiana 

Livorno-Foggia 

Modana-Spal 

Moma-Gonoa 

Raggiana-Parugia 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

in 

V, 

l CÌM 

n. r. 

fuori i 
V. N. 

CIU 

F. 

roti 

F. S. 

LAZIO 

46 

34 

1 1 

6 

0 

5 

8 

4 

50 

25 

BRESCIA 

42 

34 

1 1 

6 

0 

4 

6 

7 

39 

23 

reggiana 

41 

34 

14 

3 

1 

2 

6 

* 

34 

22 

BARI 

40 

34 

9 

7 

1 

2 

11 

4 

30 

26 

REGGINA 

38 

34 

10 

7 

0 

0 

11 

6 

30 

23 

GENOA 

37 

34 

7 

8 

2 

2 

11 

4 

34 

27 

FOGGIA 

36 

34 

IO 

5 

1 

1 

9 

8 

31 

27 

COMO 

34 

34 

9 

5 

3 

2 

7 

9 

26 

29 

LIVORNO 

34 

34 

10 

S 

2 

1 

7 

9 

28 

30 

PERUGIA 

33 

34 

7 

10 

0 

0 

9 

8 

25 

22 

TERNANA 

33 

34 

8 

7 

1 

2 

6 

10 

32 

34 

MANTOVA 

32 

34 

9 

5 

3 

0 

9 

8 

26 

26 

CATANIA 

32 

34 

8 

8 

1 

1 

6 

10 

18 

26 

CESENA 

31 

34 

7 

7 

3 

2 

6 

9 

26 

32 

CATANZARO 

31 

34 

7 

8 

2 

2 

5 

to 

21 

28 

MONZA 

30 

34 

5 

11 

1 

2 

5 

10 

30 

37 

LECCO 

29 

34 

5 

9 

4 

2 

6 

8 

24 

31 

MODENA 

29 

34 

7 

8 

3 

2 

5 

10 

21 

29 

PADOVA 

26 

34 

5 

10 

2 

2 

1 

1 3 

22 

45 

SFAL 

26 

34 

5 

7 

5 

1 

8 

9 

26 

35 


Catanzare-Lacco 
Ctaona-Spal 
Foggi a-Mania 
Canoa* Baggiana 
Livorno-Bari 


Domenica prossima 
Modona-Lane 
Padova-Mantova 
Far ugi a-Como 
Raggina-Catania 
1 Tarnana-Braaeia 


CANNONIERI 

Con 14 rati De Paoli, con 13: Morelli; con 1], Canti a Val- 
longo; con 10: Ghia, con 9: Sentori, Tantorio e Turchotta; con 
8 : Commi, Fortunato a Maicharoni, con 7 Achilli. Pianti, B<- 
gon. Rigotto, Saitutti. Sciarratta, Strada ad Enza, con A Ber¬ 
gamo, Corradi, Crippa, Mazzola a Farrario 


II. FI NTO SI I LA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Cremonaia-Rapallo 3-1. Lagnano-Tr lattina 0-0. Men- 
falcono-Pro Patria 3-0; Vanazia** Savona 1-0, Piacania-'Solbia- 
ta*a 3-2; Sattomarina-Ma Co Bi Atti 1-0, Trvvigliaia-Bielleae I I, 
Traviia-Novara 1-0; Udinaia-Alaaandria 1-1. Varbama-Marzotto 0-0 
CLASSIFICA: Piacenza punti 49, Tri«*tina 43. Travilo e Sol- 
biatoaa 42; Savona 40; Udinaia e Alaiaandna 39. Novara 37. 
Monfalcono 34; Fra Patria • Lagnano 34. Treviglieae a Vene¬ 
zia 33; Biallaaa 30, Varbania a Settamarina 28. Manetta 27, 
Cremonese 24; Ma.Co.Bi Asti 22; Rapallo 19 

Domenica prossima 

r e;:a’ CF è i ,fc . f : ? ? 5 f ^ IT" ^ ' 1 V * s s. “ *•’_»> v 

r d Irev Nc-a r u L'er ^ • aw * r d *• : s r Oh • r / 

Pe*' 0 So *• Rj'r, v ifc « r : 1 - ** ■ j 7- m c • * * <s 

b> f Da r « 

GIRONE « B >• 

RISULTATI Anconitana-Spozia 1-1. Arazzo-Pistoiese 1-1, DD 
Alcoli-Maceratese 2-1; Torret-*Entella 2-1. Empoli-Maisese 0-0, 
Forli-Rimini 0-0; Olbia-Viaraggio 1-0, Prato-Siena 0 0, Ravenna- 
Samhanadattaaa 1-0; Vis Petaro-Jesi 1-1 

CLASSIFICA. Arazzo punti 30; Masiata 44, DO Asceti 41, Sia- 
na 38, Anconitana 37, Torras 34, Pistoiese 3$, Viareggio, Em¬ 
poli, Prato e Ravenna 34; Sambeoedettese. Vis Pesaro e Olbia 
;*3. Entella a Rimini 31, Spazia a Jesi 30, Maceratese 25, 
Forlì 14 

Domenica prossima 

UH’ “ > ^ ì'-.e- «- C’ pc‘ A'e;.*' £ * > ■* ■••***• *» 

a Mac«f r 6 TPse V s W-»«•**,e ^-sre ^ mc * * v *»■ - r - 

it * • A' co 1 ' f»’ « Torres-Olbia. Via r egg ^ Forlì 

GIRONE « C » 

RISULTATI Brindisi-L'Aquila 4-1; Casartana-Taranto 0-0, Maria- 
la-‘Cosenza 2-0; Cratane-Lecce 0-0, InternapolhMeimia 2-1, 
Mastiminiane-Avallino 1-0; Nardb-Potenza 2-0, Pascara-Matera 
0-0; Salernitana-Barletta 0-0; Trapsni-Chieti 2-0 
CLASSIFICA: Calertene punti 49; Taranto 48, Internapoli 45, 
Lecca 40; Brindisi 39; Messina 3A; Salernitana a Barletta 35. 
Cosenza 34; Avallino 33; Chieti 33; Potenza, Melerà, Pescara 
e Trapani 31; Crotone e Marsala 30; Nardò a Massiminiana 
25; L'Aquila 21. 

Domenica prossima 

A-* • - o-ls'S'.’fl Barletta-Nòrcc C- »t -C-' - ■ » i b- ■ 

i 1 ’Aq: l's-Trapa-. Marsa'd C/se-tv ; i- r* 

s i a-Misi rTmar-a, Pestara-lnter'-opc' P*'r -a ** 


Il Taranto può vincere il girone 


Trumlale avvia de; F;a«’v:i 
•a verso la >erte B. I«* vaiti- 
taglile enultaJia ita eonl^riua- 
i) ancora una volt;» ‘.a sua 
lUperiunta -.u tutte .c anta- 
;onistr, andando a vmcprr 
;ul campo di .Soihtatr 1 . iti <• a 
,a cioè di una dcì> squadre 
•nc lottano per h secondo 
ìosto e clic, m ogni caso 
: dimostrata fra le ptu fot 
t p continue de. girone, fsu. 
ondo. a.tro importantissimo 
mrres'O del Sottomarina, 
i'avolta a danno di una cìpì.p 
’ oncorrbnti ti.rette. .'Asttma 
•oh: M.» ’.,» sinrpa'a a sor-.c'a 

'hiogglot'a i ''ltla.tro r;.c 
uor: de: gita. I ,i t moni 
■ r ha inftif; supt-t.Uo . K.i 
),i.‘o e Virili»n;.i e Mar/ofo 

.. -ouo ti;’, .'i ;,» ,)■ s-.i i.i 'u, 

o \.il.'am;: i (if*t ..in.e: : clic 
ito. .c. ai..* -ti 'ra*,terta* ’s'a 


ri: latto cne. mentre Rapa.- 
’.o c Ast: appaiono ormai 
spacciate. U '.otta per evi’a 
re .a ter/'uìtmia piaz/a resta 
piti che ma: aperta 


Vite sta succedendo ad Are/ 
/o’’ I.a capoitsia. cne aveva 
mie partite consecutive m <a 
s.» (mentre '.a Massese ne 
giocava ai’ret’ante :n tra'Jet 
ta ». ini:; so.o non e riuscita 
ad aumentare il vantaggio su 
g.- ;ipua:t; come >i potenti 
.ue-.eden ma i.a a:./: pe* 
il’i’ii f • >:uji.esv.\.m.cVe U’i 
■j.inio '..-'.i e:.» ti. ‘.tome a. 

(i le J.tteg. is... ;u:,i oeg. 
a’ e’ : : i si ‘ ,o C a v * ’ ' » * ' a e 
u:. paregg. • de ..» Ma-ses, 

}• . Ua ’ 1 .i.i'Iilt.i: > >' da.-a 

parte m-g. a'.’a.' •' s - o.:e‘ 

I . (le.. Are/. O M i e lo-s 


bt.e che :a prima della eia*- 
se >: iermi proprio oia cne 
e in vista del traguardo'* 

In zona retrocessione po'..: 
ce verso per la Macerate 
se. che s; affianca a: Forlì ne', 
viaggio verso la quarta serie 
Prezioso passo avanti, invece, 
per Jesi «■ Spezia, che hanno 
pareggiato :n traMerma e cne 
hanno profittato deiia scoti 
fitta casalinga de.l'Ente.la 
mentre il Rimili: non e an 
dato piu in '.a del pareggio 
sili rampo del I-orlì Verso 
. assoluta ti,»nqui..:ta '.'Olbia 
i ne na ba'tuto il Viareggio 


I.a nauta ri: petdete na 
n.o. a'o Casertana e I aran 

’o sili... 11(1 I. risultato. Mi 

i :ie -e la'* .a a classiti, a n 
vai..ita e mimo a ■.amoggio 


de. ‘faranto. cne -n. trova ora 
nella condt/tone. s»- sapta 
slrunare il calendario favo 
n’Vole. (i: raggiungere <• -u 
pelare .a eapo.tsta Natural¬ 
mente t. punto di vantaggio 
:;i i-iussiftì a r.istituisce un ca 
pitale prezioso anche ve tuo 
desto ;>ei .a Casertana ■ n<- 
su d: ess.. potieutM- vivere s' 
no ali.» fine C:o che Minavi» 
e accaduto .anno scorso rei 
cfue..o i oli la Ternana uo 
\ rebl>e mettere In guardi.» : 
. ampan 'su: fondo an. ora 
lina s jti!:"a del A*} ili..* e 

stlc, ess; piessiM iie p.a'o.l.e 

oe* Ma" uiinuitii» •• Nauta 

I a .“'carie \I i * 'a a a ( ' » 
seti/.» a' -,i Mita" -e .’ia 
t "e l'Uà- . ’.e i. • ;i .a > . 
naii’i'* oai '» la . 

Carlo Giuliani 


Nella Trieste-Opicina in salita 

Autorevole successo 
di Franco Pilone 


TRIESTE . 

I'tallio Pilone su F.at MtU 
. ,» Abarth -fittiti, t.a vinto la 

edizione delia Illi'tcOpt 
cina. gaia automnblìist c.» n; 
v e. aiuta ;, salita < .»:» pai !f i . 
)).»/:.'!"■ s;r;in,era aria (ju.i.t 
,'tamiii p ir'ei :p,.'i > ’. o • ota . u 
rent; 

Pilone non 't e sinentiio 
Dopo aver realizzato tei; t! 
tmgiior tempo nette prove, re 
prendo t 10 chilometri e mt/ 
zo del percorso in i','in"4. og 
g:. in mia sph-nriiria glorimi» 
di sole, s| aggiudicato la 
prestigiosa '.usa dotata Ut 
premi per opre 4 tu.boni di 
I;r* con t. iemp.' ri: I '.'7' t 
alla media oraria di Itm Etti 
e "do 

Il pilota e stato molto pie 
«uso e impetuoso nella guida 
e ’o sta a dimostrare il fatto 
cne ri suo motore ha là ca¬ 
vai.: :n meno (i, que.,'. di • No 


r:~ ■ i Porsche < ai tei» In - : 

(piale '1 e i ,.i'sih( alo secoli 
(lo ( ori un tempo superiore rii 
oltre 4 secondi rispetto a quel 

e.. (tei ' :i.! dot e 

l’uno Pilone e I N. Il ’ s 

da'i pei fa. oriti d,u pionost: 

. . j dei! » v ig li j sono sta! ì et 
fetftvomente : p.u forti «No 
Tis.' s; e 'i tnpre rivelato uno 

\pe( :nìis*.i ()•'.. « f i leste Optei 


ORDINE D ARRIVO 

FHzAN» t > FMi ‘SL > i H K l 
Sjt M i K Ku tfl. <*»" < ’ f B.ifc 

tllpd:* (i; fM 4 '* * ' VitT.B. V. 

f 1 *' 1 "- ;.t * ,i - t ' 

-*t !* *•'»' f 

.ii 4 li. . 4 . » aiM.. a. i X f.4* 

('altri-» mr. i 4 4“ - » M»t(!e 

• : "U A t.\ Ho-'.rn «Rf i 4 II* * 

». i'AJ.ef* ** i Miri f. f* <* i 
i 4 Vi 4 7 Hu’zt’ÌM Ali Miaittt 

i ‘i ( v" * ^z<!icr\'(4 **i A 1 ^ 

f*ro*oftpc • 4 k * (i.H\ ' . 

i I of.z- 4" : e * KrfAkrt» a , 


• r • ,7 

, rj » 


, 1,1.. I s» 1 W ’.ll . t . I * 

rt*Ni* tizi '.h fi(). r .4 - r i' 

pr * \r*i. i» a la: ff.rti (■•".i *»* (ititi 

Piallilo l'i* • l (in.a Rrpu\itj..i i • • : , 

• rr <«* ♦ *»• «" ij.r'» k‘r» :j t i A’.t a f 

Urli'. * a •• >*. * U.M7 »'* u '• * 

t ' a » :p,, ("• ... ' - 1 

I aph'. «* .»* *' » 

I fc».’ U.r.il t .* * i *' i F ,, 4ji.f f 

<1 Mi» lui »'//*. r I r/y ’ • ■ ; 1,1 

..rimi.» tu*’. . T :** jj i - ii'* m t» t/.z 

II , . . • 1 » .1 

w K • rf , a . e. -•**.«* ...t < u • 

l.bV.InF tofi.I.*!. hi qi.»!.»•> F * ’ h " .* 

1 , MOIoto pr: a Iri, ;. - r *. ,; si.. 

t 'lU» jr. r j r •+•>.1%: * q .* * *’ 

r *u»!a m or',! UPi!,t p! r v *»/.< *f.« 11 

f'/ti..'» li»: 'itiip#KT.>/ d: 
a t.it di g i a fi nii'K» rdrri.c'r i ,r 

r’gn F » i.r i» . «zi.qir.At» y < 

’l» » plMJV» U nf.UfF rrizizr 

» a.trti donuiitAto .» • m-a * K 

^l «la i qual r ordn i munì «r» \dr.i 

t.ft f unj mi un» lir^a, mtivioii to' J P 

•a per Stafai.o d: ('ra nMi riut * T <*( 

fi'»\a male r i.manrva *n ««*da - eh»-: 


I » '71 U . » 

r ' "Pp 


■ * U' . i 
« : l • 11 


Nel Premio t Presidente della Repubblica » 

Light Wind vince 
olle «Cnpannelle» 


ar (. i k i/. 


h. Z'a|)(in ri»ll» priree 

»k,* 7 : 01 . appare ano Vicgn Imi 
mti.qr. n:,i*Ur i u’i. 'ao* g . 

ai": «e*:;olivo tn fi 1 * indiana ron 


; i.i r r t. . jf i »* <i *.* i 

ii q»*- .if.'.: f* - . *i■ » • ‘ . 

la.IVA ri-. * ’ : < i € l e- I I \ i 

- >» r i,pj •»«> < * a. 

flnr.irA*- J.jff* i ' i J». ♦ 

'•d ’ire fc fi» ni « wu..ir 

I ìt * |f, . i *• i |z t . * *'..'** 

ri. ! é% 1 , . <’ . lÌzi ‘ I * ' 1 

pe f .j:f ’ \K tr (I !» ' i fr pr 

F11 4 z . f l • « t • .< >> r 

• * < K h’ ’ - : i * * i I 

Hit " ( ( IH'. K t H**f r . 1 !. 

Vdr.i. *- (OHSf If.Mj ir Nf 
Pifiln 4■ (ORS’ \ l 

uni J R11 : u « 1 /lt> 

LHrrl.i 1 i»i vli Ulti li *»' ((iH^A 

I • fi \: • . w '“ T *». 

m'i.ji • ' • ( »** * \ K* • i * * 

\ Aper a . « « > 1 ’ ~ \ . li c.a 

lag*; 


Sara un tnnuidabilr aliare - (ranfie De l\tula . ( ultimo diarolo uscito dall inferno 
del rinii - Domande (senza risjutsta) alla trasmissione televisiva: « Dicono di lei}) 


I yaus: Qimru’ i.■ v. i.: 

di’! bui*taro Ih, . io', • . 

7 :i o77ic .'):ó ; 

dot 7«’t>V r O 'ere; s ;, ; * t 

(. ,\e:c 1 orL . >jm , -.: . i»-.* 
cu.’.'f d i Yi”o />V” -•• 

;nor:-- r:o r idiaU‘ ! 

t’I t”. o s; C'i; . ; 

tt'h'oi' mu r il'r .' .’ - :i 

che. ti> r rc tarli esf > 
lude p.'; ultn co*; - ma¬ 
re 'Timorose ’.ie . , >ii() 

sc:occ 7 /e T’Kii/il r : •• 
re s ; - stesiti (fesse’. • 

tjra'Uit' ■ • ; 

(/..'(•re 

II i or/.rii.jffirrze’..1 s . ; , • 

sfuri.il litri.'' i * • . .. 

ut ra «‘:u<t/o M.utis ... s ( - 

re Garden al Inni-- à ■ n,. d- . 
massimi, oss.i; '.->*»>. ., 

ri a kg .'V „7 tri: .'..--,'..7 

ruirnu tr: (top; c..p . 

rtll t iti,Iter,- _"(■ rn.,; , o'. ,7 
le niyùef'erte ec' a • - , , ..- 

roìfe tanti) co., .- . 

lei is;n inoltri■ or, ,, 

'offe stiitun’ter.s! .. . , 

mah h e tiri Sfioa m;»u cu - 

titilli jkisf! . on;,;.,.- ... V.i.r.ee 

Staiiium rhf può <s; , 

nula pei siine /’ .700.0 , . 
battimenti so grafo .'ri., Mi 
rilson Square Garden t -:;.’o:a 
Itoti c q-re/to 'V- • , /:. , 
tenuti rampile e ti-■ it.edi , 
Boli l’nsfer nanji-rn 
dei medtomassur.i /'.a'imo 
de: precedenti I . ’f:e.., > , 

quella che ;! fri <1: .1; .. ; 1 • • 

oppone « S\dir - 

so” (; rioety Ma r i": 

l’eri he Uirv.iiv . . . . . 

associati itesi a’,0 1: f •< '.uri¬ 
ti >. nro-imifiri: » hro,y’ : , he 

Beni erriti scnn’.ijgit udì ; *0,-7; 
/,• /):<•/.• Viger 1 he r. » 

e medtomassinio so-,, 
peso - A'o fi 1 (iceumu'nf,, , 

(ri: (O.o,• /,• itpa h.t ■ naq-u 

m-ass'iti Visicatne’ .*•• • , , 

hiatrami rirur i .- 
so merito ulti) 1 pieri: e v u.,1 
It'U ; . dotato ih tua, -ut 

nerborute fiero , o,us.,,.- 
Senza dubbio I .»n /e 

.'to’ mrte da tuo. -i.it ititene 
ri Lo subito dii B 1)1 7o 
sfer hi scorso unno id s,,s 

s ponente u knock ri-.'A ■ uè 
rettalo ila! rozzo hmiAi,■ tir 
Pittili: lo utccìtiuo n osine m 
nini 1 uhierabiSe >-,e p.-,. /(7< 

naso ionie ne! //irsuto la 
sua « chance » .<1 , taurini su¬ 
periorità nello « intingili mg 
fof/d 11 breve distanza, unti 
scienza che Arino Benvenuti 
ignora quasi totalmente ed e 
grave lacuna per un compio 
ve del mondo 

Dick Tiger possiede, ino! 
tre. impeto < tiraggio ror.u 
hsieti, esperierr.il di niin so 
i,intintin disfi-’riiuone I! bui 
ir‘ino linde Stiprui I :i ere Con 
•! fiig.’utn j>:,u guadagnili e 
sohi: triàisjiensalnl: per tu nn 
incrosti tu "iiglui r,>> ;i suo 
Paese tp in: •, 1 tonimi 

tenti ■ d-'Ji -, ito dalla lame 
dalle /aao'ltu tuo. mussai ri 
llisoinrra an ut a < indiò gnor 
ut siiifinfit tint'c ics ani: su 
hilitu e a-.’ò' 1 o'/,c dei hi,ini hi 
A !> o Be' . e -,-f, .il ra na. la 
sia :,iilr t.’ht'i 1 e giuda 1 
es.si'i’ti'i ' 11.1 alili 'lucente de 
n'i ;n 7 i)Tcs.ir< r s,oa spinto ieri 
hrnatlsrro ./• 1 -v-nl Illusi I 
gerni’ or n’i steo rivi sera 
;ire i>'. 1 'nihf.ii sjiertarrlo non 
si torti a! • a. •omtlisnio hi 
si ista oh-: llurlem qua-, 

do :’ li-i-r 11 I rilutti mi rio a 
P a, gn ii.Clivo 1 abissino 
natii orice' o 

S'd, it -1 a West Sfo l'Kf 

'■'.ri: IP -s u busi fts tì (nan 

de Bob foste- ha respìnto Io 
s'utu'<e 1 ’ii'i Bendali ariti 
in n: ,.:.t.c, a», gioì (motto 

drll'f tu jf u il unte rat so ,• 
f 7»7l;f» guerriero che ni or 
da it.ii'.’.i’ite quello di ( ar 
u.i'i. Bas ’ ■ 1 art campione de 
,/ i"’ • 1 ttiqtiama > Atta 

1 ’ j’.i disse " Nel 

.inai’.. . - ri'o metterli Ken 
ria 1 .. ■ oo ’e > Ha muri 

■» ' 'e - , ; Dm,o ;! 
U - a., 1 1 Itoti il' 

, * ' .Vlessi , 

s. >• - . 1 ; ■ ’ li» ■ -, 1 »|T: 

. ■ • ' ri..’ - - Nifi' 

• o- a e 1 > tu. tia 

1 • ' . - - .pie 

• • 1 - * ' ' i.i.i' 

t ' - ’ ' . * - . . , ,. u f , 

. . ' . 1 m »! al a 

* - '- n . - 1 * 

io’ , • , . -JI ' ’ I , - I 

I. ih, ■ , ... do -1 t usi r 1 

•‘7 ; , * - li' 1 - il , \ ,,, » 

•• s 's.j. ’■ f 

,/ • . - . • - -1 

), , >) 1 )•••• i I • t s t I • h *r , t 

' 4 ' » » Il 

f' ' '• f z G 

»!' • 7 • Il I '/ - r 

-, h ■ 


I ' . r • , / ( 

f fin/ f< - 1 s,, 

' • < ( 7 / •/. • i 

••('<. * 7 - z / 

l '»'/'(/ A , 

' • ' ;,»*» 1 , 

* s « z • ; % t r 1 , , , ' 

’ ' (/ ' ' 


>. > i . (I i) ' sf 

' »'■ ' •. . > »‘s s f ; ; f 7 

’ 7 . ' U < r » L 17 s / » f 71 / ’, 

) 1 t ' 1 • » J a» f 71 f </ /.»;<. , 

' ' /1 < l )v « >r « * 

Ì ! » ** I kx k/', If' r » / 

• ’/ / s S I • r r' * ''//</ i t l ' t 

” ' ’ f I i i t tlj ì tt ' * 7 / >' 

' « ' ' / Z '. ' ' / 1 r\q f ) Ht'lt’ 

l • • 1 - I f \ / V.// (/ fin» 

• !f fu» 1 oi'if/ u - tu t K • 

» ‘ t < r f‘i' 1 '/'iti ri rutti (//>,’ ’I I, 

1 < * » a* '>«'(« rrinf i f »/* 

la ’ "• - ' d>*hie s se s 7/ 7 / gUt,, 
suoniti: iti ri'irne fingili .tu o 
ìrankii Ile Pillila nato a .ter 
-ev ( ri , '! ■( taglio l l > ('* 

tr/.ri' iiierilotiiassiii" 1 ri: tasta 
Do/lori;? ita 11 mdie doluto 

batt 0 rst ttanotle, nei a Gat- 


f oeu - , o* /)>■■. ì ... ' . 1 

■ . ,os..-'-o Re - .: 1 

• o■; : 1 

- />, ri,::..'': s: f>o:u ;ng': ito i 

' ( , -s *t’*V tlfitt* fhuiCKf / o i 

| ■ i.'i.Ko uri ute, r .bufo un ai. j 

•ri ■ *<’ ’ o > . r : 1 ’ j 

I ' , •’ -- • ri* P > ’ 1 "ri., '.'offa 1 : | 

- : 1 c.i/Uiirr:u.i a. ••ulto’ : 

, Magaci ’t . solfo» gl: ; vr.ru 
suggerito da! rve.nr.gi > duri, 

! ( iii’ura.'u forse (oe;,,, (/'(,• 


Davis: l'Austria 
battuta 5-0 

BARLETTA. . • ausi 

< 1(1 I. latta dotiti essersi e- 
suinai.i t In*ressi, lu-IIe seinitìtiati 
>011 la s moria ilei itnppio. Iia iiiii- 
1 luso il suo acri ole incontro coll 
l'Austria a puiileztio |,irno .•■»). | 

Ih'tli ululili due immuri di u((i 
I rii tranci-li n.nlrn Hlankr e (-1 
stizliano X liullllriss | 1 ! piu inte¬ 

ressatili- ,- stalo seuu dubbio ijuvl- 
l<« (he ha risto impecuatii il no¬ 
stro Pirli augi li thè da dovuto su 
dare per arrir npmir dell .mimo 
Blanhe, I utili o itt-gli austriaci ette 
sia riuscito a su»H-rare il limite 
dei tre se» 

K' stato un immuro rnai-r. 
spctlacularv. dal risultato anche in¬ 
certo. Pirtrangell Ila infine sintn 
per :»•((. 11 . i-:'. l i., m. ( .àsti, 

(liaiiu ìiitece. do|xi un amo in¬ 
cerili lia avuto uettaniciitc la me¬ 
nilo su sahuitheisis affermandosi 
con il punircelo ili .( ti, h i. h-i. h-I 


0 .0 . 1,1: 7 e s : o *-s a • t t 

a'e’.'a In ,tta -"idi /’’o 1 ' 

-• l’atta ... \.’e 
c ' ,(.-f(.- ( ; n ri-; tatto ; sii';, 

a nuli gir 1 dt ! area in,adisti 
, a str ittando : -.■%(/;; ed ri 

salme :: iter ■ 

u->*'i 1 f*\ ’t s ■ ;’n » 'm 1 \ fi • 

f t 1 <s/*‘■ (: i>t Kit < (.<><: 

doro t-, 1 e 

No.o : povcut - i ‘o ' -'.'.t 
fante aio li'iiu : ilo ’.ceu.' o 
per tutti dentro e rum. JC 
ring, potevano dare le rtsi.o 
sta giusta agl' spettatoli ni 
una trasmissione arnie ..Di 
cono di !ct j> lui unrf.o 

sto trmi \'\f’n ,* 7 ;f: 1 ampie*o 

quello del iruyihito latitile, iti 
slogo per stronfiare giovarti 
« poveri > alla delinquenza 
(rii.,-/ «poveri > rum t 1 troia 
d accorilo tanti ragazzi ru 
< hi damo 'r utti granir. 1 eie 
nasi sì (involgenti Tuttavia 
tesatile dt 'atti .u cadati, coti 
protagonisti ltoci.li (iraztario 
e loe’g (',lardello. B’ibin ('ar 
ter ,■ VrcnK'e /),■ Paula fili¬ 
tela dar tuuqir a quel dittai 
tifo thè e mancato. Il ;terso 
rtagqnt principale 1! dottor 
Toinmust. emblema del per¬ 
benismo e dei t/uiirtiert alti, 
urei a tesi sonali ed mfercs 
.se da difendere che sono in 
contrasto con quelle di Du¬ 
rati. di Mazzmghi. di Pana, 
di tutti coloro che siedono 
.sull'altra riva del gran bu¬ 
ine dei pugni Bnzo Buigt do¬ 
vrebbe. un giorno, aggiustare 
il tiro e. torse, non sarà tem¬ 
po perduto nella ricerca di 
(erte venta, dt certe vittorie, 
di certe sconfitte 

Giuseppe Signori 


’èjbll 


-i* '4-t 





WEST SPRINGFIELD — L'arbitro Billy 
«agno di vittoria a Bob Fottar. Siamo 1 
Andy Kandall è dichiarato tconfìtto por 


Connolly 
I quarto 
k o. 


alza il 
round a 


braccio in 
lo vfidant* 


Il Or. Trofeo motociclistico internaiionale di Sanremo 


W. Villo (secondo) stronca 
il sogno di Bergamonti 


Agostini e Pasolini hanno disertato la corsa 


Motoaoss: «G. P. Italia • Trofeo Esso» 

Su tutti emerge 
Aberg (Svezia) 


DALL'INVIATO 

LOMBARDORE, , - 

t *..i iuta, it,A|vT 4 ’m». 

1 u■ i t (tiiiìit) < 1 i 1 itìt 1 

rt* iti t i.i.'ii. '• u»i - < 1 fi‘r•• 


11 »* 1 I f . 1 * 1,1 111 * 11 

*.1 )zSl>\al U»*l t .Ili! 
Il* 'I Ili* ' T I *t » »S“» 

' »; nf i *I• tt 

<li Mlllliu in* il. 

NjH't’.lTi 1 | iiJIifft i* 

i>i«t: 1 .il»* ! u:.n .t e 


I loft <» F avi qu.U 

< .t'.nptii'id'D Muntici 
ri - ‘ (rii 
> 1 * ». Vittimi»* 1 ' < iur» 

I n* ziri M* .1 1 ili t 1 ,* 

i« i* 1 i itu i »• n 1 r rz 

1 .t k.tr.i U.».•.*! .« * i« l 


’ LiUipmtt.il »t Mti'uu t t I .iiii.n tij, 
|M*»Un I.« * I II ri J' > zìi! 1 ’sl 

t- 1 :..» .! n. M't-mpi» i,i •» 

t» Ut» riK.'rliti > tini.fi ‘>(4 **Htn ’ f 
al.' I »■ J» izifF* ■’Utt’) Jmitf ’.tftlt*^ 
v. 11.11 toni,Ut.» u.tf firtf^iii* 1 

i uffa ini#' \ 

/idi.»’ <li «piftii'i» q’U'tn - j h» r» Min 
.Mipulsiii MMirjiIsi »j»‘ f tatnr; v»Mo 
diluvio 

M V1.4 - »*r,4i.n ,*r♦ '» « m 

•pii-ii *. lappr* m mtti./.i ni dir» 
'imi- : i/mifi (Jirtncil hwi-nu ! s»t 
vu-’l'i »!»i cpirst ar.tto di^p.daitf» 
ut.»t .init’iiT•• il 1 .iinjiMiT.jtto nmiift'h 

f -|s*I\HTO aliu » la*-''»' 1 » «' ! 1 

* «tmpmnt dt*l mor.du jn « .irir,» 
l’tM I rpMlrti ),*• 1 t-cit - o nritnt.ilf 

:tjfnr ,, t? in Olanda rionu-ni 

, ,1 »« f »» ».> 

Ha .:n f n f.i.urri. o lUiiadp 
i I liaV'»U‘.i a iridn'B 

in Rmig^ \herK. d ijujiI** 

: b m.prFVhitina^» p*'r .’h auh 


Urit« npan.ito qiuNi n, Il an.-Ni 

<!« Ha >*i*ali^iifi «ma <• M.i’a ><*»u 
-i «tlo//..* ’ * >ìn> i..t t 4 tini,il ira r.f*' 
•nlpju» (pianti n.tuuu «4 nato «li 
pi(i.di:i- d l’tmnintj ► mii u.»i.t* 
jriim immuta* In n.'i.imlic Sa- 

m.»in la ** * m li.» sapll 

Mi .ili«-i.tirit*. n»*Ha pt .ina niiijii 
alt * .** 1 i«» ‘•'sEfirst 1 i. 1 min 1'1 n * 

4 ’Mli m ri U».!l Mi.» l.nlf Ilei .si’ 

>l.i 1 1 .alila» dPHlWtaM i 

ha vilP'i 

H« tf h » un Pinco ipn i \ ,iu>* mi h 
V.a . 1 ' t,.k jjlfstt a\'.h» -sA-i ond.i 
In.u ,1 r.» !• uni !a* (jiifAt.i \ni*,i t ’ .1 
1 . 'fdfsrn Wi'lli .1 ( > r* fai» !»• il tu 
Ul.iI.lIo di il,* c«UH 'allon.jU* ila’.»* 
•iiih'M Ki.i.fs \lft f inni ha |**i 

■»* » ' • tf if »m « » » alla Pia ' un ' 1 liti 
dhr (ti liti >Jiai t ato :i ma 

litilirmi *i a* rio*, «ito Mim.inii'tift 
jp mio I na riM*tat/iorit* t«« i « «ini 
p< » lla'.Hla» li qUUilu pu*’o ini. 
(pi.M.iin «la I‘i ro/ 71 * Un mniu'i: 
t ti Tor;ii»‘\« in- li pò j:fr nlMinn 

nella ^quadra tilti«’iaU 

la i Ussitini liliali- , Ahe-rw 

1 mi II ^ j punì 1 ’ J Ni 
i noi! « Ih^ * mi M> \ punì j 4 * 

Jir < Oblìi * 14 ** i 1 mi (V plinti 
J IJ , • C ’ll t l-v] I Nlj ( / li 

' lVrt»//o 4 1 1 I MI ( / pUt.M 14 
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DAL CORRISPONDENTE 

SANREMO, . 7 n-iKjc, j 

A (|iu*sto (irmi Turfeu Mo 
tociclistico Internazionale ili 
.Sanremo che m corre sull.» 
autodromo di Ospedaletti so¬ 
no mancati al via due cani 
pioni tm i piu attesi' Renzo 
Pasolini, per divieto de: me 
-ìlei, e Giacomo Agostini per 
un mancalo accordo sul pre 
mio (il ingaggio 

Per quest'ultimo la corsa 
(il t Ispcda'.ett t non aveva in 
feress,. alcuni) al fine delia 
cl.tsvlica per il campionato 
.talamo ridia ,-lasse àliti cc ; 
avendo già al suo attivo ben i 
(.!> punti (antro 1 ;« di Tra¬ 
tta./un. come dei resto per j 
Pasi ti in : nella classe ffàtt re. ■ 
gai ai satiro con riti punti se- ; 
gitilo da Milani a .'(Il j 

Pct Pasolini il non allineai , 
si a. vai metteva m pericolo [ 
pero il titolo della classe ; 

ci . liti >l 'i minaci aito ria Bei : 
gatnont. M,t ia P.cnelii li» ;,j. j 
fatato la ditcs.i de: titoli tt j 

color: (iella sua marca a Wal ' 
tei V:ll» :! qtittlP e rtqsctto t 
(oi‘ una gara entusiasmante. ' 
.limitila.unente la piu bella di ! 
questo pomeriggio sportivi-, a j 
classifiearst al si'condo posto j 
davanti a Bergamonti. unpe I 
(tendo , osi ai pilota delia j 
\ermaeeht la conquista del ti- J 

litio I 

Risii.’.u: del'.'idtmai prova | 
va.evale per il campionato ita 


(il 11 W,filiti K' il pilota de.I h 
A ertnacehi a portarsi in pri 
ma posizione e a mantenerla 
sino alla conclusione. 

Oggi si v avuto un incidente 
nella gara delle 125 cc . itici 
dente, sembra, non grave, di 
cui e stato vittima Giuseppe 
('.insilivi 

Il pilota si trova ricoverato 
tiH'i(spedale ci; Sanremo. 

La classe òuo cc lui avuto 
dominatore Bergamonti pas 
saio al comando al 4 giro Le 
posizioni dietro dt lui sono 
rimaste invariate dal quarto 
•ili'ultiino giro nni secondo 
Pagani, ter/o Brambilla, (piai 
to Trabalziti!, (punto rampa 
nel li 

Giancarlo Lora 
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Accusato di essersi posto agli ordini delflmperialismo 

Rovesciato nel Sudan 
il regime di Mahjoub 

1 poteri ausanti da un «comando dei consiglio della rivoluzione » - Il primo decreto: «Il 
Sudan è una Repubblica democratica» • Il capo del nuovo regime , Abu Bakr AwadaUah t 
dichiara che il governo «porterà il Paese sulla strada della libertà e del socialismo» 


IL CAIRO, 2b --ìaggc 
Il governo sudanese previe 
duto dal Primo ministro 
Mohammed Ahamed Mahjoub 
e stato rovesciato e tutti 1 po 
teri sono stati assunti da un 
« Consiglio di comando della 
rivoluzione ». composto di n 
\ ili e di militari La notizia 
del colpo di Stato e stata da 


uu fUUIO OiiiUUMIUUl, *ià IA- 

dio sudanese che ha assunto 
il nuovo nome di « Stazione 
trasmittente della Repubblica 
Democratica del Sudan». Nuo 
vo primo mimstro. noe pre¬ 
sidente del « Consiglio di co 
mando della rivoluzione » e 
Abu Bakr Awadallah già pre 
sidente della Corte superiore 
di giustizia, il quale ha assun 
io anche la carica di ministro 
degli Esteri. 1 ministeri degli 
Interni e della Difesa sono 
ora retti da due militari, ri¬ 
spettivamente il maggiore Pa¬ 
nile Osman Abdallah e il co 
iorniello Jafar Mohamed E1 
Moneirv 

Awadallah e un esponente 
di primo piano del mondo po 
litico sudanese, fu uno dei ca 
pi della rivolta che liquido la 
dittatura del gerì Abbud ed 
e indicato come un coerente 
progressista 

11 primo decreto promulga¬ 
to dal nuovo governo stabili¬ 
sce che « il Sudan e una Re 
pubblica democratica la cut 
totale sovranità appartiene ul 
popolo. rappresentato dal 
Consiglio della ni oluztnne, 
formato conformemente alla 
costituzione » La costituzione 
del 19«4 e stata « provvisoria 
mente » sospesa, sono stati 
sciolti, oltre al Consiglio dei 
ministri, la presidenza della 
Repubblica, l'assemblea nazio¬ 
nale. e altri organismi sorti 
sulla base della costituzione 
suddetta. Tutte le banche re 
steranno chiuse fino a marie 
di mattina Sono proibite le 
riunioni e le pubblicazioni dei 
giornali 

Non si nanno per ora indi 
cazioni sul modo tome si so 
no svolti gli avvenimenti, ne 
si sa se il colpo di Stato sia 
stalo accompagnato da scon 
tri armati L’emittente suda 
nese ha diffuso una dichiara 
/ione del nuovo ministro del 
la Dilesa, il quale ha spiega 
lo le ragioni per le quali il 
« Consiglio della rivoluzione » 
si e insediato al potere II eo 
lonnelln E1 Moneirv ha dichia 
rato che la liquidazione del 
regime di Mahjoub si e resa 
necessaria per la « instabilità 
di qoverno, per la (orruzione 
e d caos che regnatane nel 
Paese fin dal f*>56 » (anno del 
l'indipendenza del Paese» 

La permanente crisi del Su¬ 
dan e stata attribuita da H 
Moneiry a gruppi i quali han 
no ricercato il potere e sol 
tanto per interesse personale, 
hanno apeno il Paesi ul neo 
colonialismo e si sono messi 
agli ordini dell imperialismo 

I^e comunicazioni teletom 
(he e telegiafiche con ! ( stero 
sono interniti»-. gii aeroporti 
di Kharlum e di altre citta 
sono chiusi Ordinanze di <o 
prillimi) non sono stale ali 
nunciatc dalla oidio c ciò la 
presumere che la situazione 
sia tranquilla Per 1 momen 

10 non si hanno notizie (tei 
membri del governo mvescia 
>o ne dell'ex Presidente deli» 
Repubblica. Azhan 

La radio ha soli alilo annuii 
ciato prima la fuga e qum 
di l'arresto dell'ex capo di 
stato Maggiore generale Ha 
inad El Nil II nuovo mini 
stro della Difesa ha adonta 
nato quattordici alti ufficiali 
ed ha sostituito anche i co 
mandanti dcH'iivia/inne della 
guarnigione di Kharlum e del 
le fi'rze corazzali* Noie uhi 
ufficiali che et.ino stati ( unge 
dati dal gì nei no depositi mi 
no stati ru Inamidi m sciu/io 

le dicluai.i/iom degli espn 
nenti del nuoto legnile indi 
tallo secondo lnpmmne de 
gli ambienti del ( ami t he d 
Consiglio i \olll/iunai iti vuole 
iinprmicic una s\niia aliti |>*» 
litica sudanesi -ni sii! pianti 
interim ili lontanili» ìeust 
mente I flavissimi pinblcnu 

• fra < ni d dagli <> < onllitlo 
1 1.1 lt pitn un le ai .dii dt I 
Nodi e quelli nego dt 1 Sud» 
sia sul piano imi i ii.i/mn ili 
pei sull radi il P e se alla 
influenza de i illipi i a ismo t 
raffol/atne i le'.uni di stili 
dartela t un la lolla dei pupo 

11 arabi e < mi le lui zt pi o 
grcs-i-te sigili!» aina una li 
< lniit.i/ione del I*i ■■mi dumi 
stro Avvallali.ih il quali al 
la radio ha detto < he il mio 
\o governo « pm Uoa d 'sudim 
sullu si ialiti della liheila i 
del statalismo c qartnltiu ul 
Paese una posuitnu fnemmen 
ti ha le Ior < progressisti »i 

’ olii unan le i 

11 Sudan il piu gì.nule sta 
lo aldi <illo pel eslinsiom 
i'J.VNMNMI kll-q i e stalo il se 
tondo Pai-si a raggiungeit la 
indipendenza in Adua dopo 
la seconda gueir.i mondiali 
nel 195/» 1 dediti anni li a 

scorsi da allora sono siati d.i 
vagliati e diffidi!, i (1 hanno 
vtsìo esplodere a dimensioni 
dagli he e quasi insanabili la 
t nntrapposiriorie Ira le prò 
vmne arabe imusulmane• dii 
Nord e quelle negre u attilli 
che e animisti»» del sud prò 
vocata dal teniamo dei govet 
ni dt Khurtum di attuare 
una rapida integrazione nel 
l'Islam delle popolazioni ne 
gre, i he rappresentano un ter 

/U (li «tl J11 ri I II I «iti filler 

• quattro milioni su dotiti t > 

I goMtm sia i eilut isi dal Hi 

ad oggi hanno perseguito ima 

politica filomqx radisi» e rii 
pm o meno s, opeita difttden 
za verso la RAU hanno por 
iato la lepri ssume nelle prò 
vmcic meiidionali al limite 
d* I genia idio 



BUENOS AIRES — La «ituaiteii* continua a rimanar* taaa in Argentina A quanto ti a ipprtM da 
Cordoba, la polizia ha arroalato il loadar dalla Confadaraziona ganoralo dal lavoro Raimundo Ongaro, 
■I qoala dovova partecipa»» ad una riwniona par ditcvtara la proci amar tona di uno «cioparo gano- 
rala di 41 oro. A Roaario, dova i «indorati gii varcar di avavano deci» io «cioporo, l’attività a comple¬ 
tamente paralizzata. Nolla telefote ANSA, la polizia ti avvanta brutalmente tu un manifettante a 
Aire*. 


tomo»/ in Grecia con la partecipazione italiana 

Manovre NATO ai confini 
con Jugoslavia e Bulgaria 

La « Burba » scrive che Belgrado « è inquieta » - Oggi 
!\enni in visita ufficiale nella capitale jugoslava 


DAL COR RI SFONDENTE 

BELGRADO, f‘> cunei c 
Il governo iugoslavo non ha 
finora preso apertamente po 
siztone sulle grandi manovre 
militari che la NATO tetra in 
territori.» greco, m prossimi 
ta delle frontiere iugoslava e 
bulgara (Queste niHiiovre, io 
me e noto, mineranno d ’7 
prossimo e si •(includeranno 
il Hi giugno Ad esse. • olile 
informa un dispai ciò della 
Tmi)vg l’agenzia ulta mie tu 
goslaia da Atene, partei ipe 


Ceausescu: 
liquidare 
i blocchi militari 

DAL CORRISPONDENTF 

BUCAREST ’ > .mi . 

i. t Qlli'ltu il momento <r 
i III le uppiensioiu i I insù 
e', .il debilitilo esseie mutimi 1 
metile iillonhmuti c h »< hi 
ioni Ini uh 'siali eihtuiih si 
basi nnoi i mini 1 o i il» i 
disti' il seg ietti no gt nel il» 
dt 1 Pai l in» » imitniisia t . ..| 
(itilo Sialo i oinclio Nnolit 
( calisi si u ili mi ampi. > o i 
tolti dal l il t .lo In Un mu - i 
, hi su lo i il i li tilt! il ■..III 
lo pt I la I IV Ist | Il o- ho I h 
hi /it/t i i ili I sin ttills i o t |>i|o 

t » 1 11 aio - »fgi sul .a Si i » h t. 

11 ’i tuli - l olia no i ili v a i I i 
ih 1’ all l ohi aie i pi - -bit mi tu I 
la ~ii uii -za ili I unsi i o ti mi 
ncntt ut i oli e pai t u t dal - 
i omisi mu alo ih Ih leniti ,1 i 

hllllisl li 0/10 hi SI ini UH (/III 

i ii un iridi i i ih Un ni n lt hi 
Un ih Ih minili n i sish ii ‘ 

t omim su i/ a Ini de’ 1 od, , 

\ tossi e i/Ui Un Ini hi Ih 
/ìllhhll i il ih nini oitn il h n 
m a t lu hi /iiihhlu ti li ih 1 1 , 

/illesi a I i smeli ii imiioi tua 
ti ino mio 1 munì il i lumi m 
lituo cinofilo mi isti tuli n u 
t uopi ni mia nel < onhm nh - 
o 11 , omisi imi i lo di il esistei 
n di due siuh i alesi In u 

IIDl stai i sin iiihsiu t i 
lìh I i lo si ,lii/i/ o ih mu 

muli ii hi.ioni tini essi m -i 
sta i Iella loro pai tei tfin iom 
lillà sohuiom di tutti i /no 
lilenii < iioi/a i > 

Il i oni|».igni» (Yausest.i diti 
nist e quindi - iiiisioii > min 
le pi i i unii te lt tonti ai tea 
suine e inforzate hi /ani , it 
siinh .u eiuo/ieu la Intanili 
unn do hlo, i hi militali , 
tu oidti i la i pattiti ( i s- 
vi ini dei Paesi sui udisti han 
Ilo ripetute Volle sut(olmca o 
thè la divisione del mond-i 
in bhx t hi militari opposti • 
m i unti addizione om le sane 
tendenze della vMh inl»‘t iui.-io 
nati, un tmaeioiusmo un li¬ 
no alla < ollHhnrH/ioia- (di Sta 
ti Maialisii affettila (tati 
si-st-u sono piotiti in t un 
t omitnnz» con la liquida/ioti» 
df d'alleanza nord al latti ita a 
vi togliere il Trattato di Vai 
sav ta 

». m. 


ranno 10 12 (XKl soldati appar 
tenenti alle tor/e di terra, ae 
tee e navali, comprese unita 
della VI (lotta da sbart o e 
aero! rasportate 

Come ha denunciato tl no 
stri» giornale nei giorni storsi 
senza ruevere (mora nessunu 
smentita dovrebta-ro parlet t 
pare i questa nuova provoca 
/ione della NAK) nei i unirmi 
ti dei due Paesi statalisti, an 
(he forze militali del nostro 
Paese Quest» presenza come 
m generale nula 1 opera'ione 
delle manovre NATO di-nomi 
nate Olutnpu I ijuess t olita¬ 
ne elementi di esticui.i gra 
vita polliteli penile ixumeue 
clic unita dell esercito dei ta 
scisti greci si afflai» Inno a 
quelle degli altri Paesi dell al 
lean/a atlantica Ir.i t ut II 
tali», e i Ile il tornando delle 
umta tertesi ri si» affidato ad 
dirittura ad un generale d»>l 
regnile tasi tsta dt Mene I! ge 
sto. nonostante tutte le affet 
nia/iom tonti irte assume un 
< Inaio s gnitH alo (il obiettivo 
appoggio alla (lutatura dei < u 
lounclli 

I agenzia iiltn i.ilt iugoslava 
intonila ai» he ila lo stopo 
dt questi mala>\ le a oliatiti- 
i- (iato sancìt t / e,,, ii (l 
m il dm su , ,h uthii io <J 
Ini ii so I nnp i no ui t In t i si 
miti’ un t in gluppi da 
sti.u> o pai ,n adul ìsi - 

Pei a» t he uju.od.i 1 li» 
Ila b’s. i-ii,i tln »• ,))■ | lt 

1 ma it -ih alti mani >\ i e oh ì e 
t Ih > ostinine una ,-iau otti 
s.t ai s ( ni ina ut i dt mot t ai a i 

• UH II.e- |s| i dt | popolo ||,( 

• lai O e tl) quell,, j |, , ,, , p, 

nello imuiasio itm la iiiissi,, 

ut tu anni i/ia , Ih il uum 
sin- degli 1 su || Pieno Nettiti 
s| appi està t i i -mpici t a pai 
tu* -la domani qui » Mei 

1 adì - 

\t 111 st pi i , io , pi. , ,,n 

i i i in li pai lei ipa loia Italia 
na i , ululili nti della slamila 
iugoslava sono intonati ,»d 
un i "tuuiensihdt nserbo e ad 
un,, t micia , he v.iiiih» < olleg.it i 
pumi a» alla mumiHiiit \ismi 
di \enni va segnalata la dt 
mini ta < he i giornali < unti 
"nani » i tare sul latatteie 
piov• » aitino di (mesi» mano 
vie li Potha in mi lungo 
.ut» olt» ilei suo i umiiient-ulo 
n- militale affettila i In.ira 
Utenti i he < la Inuosltii ut e 
imiine'n <, inusa delle limilo 
me militali (he si tengono a 
tutta I t UlOfHi e in part'i ohi 
-f ni inossimila delle su, 
o i nilii i e » 1 autorevole quo 

tubano belgradese continua di 
1 endo t he anche se som» elna 
n i moliti di queste manovre 
e t toc di t stuellare una < pres 
sione » nei cimi ronfi della .In 
gustavi» socialista e linoni 
prensibd» 1 » he esista aia ma 
«tu nonosiante 1 esperienza 
degli anni Must orsi, nutra an 
torà delle illusioni < (he que 
sto Piuse /k»s su modituine ni 
pin/jiei fXihtHu e le /iro/irtc 
i mu e.unii su cui hasu le sue 
prospetto e future» 

Dopo atei elencato tutte le 
tiianovr» e le esenti iziotit mi 
litari ( he sono state organi/ 


zate dalla NATO, e in genera 
le in Europa, e aver constata 
io thè si sut cedono or 

mai (oli sempre maggiore Ire 
qiiftt/u e dopo aver sottoli 
neato '-he «uni In- dalhi /iurte 

o/i/mslii si usano (/h stessi 
me i mu non in questa pio 
ina .ione » la Portiti afferma 
che < nell ultimo unno lai 
lenii a miantuu lui ‘'allo mu 
mnie ni misura supeiunt di 
almeno in mite a lineile del 

10 slesso pei mdo dell anno 
liiissuto l questo un leeoni 
i he non i stato nuiqiunto 
marnili dinante il periodo 
della alunni nedda - 

Il giornale continua diteli 
do che questa attivila e t on 
tratta albi stabilita m Turo 
pa e (tea seri peritoli alla 
paté e in quanto Paese euro 
pco la huHislai ni non può 
restine mdVU’irntc di inaili 
a questa situa.ione ani he pei 
i he o’he noli ns))elti aenern 

11 ques‘e minun te ne hanvo 
ali uni di natura silenti a c 
t/oc (il jiressiane Ini ah il 

t atto i arimi i in nel i o linai 
ti di ini Parse mai allineato 
latti mai hi seyieta sforarmi 
, hi esso posso munti iure al 
la limili ni indipemlen a e al 
menisi ad ano dei hlnm hi 

Franco Petron# 


Dirigente sindacale 
arrestato in Argentina 


Corretta la dichiarazione attribuita dall'AHSA a Xuan Thuy 

Due divergenze di fondo 
tra i piani USA e FNL 

Riguardano il ritiro d<*ll«* truppa* americana* a* la co*ti- 
tuziona* di un gova*rno di paca* a Saigon -11 significato del 
viaggio ad Hanoi del capo della delegazione della KI)\ 



prima 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, ? r i o - - 

« Il ministro A ’uun Thuy 
non ha parlato di due punti 
dt (urtiergema tra il piano 
del Presidente Numi e il pia 
no del Fronte nazionale di 
Liberazione Al contrario nel 
la sua dichiarazione latta le 
ri all aeroporto le Bou'qet 
il ministro Xuan Thuy ha s ot 
tohneatu le due (in erge me 
fondamentali esistenti tra il 
ptano americano e quello del 
FNL » questo a e stato di¬ 
chiarato btamatt.na da un 
portavoce responsabile della 
delegazione nord vietnamita 
al quale ci eravamo rivolti 
per avere maggiori dettagli 
sulle dichiarazioni del mini 
stro Xuan Thuy diffuse dal 
l’ANSA 

Come e noto Xuan Thuy 
aveva lasciato ieri pomeng 
gto Parigi per recarsi ad Ha 
noi tn consultazione dopo un 
soggiorno ininterrotto di oltre 
sei mesi nella capitale tran 
tese La coincidenza del vrag 
gto di Xuan Thuy ad Hanoi 
con l’imminente incontro fra 
Ntxon e Van Thteu a Mtd 
way, ha forse giovato un 
brutto scherzo a quanti assi- 
stevano alla partenza del ntt 
ntsfro nord vietnamita In el 
tetti, sempre set ondo il por 
tavoce, ecco il testo integra 
le della dichiarazione fatta da 
Xuan Thuy ai giornalisti thè 

10 salutavano a Bourget. 

«Nel corso della 17 e della 

IH- seduta della tonte rema di 
Parigi ho fatto alcune osser 
lozioni e critiche sul disiar 
so pronunciato dal Presidente 
Nnor lo .scorso N maggio 
Ho ugualmente rigettato oh 
argomenti del signor Cahnt 
lodge secondo (io ti erano 
dei punti concordanti tra il 
ptano americano e la solu.io 
ne globale presentata dal 
FNf. Vorrei .sottolineare due 
dii ergerne fondamentali tra 
questi piani 

« lt la soluzione globale del 
FN1. chiede che gli Stati l>m 

11 cessino la loro guerra dt 
aggressione e ritirino dal l'iet 
nam del Sud tutte le truppe 
americane e satelliti sen.a 
condizioni il piano del FNl 
inoltre, afferma (he la que 
staine delle for-.e militari t wt 
riamiti' stanziate nel Vietnam 
d~l Sud dei e essere regolatu 
dai i letnamiti stessi Per con 
tro d piano in otto punti del 
Presidente Nuoti esige B ri 
tiro simultaneo c reciproco 
delle truppe sulla base di un 
principio che noi abbiamo pia 
tolte respinto Nuoti ( osi )a 
tendo cancella deliberatameli 
te la diifeterna fra I agqres 
sore noe oh Stati Vinti, e 
t aggredito c icie il popolo i tei 
annota che sta combattendo 
< antro I aggressore sul prò 
pno territorio Nnon ha an 
che ignorato * diritti fonda- 
mentali na.ionali del popolo 
i letnamita 

« J i tal programmi! in ot 
to punti il presidente Nitori 
tuoi mantenere l amministra 
,ione Thteu Kg allo scopo di 
imporre ul popolo i lelnumitq 
, al /■ -N / questa tra ai detv 
s tuta dal popolo i letnamita 
la sola.ione globale (iti A V/ 
fin'i onr ~a miei e disi assumi 
tta le dii erse tender!.e /jollh 
(he tra le dii erse /ter sonni i 
ta (oìiifirese quelle (he pei 
ragioni politiche sono t osti et 
te a ni ere all estero ma < he 
sono Un orci >’i dia fiate al 
lindipcndcn.it e albi neutra 
Ida quest disi usstoni hanno 

10 s ( opo di (ondane alla Un 
ma lini, ai un goierno pini 

i Isono di ( oidi.ione Sara 
i/iiesto qoiemo ad ai guru.-art 
eh .ioni hbeu e dentili rata hi 
dalle quali usura I assemblea 
uishtuente < hi fin mera il go 

11 rt'o stabile 

« 1 unisti di questo dtteq 
giumento degli Stati l aiti , 
di Saigon hi i oniercn.a di Pu 
iun non ha tatto ali un /no 
gli sso I ino a i he \iion ri 
tllilii di t t-ssrirt la olienti ai 
aggressione (h utinne seri a 
(ondi ioni le h lippe a meni a 
ne e satelliti dai 1 letmim dt. 
Sud finn u thè Alton appog 
già I amministra.min linea 
Ku thè in i diftiioltn alla so 
lu ione della questuine i tei 


nomila « agli Stuti l aiti la 
> onterenLu di Pungi non po 
tra mai progredire ■ 

Abbiamo riprodotto integrai 
mente la dichiarazione del 
ministro Xuan Thuv per ripa¬ 
rare alle interpretazioni er 
rate '-ta» ieri avevano fatto 
credere ad un accordo immi 
nente almeno su due punti 
Detto questo, pero bisogna ri 
petere le osservazioni da noi 
già latte su queste colonne do- 
la 17 wuum cieiia corue- 
renza di Parigi Xuan Thuy 
sottolinea nella sua dichiara 
ztone t aue punti fondamen 
tali di divergenza tra il piano 
dt Nncon e quello del Fronte 
di Liberazione ma non respiri 
ge globalmente il piano ame 
ricano n*> si pronunc la sugli 
altri punti 

In altre parole, a nostro av 
vivi, il processo cominciato 
con la presentazione della so¬ 
luzione globale del FNL. pro¬ 
seguito con la risposta m ot¬ 
to punti di Nixon (che, va 
detto per inciso, non hanno 
riscosso ì favori di Saigon t 
continua. E Xuan Thuy non 
si recherebbe m questo mo¬ 
mento ad Hanoi — e per qual- 
c he giorno soltanto, come ri 
e stato confermato dal porta 
voce della delegazione — se 
dal confronto delle diverse po 
si/ioni non fossero emersi e- 
lemenfi degni di essere presi 
in considerazione e approfon¬ 
diti 

Comunque a partire da 
questo momento e fino al ri 
torno di Xuan Thuv a Parigi, 
la conteren/u sul Vietnam, ov 


ROMA, mdoy » 
Con 1 approvazione di un 
piogeno di appello che sarà 
sottoposto all'assenso di c en 
tinaia di migliaia di cultori 
del diritto e di una risolti 
/ione, si Mino conclusi oggi 
a Roma 1 lavori del c olive 
gnu dei giuristi europei pt r 
la Spagna I documenti, lilla 
volta sottoM imi saranno n 
nves«.i ai governi» eh Madrid 

I.lll'ima M-duta del tome 
gnu ha teglMl -lo gli Ulti rvt tl 
ti drllavv Cavabeit della le 
ga italiana per t dittili del 
1 Uomo tilt Ila t"-pit--M> pi» 
na solidarietà alla iniziativa 
t del doti Amman piesulen 
te o.-l ( nmita'n pt i 1 .mini 
stia nella (!-•(matita federali 

Il quadm dell.» Mtna/tom 
spagnola ti» se mtglm de¬ 
lineato negli ultimi mterveii 
li ha dato il senso della ur 
gì ll/.i di un usuimi» miei 
vento Le utuvt Mita sono di 
\t nt.ite il tuesniio non della 
< ultimi b‘-tisi (iella polizia 
nei Pa»-i basili! s| »• ni pi» 
st n/.i di una vera e pioptla 
gueria tonno i lavoratori »• 
ì demoi tata ì imi mass» < i 
ari e-.t i 

1 Un i it aita di , ut i o|»i 
niotit nubi-ili a tlen-oi latti a 
• inopi a av< t iti la uesautezza 
ma di ( ui otti troppo non ha 
,uh tua compiila ( oscienza b 
tentili» t tic mUIu ai! indine di 1 
annui la n po-siout si^n 
maina ila (miei), tegola di 
M’a quotidiana lnsomma ve 
ima u t .'iltua/inne del tal.U 


Per una visita ufficiale 


Kossighin in Afganistan 

/ n comunicato sin ivlico-nìontiolti sulle int.stziom cinesi - La <sl*nn - 
tln »; il i>rtthlenin ih fondo è l'unità del movimento comunista 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA . • .i, 

Il Ptiino ministro Kossighm 
e pattilo slamane 1 da Must a 
pei I Mganistan ove e stato 
invitato ut visita ufficiale dal 
ialiti del goveino afgano Nili 
\hmed Et temaci 1 aereo di 
Kossighin in rotta pei Kabul 
ha tatto scalo, nella nuda 
mattinata di oggi a Tashkcnt 
ov» il Pruno ministro muic 
tuo ha visitato i nuovi quar 
iteri (ostruiti dO|K) che il ceti 
tu» della citta era stato 
i onie si ricorderà - presso 
( he completamente distrutto, 
due anni orsono. da) terre 
moto 

K M ilo rPk,, hai,., ijp»», 

to. il comunicato congiunto 
sov letico mongolo sugli incon 
tu (he il Presidente Podgotnj 
aveva avuto, net giorni scorsi 
a Clan Baior tot) i dirigenti 
dell» Repubblica popolate 
mongola 

le • onvers,i/iom si dice 
net (omtmuato hanno con 
fcimato thè Ira t (ine Paesi 


m e una t umplettì identità >h 
vedute attorno ai problemi di 
politila internazionale (Vici 
nani Medio Oriente. Corea» 
Pet quello • he riguarda lt- do 
si/iont t mesi « le due inoli 
affettila il lomumtato 
hanno espresso la ttimin:io 
ne die la politica sturi misti 
ca ih grande potai.a della 
’ìoe.Hme t mese sia di piegai 
dmo t Ila lotta d> i Paesi so 
( udisti e di tutte ’e tot e 
ter unente mi olii.tornirti uni 
tro I mi pei lalmmo » 

Il (omuituato conclude ri 
levando la « grunde inifxirtaii 
.u della prossima (cinteremu 
di Mosca de t prirtiti comuni 
.sii e ofierai» che denta si 
dt.V, n/lu; ore ì ninni (tei 
indumento comunista e dii 
Ironie antimperialista >- 
Ai lenii della conferenza 
mentre t lavori del tomuatn 
prepaiatorio interiniti oggi 
pet la giornata test iva n 
preiKleianno domani - dedt 
• a oggi un commento anche 
la Piai da 11 problema ili 
tondo • hi sta di Ironie ai 


lonumisii m iivt il giornali 
e di » iaggruppate tutti io 
loto (he si oppongono alimi 
fxiiahsmo c al lohmiahsmo 
t thè iigisiono m mi ori del 
la aeiinn > i m t io’’ so, n, 
smo non ii t t lìthiii 
afferma aia ora la Puntiti 
< fu l asnoii ioni all umili l 
i en/n sem in t ji, u mi U i,o 
nostante h atti ita mu io'M» 
»* vi tot mista In di II aiiim,e 
stai.imi, i e, vt t In ha linai 
lo il n in i v no ani sio, o 
mìei n i omihsino /indettolo 
Nt-sMin gioì nuli dt Mosca 
Ila dato notizia della nota m 
vtata teli dal governo cinese 
a quello sovietico pei la ri 
pi esa delle trattative della 
( ommisMoii»’ mista mu tonti 
m C • si attendi 1 itero che net 
prossimi giorni il governo so 
Mei ho Mspnudera ioti una ilo 
ta e eh*- gli uh ontri jx-t de 
finire dati 1 modalità e lungo 
delle trattative m< ommeeran 
no a livello degli allibasi iato 
ri dei due Paesi 


v ìamenie segnerà il passo 
anche perche « l’altra parte » 
attenderà t risultati dei collo¬ 
qui che Nucon deve avere d 
pi osmio 8 giugno con Van 
Thteu a Widway 

Auguste Pancaldi 

* 

SAIGON. 2S ,-acgo 
l'n violento incendio «scop¬ 
piato a bordo del cacciator- 
e idi il i4J lussili amen 
cario « King » in missione nel 
golfo del Tonchtno Quattro 
uomini dell equipaggio sono 
morti Non e stato reso noto 
il numero dei feriti 
A Saigon, intanto, il Pre 
sidente fantoccio Van Thteu 
si e oggi fatto nominare — 
sarebbe meglio dire si e au- 
tonotrunato — capo di un -se¬ 
dicente « Fronte nazionale so¬ 
cialdemocratico ». una forma¬ 
zione ufficialmente anti-comu¬ 
nista che raccoglie set grup¬ 
petti di profittatori che st de¬ 
finiscono partiti politici. Agli 
altri partiti ammessi. Van 
Thteu ha consigliato di for¬ 
mare un « fronte di opposi- 
none » Sulla carta cosi il Viet¬ 
nam del Sud si prepara od 
avere un «sistema bipartiti¬ 
co » E' mutile sottolineare 
che quelle dt Van Thteu so 
no tutte manovre tl cut uni¬ 
co obiettivo e di allontanare 
tl momento del ritiro per la¬ 
sciare finalmente la strada li¬ 
bera alla costituzione di un 
governo di unita nazionale 
capace di trattare con il FNL 
la conclusione della pace 


Risoluzione dei giuristi europei in convegno a homo 

Spagna: chiesta 
l'amnistia 
per i «politici» 

Drummutivu denuncia della repressione 
esercitata contro i lavoratori , gli studenti 
e* i democratici dalla dittatura franchista 


lere repressivo della dittatura 

11 progetto di appello ta 
proprie le risoluzioni che ne 
gli ultimi tempi sono state 
votate o a grandissima mag 
gioran7a o dU'iinanmutu dal 
l'ordine degli avvocati di Ma 
drid ** citili, 1 Federazione na 
/tonale degli ordini degli av 
vocali Con Iti prima hm»1u 
/ ione si chiede la soppressa» 
ne di tutte le gnu adizioni 
speciali «esercitate m parti 
i olare cui tribunale dell'or 
cime pubblico e dai tribunali 
militari investiti da processi 
polita t » e I al-niL-H/iune del 
dei telo legge dei ZI sciteli) 
hi» HA>M (on • ui si reprimo 
no le inaiatesi i/iom di uirat 
teli politici» spulai ale sotto 
la « qualità a/><>lie (il ilbellio 
ne t banditismo )» Meati « In 
((imporrano le pene di mot 
te » 

(>lt stessi avviti ali niadnli 
tu (t quelli spagnoli con il 
volo della Fedeiazione degli 
Didimi mi loro documenti 
i luedi'wmo inoltre Iti rie tuia 
(il tutti i mezzi lesi (l «lima 
ili//.ni il piu possibile la si 
inazione »> atomi.indo la «di 
stm/iom Ita pugnimeli p« » 
lu» i e qui Ih i nnmm » dtv t 
di ndi-li i in sii inulii lu,igii 
abolì odo le i, s> i i/u»m < he i »j 
gì unpi i ano » i.v a li » di sto 
din ni I a v - » -1 - * i quindi 
d indo mii 1 il dirnio (ii i o 
munti ai* i on i 'oo- pali ntt t 
gl- ,uv,« .iti s, n-, linttuven 

tu di .di i,n tiu - i, di < maini 

10 i e (e « ideniio misure p» t 
la libai i.i I, indi /|, m.dt 

li lt- -llizim i tiri di tai 
< - i_,lu* gh »1- il) -lt t ( tu» i-i iti! 
i lil» a i in , , il,, .ilio mi - i in, i 
-a-ni siili , -i u i/i,- ni in s.|I,, 
gn , -mino' 11 ii hi ut i 

11 « unn m i di r o i \ \ i i i t i s|i, 
, 11 , Ul i • IH I r i , ibi- r i-, lu 
'ti >n - < - -ng i s- i h I la issi - 
- lazi! -ut lìti giovili ovniati 
i Han t Unn,, t . Il ,anibi, *C• 

I api» 11,> di 1 a-u luti Ili 11u.,ii 
al un imi o ni 1 1 Inii i ih i -pa 
_llnlo II 1- Imu lllhli I‘tl-,t la 

petizioni di 1 JIMI mtelli liliali 

il minisi o i dt Ila ( .itisi i'ia il 
.’*) ’lla I/O pii 'I li pi ntt Sta (11 

b-7 sai t idoli i umili a Roma 
ih 1 gennaio ptalo ila* « i un 
termali!» la gì avita dello sta 
to ih*- attraversa il Paese» 

1 ti (, spunto da essi pei 

iilev.ut i la -il ge elaborate 
vino status propini citi pugni 
ilici i p<.luu t o almeno di 
ottenete la soppre* ione delh 
dt-i umiliazioni di (ili gli stes 
si sono oggetto li soppies 

-inni di I pop te dell i polizia 
di stabbili quale (leve t ss»- 
o ! uitoiit.i giudiziaria ioni 
peti ut» a pria i-ssare, il hlv- 
io ((intatto degli avvocati ioti 
t pugnimeli a partire dal lo 

io attespi o possibilità di 
1 ii i mist.it ih- da un nn-dn o 
le i mutiziom o» 1 lieti miti» » 

1 apertuta dt una mi htest.i, 
gai,muta tuli, sua imp.u/ia 
lit.i, sut tiu-'och terrorista ì 
della polizia 

I a iisolti7n)ne ritieni poi 
ingente la • nneesstone di una 

imnmtu j 

prigionieri e gli isiiuij po 
litici e sociali, . he liquidi ogni 
responsabilità per latti ioni 
imiti etili,mie la gin ira <i 
vii* e le icsomi-abilita poli 
in he e sociali di tatti acca 
ditti posieriotmente fun» ni 
•giorno nella pmmulgH/tnne 

drlla amnistia 


Divorzio 

lu/iuui (irmwerulH Ir. tra luti»- 
Ir lor/r di -im-tra » il» lina ra¬ 
di tic. ni Parlai;)* un- r nel Far 


Da (farle -uà. il ■ •-inpagii" 
Dan»» Valori, v i» c-cgrclani» del 
P*-ILP. Ila -ottolinealo eh» in 
(■olitila ili i entro—mi-tra e '» 
iiiniiiaaloiH -ixlaidi uhm rate a 
(ialino (Mjrlal*i il P'-l all ini rr- 
diliil» situazione di non jm.U r 
ile volar» mi do» umenlo (olili. 
io ne ni j\ ere un segretario 
fgli lia <(uoidi invitalo ijuelle 
forze interri» al P*“l e al movi¬ 
mento i dtlolic-o < l»e omo di-|Me 
-le a ilare uno -Imm co alterna¬ 
tivo alla » ri-i ilei » entro—no¬ 
stra « a dimo-trare la Jori» rea¬ 
le volontà (Militila di c ambiare 
rada alluditi- I» oh mi Pae-e 
(irr mi alternativa a -im-lra ■ 
i ui protagonisti -ìano i lavora- 

IUM Oli I II -. 

Ouanto alla D4 . il ddialtito 
|irevoiigre-»ual> ha registralo 
»»jlgi un interventi» di ( ninnili»), 
ipiJ'1 tutto preso ildlla polctni- 
«a ionio» l «lue griipp della 
sinistra del -ini partito II mi- 
in-lro dii ‘I t-soro rivolto all ( 
< Ira se ». Ita po-ln il problema 
dei « nuovi e diversi ra(>]Mirli 
<<ni il Pi I » nei termini ormai 
noli. esc. ludemlo ■■ elle jx>"d fi- 
»tere al» una po—iliilita di ge¬ 
stire assieme il |mi|» re ->. Dalle 
iripilie »li e Forze nuove ». 1 o- 
InmlM» -I e dife-o rilvadendo i 
i riteri conservatori della *uj 
politica ecoiioinie.i 


RAI-TV 

canto — come tutti gh utenti 
sanno — la Rai-Tv e diven¬ 
tata uno strumento di potere 
dei gruppi dominanti del cen¬ 
trosinistra, in un clima di 
arbitrio jjohtico che solleva 
innanzi tutto l'indignazione 
costante degli stessi destina¬ 
tari del « servizio » radio-tele 
visivo. E’ anche contro que¬ 
sto arbitrio, dunque, che lot¬ 
tano oggi tutti i dipendenti e 
collaboratori della Rai Tv i^d 
e bene sottolineare che ptr 
la prima volta si trovano un. 
u ì sindacati, i giornalisti, gli 
attori. ì programmisti. 1 regi¬ 
sti > 

Ma facciamo rapidamente il 
punto sulle ventiquattrore o 
dierne. Il clamorose) episodio 
dello sciopero uelle squadre 
esterne — che sabato ha im¬ 
pedito la «diretta» di Italia- 
Bulgana. costringendo final¬ 
mente anche la stampa bor¬ 
ghese a dar notizia delie agi 
fazioni sembra (ire Inde re 
ad una adesione asculutamen- 
te eccezionale Oltre ai sin 
ducali infatti, anche le asso¬ 
ciazioni di categoria tpro 
gramolisti, attori, autori e re* 
gisti) partecipano alla lotta 
Quanto ut giornalisti, la linea 
di una partecipazione non sol¬ 
tanto simbolica e siala ap¬ 
provata nella nottata di sab.i 
to. nel c orso di una vivacis 
siina assemblea dei redattori 
del telegiornale 

Un documento finale intornia 
infatti che viene ritenuta « ,n 
dispensabile una completa u 
ima con le altre organizzazio¬ 
ni sindacali » silurando quin¬ 
di la posizione di solidari!* 
ta dell’AGIRT ila AsM.ma /10 
ne nazionale di categoria) 
che iveva deciso invece uno 
sciopero di tre ore ripartito 
irei 1 ire turni di lavoro 

11 documento det redattori 
del Telegiornale (che precisa 
ionie la Ioni azione « tendi 
a stimolare »* a raltoi/are la 
ovgaiv./z.iziom- s «dai ah* nel 
senso di nuovi e pm avanzali 
i (impili »• sottobiu .1 ehe il < o 
untato di redazione avra 1 
i onipitn di lar vigilare attui 
che i tclegioruaii trasmettano 
«solo le intuìma/iom di pre 
riunente tniertsse pubblico» 

In pratica quindi, .e tra 
sinissiom di lunedi prt senti 
ranno telegiornau ridottissimi 
e (un ogni probabilità in un 
solo ( male i( ostruito con 1 
programmi già registrati del 
1 e de! 2 (.inaici Anche la 
radio dovrebbe liin/ionari con 
un solo programma Va rii 01 
dato infatti (In* graz e aita 
uh iclermta degl, mpi ioti 
ai 1 azienda |)' —mi,- bastare 
pm h,ss,m Mitili 1 sin dieci 
nula dipendi mi '> pei manda 
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gnu on ( api uà 1 . pu-siden 
11 de.! \i> lai ometti 1 (ir 
,0 Raglili ni il**!.a segreti*!..! 
na/oliale di b \ssoi 1 . 1 /un» 

Meciani 

Violili mi 1,11 1 unto rii i\t 1 
• cu alo ion Marco questo \n 
(Ire» » 

« Mh peti Ile sigia ira -.no 
mai ito i ex ava Anelli 1 ’ > 

-< Si preoccupava di -nu ni 

(jote I 

Ma li donna sorvola sull ar 
gì »ith liti» e 1 ont mila ad ai 1 u 
saie 

Bulinilo IT» Ila 1 atta - (li 
1 c li hanno fatto 1 ni ime 
ut - a mia girai e pt r le 
stanze I ni 1) 1 indicato lo 
spa/m m-i al balcone ed ha 
detto 1 Ite u c era una branda 
metalli! a Poi Ila aggiunto che 
1 mobili erano lineisi (-in. fnr 
se erano stati -postati Hanno 
tolto ani he 1 quadri dalla pa 
reti pt»i vedere -i- avevo ( am 
biato la iarta da parari Ma 
1 1 allibimeli quando tntiaro 


no in casa mia non avevano 
nessun mandato ai perquisì- 
zione » 

« Ma cosa ha in'enzione u. 

fare 9 » 

« Non lo sq Mi devo erin¬ 
gi tare con 1 miei legali. So*»/ 
uccisa a tare qualcosa. Qua! 

• uno la dovrà pagare. Lo eh - 
vo fare per questa creatura ■ 

Ma tosa possono lare gb 
avvocati 9 L'inchiesta sul cal¬ 
iere si e conclusa Se qua’< u 
no ha sbagliato — di»*ono al.a 
Proi ura della Repubblica 
pagherà — Ma a Marcella 
Mei -ani mi restituirà il ma¬ 
rito 9 

Intanto le indagini hanno 
subito una battuta d'arresto 
a causa della giornata tesa¬ 
va Dalla Francia e giunta no¬ 
tizia che la Suréte ha ferma¬ 
to Noe Veneziani, il giovane 
che Massimiliano Giannini 
(Dinamite Kid) vide U 31 gen 
naio m compagnia di Man u 
Baidissen m piazza Grande. 
Forse e Noe Veneziani la c’nia 
ve di volta ai questo giallo 
viareggmo > 

Biafra 

dei 14 connazionali, il fatto 
di sapere thè sono tutti .sottu 
una specie di tutela della Ca 
ntas » t Torganizzazione di sex 
corso del Vaticano) e l'avere 
appreso che monsignor Goo- 
frey Oko.ve. vescovo della ctt 
ta di Port Hariurt. li ha vi-ti 
e ha potuto perfino parlare 
con loro, hanno re-o .nvece 
la fiducia alle famiglie dei 
quattoratcì ritrovati. Fidut.a 
dicevamo, ma non tranqu:' 
hta. Nel B.afra infatti min 
ria una terribile guerra e no¬ 
nostante gli sforzi del gover 
no italiano e del nostro mi 
nistro degli Esteri, il governo 
secessionista sembra non ave¬ 
re ancora deciso di rilasciare 
gli italiani. Perche 9 

Novara 

ni delicate dell’istituto e sot¬ 
toposto ad un trattamento e- 
conumiro ( sO mila lire al me¬ 
se per gli assistenti tenuti a 
essere in sede 24 ore su 24 » 
che non stimola certo t piu 
quotati infatti tutt'ora 1 orga 
me o del Dominion! e carni 
te anche numericamente. 

Sono pure state denunciate 
le gravi responsabilità della 
amministraz-one comunale e 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'ist’tuto dal quale, 
va detto per inciso, il centro 
sinistra ha voluto escludere 
ogni rappresentanza della up 
posizione di sinistra senza per 
altro, per t suoi dissidi inter¬ 
ni, riuscire a garantirne un 
normale funzionamento tanto 
che gh attuali amministrato¬ 
ri. scaduti dal novembre scoi- 
-o. non sono -tati finora nè 
confermati ne sostituiti, poi¬ 
ché l'elezione del nuovo consi¬ 
glio ha dovuto subire comi» 
mn rinvìi 

Su tutta la scabrosa vueo» 
ria il comitato di occupazione 
ha diffuso stamane in citta 
migliaia di volantini Nel po 
meriggio presso il Dominion! 
occupato si e svolta ancora 
unti affollata assemblea e nel 
la mattinata l’isntuto e staio 
anche visitato dal sindaco. Lo 
episodio venuto cosi clamo¬ 
rosamente alla ribalta delia 
pubblica opinione e che ri 
chiama certo il piti generale 
problema della politica assi 
stenziale del connine sara por 
tato dal gruppo comunista ai 
dibattito del consiglio coniti 
naie già convocato per doma 
ni sera lunedi 


Frattura 
nella rivista 
dei giovani 
scrittori sovietici 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, ?» i .« " c 
In seguito ad una trattura 
verificatasi ne.la redazione di 
limosi la rivista dei gio 
vani scrittori diretta da Bo-ts 
Polevo: \ksionov, Fvtusee-, 

ko • Ro-ov sarebbero stati 
allontanati nei giorni scorsi 
dalla rivista La notizia ioti 
e ancora ufficiale ma • -tata 
( onici mata dalla redazione 
-lessa dt l must la stes-.i 
tonte ila -mentito • he uffa 
I) )-e del episodio M siano 
pi( —'om t -M u t su tratte 
n btx dunque di un nomiate 
o v 11 nd mie-in i di i cdattni i 
-('(/,( !(>n-(-U(n/( pi i epici 
1 - Ih - _m. 11 ct i , i ( oline a 
/«M - citi i i - --t i I ngr, s 
so -il ed.i, i, ,iit di ni i» iv e t 1 r 
( Ini i ii -i mina il p< c 
>1 Ro idi -I I n-rd 4 II al , 
i. i*Im u, , ., ,, mi inni' , d»-i 

o-i i -i i , tu l,i tinsi i due -in 
b- in i Ino in la i (-pii di ' i 
i,dui i - -v -Le da \.i! i ano, 
In n- ‘ eli -tato al fai ( an i 

rei ( i ti m, un m tc numi < In 
-((ondo Fi lievi u rasentai (IO- 
li foni ma ione no'lfuii > da 
O tmhr .a n\i-ta (hi -i h.e 
te eoiiie e noto -lille ti uh ( • 
di I dogmatismo \ts-tonov e 
t oto ani In tn Italia pei il 
Biglietto sii liuto » t per - i 
i alleghi > ed e uno cl* i pii- 
interessanti scrittoli della ut 
•la/inm dei XX (onure-sii 
Di Fvtu-eenko Noi - 1 f-r ha 
pubblicato proprio nei gior-u 
scorsi le < Poesie -pugno/e 
l'na sua poesia sugli ini ideo 
ti dell Ussuri pubbli! afa tc 
i t mentente dalla I iteratm ni. 
et (rfizeta h» suscitato va-’e 
»■ vane onta hi per la -m 
ambiguità i he -confinava n 
fin accento nazionalista n 


a. g. 


*“■ ^ M « (»UMp 4 H Yrt \ N(v-i ri 
LTti/Mno if p» jMir ilit t poi * t i hr 
Ha tuUura i < Timpani >»} t ,»p* 

< Lli t*nti » le nru or.i no 

li’Th» t u\ particoldii* <v o 

u\th I uigi I mino * Tullio \*< 
*huUi i hf h rmo partfsipHiO al 

'* •« i 1*1 Momparsa fli 

fili LIO TREVISANI 


a. g. 


a. d. m. 
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